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si casi più ostinati di malattie delle 
reumatismi muscolari ed articolari, 
, nevrastenie, anemie, affezioni ocu- 
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agli uifici del giornale 
Corso Umberto I, 391. p. 2° 
inserzioni si ricevono ssclusivamente presso 


La 
l'Ufficio di Pubblicità A. Plocchi, piazza Sen 
Claudio, n. 83. — Telefono BARD. 


Per un anno 


1 manoscritti non si restituiscono. 


Questi bilanci che pongono trambusto sulla cervice del maggior governante, mi dénno aire per la sentenza che segue: 


Nego l bilanci. Essi non si appostano nel bilico richieduto e cioè non funno pareggio di quella equità di peso che bisogna; volendo espri- 


mere che l'equità manifesta non tiene pareggio alla equità voluta e 


non manifesta, che sarebbe l'orizzontale delle parti equanimi. 


Veniamo a dire il meritò: Noi abbiamo li due piatti di cui uno è scarico di frapeso, mentre l'altro reca nella sottopanza un trapeso di 
piombo che lo tira a sghimbescio. L'equilibrio che si procura quindi è un equilibrio d’invenzione, cioè d’insussistenza. Propongo al maggior 
governante di acquistare bijancia nuova, prima che io calpesti la vecchia sotto il mio tacco. 


Roma 2 giugno (0fci: Corso Unterto I, 39) Domenica 1901 


GLI EFFETTI DEL CENSIMENTO 


OVVERO 


MONTECITORIO IN ISTATO INTERESSANTE. 


Non vi chiedete più, genti meschine, 


se un'ombra appena avete di talento, 


a che scopo fu fatto e per qual fine, 


il censimento. 


Fu svelato l’arcan: fummo contati 
giovani, vecchi e nascituri angusti, 
per vedere se i nostri deputati 


fossero giusti. 


Poichè la legge 1° 


so non relinque, 
che i nostri eletti siano appunto tanti, 


che uno ve ne sia, per ogni cinque- 


mila abitanti. 


Ed, ahi sventura! nelle nuove fasi, 


che il popol crebbe ed acquistò, terreno, 
* 2 . % 
si discoperse che ve n'eran quasi 


cento di meno. 


E come, în questo che nessun sapea 
stato di cose preveder latente, 


il Parlamento funzionar potea 


armente? 


Come quella Assemblea legislativa, 
pur di membri composta onesti © bravi, 


una ti 


va 


potea risto 


legge di sgravi? 


Come potea, sì poco numerosa 


lo spirto necessario aver attinto, 
per votar finalmente la famosa 


legge sul quinto? 


Mentre, per questa essenza fatale, 
a cui nessuno rivolgea lo sguardo, 
era lo stesso numero legale 


falso e bugiardo? 


Ma per nostra grandissima ventura, 
il forte ammanco fu così scoperto, 
e quel vòto che abborre la natura 


verrà coperto. 


E poichè il grave sconcio si rimuove, 


non cinquecento più, ma d’ora avanti 


seicento vi saran quarantanove 
rappresentanti. 


Oh sì che allor si potrà dir che prosperi 


l'Italia nostra, come augusta donna 


e che i figlivoli suoi sian tutti prosperi 
come Colonna. 


Non Quattrofrati più, nè Trentapepi; 
ma i Pepi almen ses 
e i Frati pure, 


ta diverranno, 


‘avarizia crepi, 


raddoppieranno. 


Non un Coppino sol, ma due Coppini 


verranno eletti i legislatura, 


e faran due Vacchelli a lor vicini 


bella figur 


E questo è il fato che da tempo pesa 
sulla popolazione romanesea, 


che per stupore tace e per sorpr 


che tutto ere: 


Cresce la carne, cresce il pane, il vino 


e cresce il fitto dei quartieri in Prati, 


cresce ogni cosa; e crescono persino 


i deputati. 
Una (* 


e manop 
i deputati : 


mera omai, per quanto vasta 


molta, 
contener non basta, 


come una volta. 


1 ad evitar delle strettezze i danni, 


un'aula nuo a momenti, 


che tutti li contenga e che li scanni 


sian sufficienti. 


pdle si farà là dentro, 


Tutto più gra 
ogni settore avrà maggior for 


la Sinistra, la Destra e pure il Centro 


verrà allargato. 


Non più si parlerà di carestia, 

ma un Parlamento omai ci si assicura, 

con quella rara, che ciascun desia, 
buona misura. 


Non vi chiedete più, genti meschine, 
se un'ombra appena avete di talento, 
a che seopo fu fatto e per qual fine, 

il censimento. 


IL V. CENTENARIO DELLA BUSSOLA 


Fra pochi giorni ricorrerà il quinto centenario 
della bussola. 

Non sarà forse inutile premettere alcuni brevi 
cenni intorno all'origine di tale scoperta. 

La bussola esisteva anche prima di cinquecento 
anni or sono. Ma, appunto perchè esisteva, vi fu 
chi la perdette. 

Allora venne pubblicato un avviso, col quale si 
prometteva l'immortalità a chi l'avesse rintracciata. 
Îl fortunato cui toccò in sorte di fare il rinveni- 
mento ru un certo Flavio, di Amalfi, il quale, ap- 
pena l'ebbe trovata, si mise a gridare a squarcia» 
gola: 

Gioja!... l'ho scoperta!.. 

Ecco dunque perchè la leggenda dice che Flavio 
Bioja fu colui che scoperse la bussola. 

Ciò che sia la bussola è cosa che tutti sanno. 

La bussola è quell’arnese che serve a trasportare 
i pontefici da un punto all’altro delle Logge Vati- 
cane. Quando essa è di dimensioni e di forme un 
poco diverse, allora è adoperata anche per chiudere 
le porte degli appartamenti. Alcune volte la bussola 
assume un aspetto anche più differente: viene ussta 
dai giocolieri per far sparire le propri 
tal caso si chiama bussolotto. Infine 
è munita di un ago magi appende 
alla catenella dell'orologio com se grande, 
si mette sui bastimenti per mandarli a picco. 

Prima che Flavio Gioja adibisse la bussola a que- 
st’ultimo uso, i naviganti si servivano delle stelle 
di giorno, per rius vederle, si facevano pestare 
i piedi. 

L'utilità della bussola è immensa: tant'è che senza 
di essu, »i corre spesso il rischio di rimanere scom- 


rare in fretta in una 
stanza la bussola batte fortemente sul vostro naso, 
si resta semplicemente bernoccoluti 

premesso, si comprende di leggieri come sia 
pnizzare il quinto centenario d 
perta della bu: 


| una lira. Anche 


la sco- | 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 22 


Le autorità amalfitane si provvederanno di una 
bussola, e dimostreranno che essa si può perdere 
anche senza allontanarsi da lei. Durante la ceri 
monia la... ioja splenderà su tutti i volti,in omaggio 
a colui che la soperse, A coloro che interverranno 
alla commemorazione sarà permesso di tanto in tanto 
di punzecchiarsi per apprezzare le virtù dell'ago ma- 
gnetico. 

Per la solenne circostanza il Vaticano manderà ad 
Amalfi, come suoi rappresentanti, i quattro punti 
cardinali. 


Pericoli e salvataggi 


A Berlino si è aperta l’Esposizione dei mersi di 
salvataggio. ” 

Telegrammi particolari da Berlino ci avvisano che 
posizione è veramente riuscita, ed è assai minu- 
a, nonchè molto frequentata. 

Vi sono esposti con bel garbo tutti i pericoli che 
può correre l'uomo, e con lui la donna, e i vari 
i di salvataggio. 

amo qualcuno dei pericoli e dei salvataggi 


Un quadro rappresenta un uomo che sta per 
prendere m infelice sarebbe perduto se il suo 
eacciasse dall'ufficio, mettendolo 
tà di guadagnarsi il pane e quindi di 
metter su famiglia. 

— Unw oleografia di grandi dimensioni rappresenta 
una garden party di beneficenza: una signora vu 
offrire, per sole 50 lire, un mazzolino a un giovi- 
notto, il quale, prevedendo il caso, era venuto alla 
garden-party dopo essersi messo un mazzo di fiori 
per ogni occhiello. Tutti quei fiori hanno operato 
il salvataggio, e la signora abbandona così la preda. 

Un altro quadro rappresenta un uomo attem- 
pato che sta in un cantone, rischiando di pagare 
in quell'attimo fuggente gli capita 
addosso un agente di assicurazioni, che gli spiega 
le gioie inaudite del ramo vita, e come la morte 
diventi talvolta una fortuna. Ma capita anche una 


In Morisani che per via incontrai, 
Il più piccio! degli uomini viventi 
® il più gran ginecologo mirai, 
che la storia dei popoli rammenti. 
1 nascituri al mondo egli travasa, 
fornitore della Real Casa. 


Con uno sforzo, lo distinsi appunto 
tra alcuni corazzieri torinesi, 

come un leggero e impercettibil punto 
vagante nello spazio © lo ripresi 
attraverso la lente che qui accludo, 
perchè visibil fosse ad occhio nudo. 


Conto corrente con la Posta. 


guardia municipale che vuole la lira dall'uomo at- 
tempato: questi, ito già dall'agente di assicura- 


un bel mezzo di salvataggio. 

— Un altro quadro esplicativo - il più notevole 
forse della mostra - rappresenta una suocera in 
viaggio, che va a trovare il genero, al quale ha 
promesso di trattenersi yn mese con lui. Ma ecco 
il salvataggio, sotto forma del treno lampo dell'Alta 
Italia, che investe il treno che conduce la suocera, 
uccidendola. Vi sono 32 morti, 26 feriti gravi e 
43 leggieri. Tutto il materiale è in frantumi. Ma, 
bene o male, il salvataggio ha avuto luogo. 

L'Esposizione continua, sempre più interessante, 
esponendo tutti i casi possibili ed immaginabili. 

fm un angolo dell'Esposizione, in cornice bianca 
e oro, c'è una copia del Travaso delle Idee. 

E difatti, per tutti coloro malati di noia, di 
spleen, di fegato, per tutti coloro che lavorano ed 
hanno diritto ad un onesto ed insuperabile svago, 
il Travaso non è che uno splendido salvataggio. 

Pensate ai casi vostri! 


Lo scontro di Caianello 


È un po’ tardi per tornarci sopra, tanto più 
che la vin è sempre ingombra, ma si tratta di 
cosa che ci tocca da vicino perchè uno dei nostri 
redattori viaggianti ha preso parte al disastro. 

Egli ci ba mandato una lunga tiritera sul- 
l'avvenimento dicendosi risoluto a chiedere un 
forte indennizzo per danni materiali e morali 
subiti e ad un certo punto scrive: 


Perdonerete queste mie querimonie: ma dopoutio; 
scontro ferroviario, uno non può avere la solita 
verve (a parte la modestia) e se la mia prosa è cre- 
tina e noiosa ragione di più per pubblicarla per di- 
mostrare il danno che ne subisce il giornale, ed ot- 
tenere un indennizzo più forte, avvegnachè dovete 
anche sapere che la colpa è tanto maggiore da parte 
della Direzione Generale della Rete, in quanto che 
io viaggiavo con biglietto di servizio, il che signi- 
fica che fu essa nd ndescarmi a viaggiare sotto il 
vile pretesto che non pagavo un soldo; perchè in- 
fine se essa non mi dava il biglietto di servizio, e 
di prima classe io non viaggiavo e se non viaggiavo 
non avrei subito uno scontro. 

E ln mala fede della Direzione Generale risulta 
lampante qualora si pensi che la linea Roma: 
poli è a doppi» binario, uno pei treni che vanno, 
l'altro per i treni che vengono. e non vi sono treni 
bis per fare il dis di Castelgiubileo... 

Lo scontro fu quindi premeditato, e quel treno 
merci che attraversa la strada ad un diretto mi ha 
tutta l’aria di un attentato, di un fatto delittuoso. 

Il doppio binario, dopo lo scontro di Caianello è 
una vera caionella come dicono a Roma, conciossia- 
fossecosachi 


psichiatri è settori, per la valutazione di danni 
ed interessi da liquidarsi in separata sede... Abbiamo 
anche riceento, per espresso, regolare procura per val.r- 
cene in via giudiziaria. L'on. Massimini che nello 
acontro di Castergiubileo guadagnò centomila lire, patro- 
cinerà gratuitamente la nostra causa..... Se la vince- 
remo, e non il menomo dubbio in proposito, il 
primo a beneficiarne sarà il pubblico; ma. per ora, 
acqua in boca! 


La Dinezione. 


H ivi, si cedono in blocco e a 

Per causa di demolizione #.<s"%rezzo alcuni bei 

appartenenti allo stabile (non molto) detto 

nione Romana. — Rivolgersi a Testa Spac- 
"nas. 


Signor Tiro Livio, 


Tn comunicazione, per amore alla terra, alla storia 
e alle antichità mie coeve, riverso su di voi tutta l'am- 
mirazione che la mia — ahi lontana! — giovinezza 
coltivò e nutrì pel vostro omorimo, istorico patavino. 
Ma voi siete, per giunta, Cianchettini, e l'anno scorso 
vi concessi tributo di ammirazione metafisica e mate- 
riale abbonandomi al Travaso per il breve periodo 
di un decennio. 

Ora un dubbio mi assale, un dubbio che turba la 
mia filantropia per la posterità: se fra dieci anni il 
Travaso cessasse, l'ultimo sorriso della vita si spe- 
gnerebbe. 

Vogliate, quindi, accettare subito, caro sor Tito, l'ab- 
bonamento per un altro decennio, assumendo così 
pegno di publicare il Travaso consolatore almeno per 
renl'an 

Iscriverò la cosa nel mio testamento. 


vetro 
Fazzani 


inn stancodella vita disponibile, an- 
Per uomo politico “i<asito un buon collegio elet 


torale, a buon mercato bene esposto in posizione 


Prefetto di palazzo, decorato 

delle onorificenze tutte quante, 

che esistano finora nel creato; 
che con amor costante 


«segue le faci d'un grembo fecondo, 
ecco Il conte Giannotti io vi presento, 
ch' è nell'attesa di annunziare al mondo, 

Il fausto evento. 


TRA SCIOPERI E LEGHE 


(Nostro servizio apecialissimo) 


Milano, 27. Oggi ‘gli scioperanti volevano recarsi 
all'Arena, ma l'autorità si oppose e negò loro l'in- 


Sì nota giustamente che negando l'arena ai mu- 
ratori, si viene a perpetuare lo sciopero, perchè 
senza arena non si può costruire. 

Luooa, 27. È imminente la fusione in lega dei 
tipografi, falegnami e stagnini. Chi si occupa della 
fasione sono, manco a dirlo, gli stagnini, e non c'è 
dubbio che vi riusciranno. 

Carrara, 27. Si vanno formando nuove leghe di 

ento ‘© resistenza fra i stori di marmo. 
Essi vorrebbero abolire le seghe a vapore che sono 
più resistenti per tornare » quelle a mano che sono 
migliori, ed occuperebbero un gran numero di ra- 
guazi e di ragazze ora disoccupati. 

'San Vito Romano, Il Cinti, marito della balia del 
real nascitaro, di ritorno de Roma, non vuol più 
la terra ed ha dichiarato di porsi in iscio- 


splendida, sull'Appennino. Dirigersi a Pistoia e 
chiedere informazioni. 


Le lettere della “Tegami,, 


I MIKFI RICORDI. 
(Continuazione). 


IV. 
N primo amore — Arturo — Villa Medici 
Speranze svanito. 


Fu il 24 decembre del 1891 che feci la co- 
noscenza con Arturo che era la vigilia di Na- 
tale. 

Arturo, non si poteva dir bello, ma ci aveva 
un certo non so che di simpatico nella guardata 
e la gorgia francese perchè era stato a Parigi 
a fare il tirocinio di viaggiatore con una casa 
estera di generi coloniali che poi andò fallita e 
così gli era rimasta la pronunzii 

Arturo, a quell'epoca, aveva ventott’anni e 
somigliava, più in bratto, a Frascara nel tempo 
che portava il pizzo sul barbozzo. 

Il primo appuntamento mi ricorderò sempre 
che fa a Villa Medici, dove ci sono quei visn 
letti stretti stretti, che sembrano fatti apposta 


per due persone innammorate con la mortella 
di qua e di là e ogni tanto un satiro e un se- 
dile fra l’erba che pare che rida a chi passa. 


Che poe: 

Noi stavamo sotto quella spece di tempietto 
e il primo bacio me lo dette proprio in quel 
posto il 29 del mese stesso che l'aveva cono- 
sciuto. 


Eh! come si è felici a quella età piena 
spensieratezza quando uno si crede che l’amore 
deve sempre ridere nella vita, che devo durare, 
e a lungo! 

E io, - a quell'età non ci 
gli ommini potessero pigliare un affetto senza 
secondi fini come mi succes: nella set- 
timana dopo che lo pigliai sul serio e non con- 
nettevo più tanto che mammà andò da lui per 
dirci che intenzioni aveva alla trattoria dove 
andava a mangiare. 
rispose: - Io amo Maria e la voglio 
far mia appena mi stabilisco a Roma... 

Ora tutto è passato e già l'ho perdonato. Ma 
Je ci ripenso sento che l’unico omo che m'ha 
interessato sal serio è lui. Eppure quante ce 
ne ho fatte quando eravamo fidanzati! Perchè 
io, quando voglio bene, divento cattiva e mi 
piace di far soffrire la gelosia, come facevo pure 
all'avvocato, a Toto, a Pietruccio, a Ludovico, 
a Nino, al tenente. 


‘o, — credevo che 


Teoami Marta. 
(Continua). 


Guerra di magazzino al Portico 

scarpe. è arrivata una partita 
di scarpe, stivali, stivaletti, pantofole ed altri arti- 
coli di pedagogia da non temere concorrenza sia per 
la forma elegante, sia per la provata resistenza. Qua- 
lunque piede di qualunque misura (dal tipo Pieran- 
toni al tipo Morisani) può trovare di che ben cal- 
zarsi. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee n 


Madrid, 25. — Pidal è stato eletto deputato, per 
cui è imminente il suo ritiro da Roma. 

(Veramente il Pidal si troverà più a suo posto in 
una Camera che in una Ambasciata ; sappiamo che il 
suo ritiro da Roma avrà luogo în forma privatissima, 
per misura igienica). N. d. D. 

Parigi, 26. — Un incognito, armato fino 
ed intabarrato, si presentò nella stanza del dittatore 
Perivier direttore del Fiaano, e spianandogli il trom- 
bone in faccia gli disse: 

“ Il giornale lo faccio io: voi potete andarvene; 
io mi sento capace di riportare il Ficano alle sue 
antiche tradizioni. buontempone, un 
po' scettico, poco amante della politica e de 
rità, e molto della religione. Del resto... signore, 
ho un passato ed il mio nome vale un intero pro- 
Giuseppe. Musolino. 


ossia allegr 


gramma: To sono il ca 


toprefetto Le Monnier avrebbe tenuta per 25 anni 
in una cantina, è stata riconosciuta per una mummia 
egizia della Dinastia dei Faraoni, sparita dal Museo 
del Louvres fin dall'assedio del ‘70 e che l'ex-sotto- 
sima. 


cheologia, tene 


La Havre, 2 È rtato che l'arancio de- 
stinato dol dimostrante Parfaît n Waldek-Rousseau 
@ consegnato invece alla moglie di quest'ultimo sulla 
guancia sinistra, non era maturo. 

Ecco perchè il Parfait. protestava. 


acerbamente 


Parigi, 30. — Il duca d'Orléans volendo abolire 
tutte le... mangerie ha accettato le dimissioni di 
Buffet. Buffet è rimasto freddo e cerca una avven- 
tura un po’... galantina. 

Palermo, 29. — Il prof. Giuseppe Musolino è giunto 
ospite gradito nell'isola non ossequiato, purtroppo, 
dalle autorità. Egli ha già visitato i principali mo- 
numenti della città e gli stabilimenti penitenziari 
cui particolarmente s'interessa. 

Napoli, 27. — Desta meraviglia il fatto stranissimo 
delle pochissime nascite denunciate în questi giorni; 
si ha motivo di credere che alla nascita del regale 
infante, l'equilibrio statistico si ristabilirà subito in 
grazia del promesso dono della cento culle alle cento 
puerpere povere che partoriranno contemporanea” 
mente alla Regina. 

Ferrara, 29. — Si è inaugurata l'Esposizione delle 
rose con un brillante discorso dell'attore Rosaspina. 
Si nota dai collezionisti la mancanza di una rosa. 
dei venti. 

Un invitato ad un certo punto afferrata una rosa 
cominciò a tirare dei... petali sollevando un coro di 


proteste tra gl'intervenuti. 
ti © C, Esbbrio di vetri. moti in Napoli 
Cagnarotti € È. con filiali fioridissime presso le al- 


tre Università del Regno. A tempo perso si fabbri- 
cano fiaschi in qualsiasi materia. Si ricevono com- 
esaminatrici a tutte le ore. 


Un diffaso giornale di Milano ha lanciato l'appe- 
titosa notizia che un certo Carnegie, miliardario au- 
tentico americano, essendosi persuaso che chi muor 
ricco muore in disgrazia, voglia distruggere l'im- 
mane suo patrimonio con sapienti liberalità equa- 
mente ripartite per tutte le grandi città del mondo. 

Noi possiamo aggiungere che per Roma nostra il 


generoso originale ha stabilito di profondere una 
somma enorme per gli scopi seguenti, che però non 
crediamo raggiungibili: 

demolire il palazzo Torlonia; 

tagliare i capelli al prof. Sgambati; 

togliere i fratelli Torlonia dalla circolazione... in 
Corso ; 

rivestire elegantemente l'on Socci. 


Dicitor di monologhi, 
Il marchese Guglielmi ha le sembianze, 


insieme col suo automobili 
d'un giovan di bellissime speranze 
© di molta pecunia; 
che fra le sue ricchezze non invecchia, 
perchè a Civitavecchia, 

tante tenute ei conta, 

ove mai sorge il sole è mai tramonta. 


CRONACA URBANA 


s.P.QR 


Dopo la battaglin avvenuta in seno all'Unione 
‘Romana, allo scopo di riparare alla brutta im- 
pressione destatasi nel pubblico nero, sono par- 
titi dall'alto degli ordini perchè la Disunione 
Romana torni ad essere quella di prima. 

E come prime manifestazioni, sono state man- 
date al Sindaco Colonna le dimissioni da asses- 
sori dimissionari. 

Il prof. Persichetti ha fatto stampare ottanta 
speciali carte da visita per partecipare al Con- 
siglio la sua erculea decisione. 

In una delle prossime sedute il Conte Santucci 
tornerà a fare minaccia al pubblico di prenderlo 
a sediate. E l'assessore Benucci minaccia di ri- 
prendersi il Piano Regolatore. 

Avviso a chi tocca, perchè ne vedremo delle 
belle. 


Amor di... vin 


Con una grande profusione di fiori veri e finti 
si è svolto quell’avvenimento annuale noto nel 
commercio sotto il nome di Divino amore. 

Il comm. Sbodio ha pubblicato il suo pezzo di 
cronaca, secco e crudele. 

Eccolo: 

Barili scolati. . . «+ + «+++. . è 415 
Matrimoni combinati sull'erba. . . . el 
Matrimoni andati all'aria nel ritorno . 21 
Baci scambiati fra minorenni e mino- 
renni, e baci misti, ossia fra maggio- 


renni e minorenni . . . . . » - + 520 
Baci maggiorenni tutti con dolo . - 
Ià., id. con conseguenze . : + . + + 
Pizzichi semplici. . . | «+ + + + 
Idem seguiti da lividi . . . . + 5 
Sbornie sdoppie d'ambo i sessi . . 
Idem a tropea. . . | <.< - -- 
Idem a comunione. . . . + + + + + 
Coltellato + < ....... 
Idem penetranti in cavità . . » 
Investimenti gravi. . . « . + + + 
Pranzi restituiti |... . + + 
Mogli smarrite. . . . . + was 
Idem ritrovate. . . . . - - apafitae 
Messe ascoltate alla chiesola del Di- 

vin Amore, . . . .. RAC 


Il giubilo intenso si face 

nei cuori; ciascun si commuove, 
nei siti all'aperto, nell'intime alcove 
erompe una giola vivace 

e il giubilo intenso nei cuori si fac 


Pel fausto evento. 


I soldati del genio che fanno la guard 
flettore sulla torre Capitolina in attess 
evento, in seguito ad un segnale fatto pe 
ieri a mezzogiorno, cominciarono a far 
il loro macchinario 

Nessuno per fortuna si accorse della 
poco dopo, avvertiti del falso allarme, t 
calma ad aspettare. 


Nl caso del prof. Morisani 


Il proî. Morisani usciva l'altra. matti 
bergo d'Italia, ove alloggia, tenendo in 
giornale dn impostare. 

Giunto innanzi la buca delle stampe 
chiamare disperatamente aiuto, non ar 
impostare il periodico. 

Un bravo giovinotto accorso a toglie, 
tore' Morisani dalla terribile situazione, fi 
encomiato dai passanti. 


Il Ponte Provinciale. 


Domenica scorsa a un certo ponte ch 
tato sul Tevere, presso Monterotondo, s 
di farsi innugurare e perciò fu subito chia 
al Grillo. 

Darante l'inaugurazione si assistette : 
tacolo inverosimile: il Conte di Torino c 
un chiodo come un capezzato qualunqu 

Dopo l'inaugurazione, un altro spetta 
chetto dato dall'Impresa costruttrice V 
Deputazione provinciale. 

Il banchetto fa innaffiato da fiumi di 
terotondo e su quei fiumi nessuno ce 
ardito di gettare un ponte. 


Lectura Dantis. 


La direzione della Lettura di Dante 
prolungare di due letture il corso di qu 
tere terminare l'Inferno nell'anno ve 
La notizia è utilissima per tutti color 
l'abitudine di farsi mandare al diavolo 
dove passere un paio di giornate allegi 


Lo sciopero del muratori 


Le guardie municipali che fanno al P 
sueta ispezione mattutina hanno trovat 
ore antimeridiane di oggi il piedistallo 
Antonio Muratori. 

Anche il busto dell'egregio uomo do; 
gamente resistito alle ingiurie del ten 
potuto resistere a quelle dei muratori 
li ha seguiti nella lotta contro i capi-1 
presari. 

Dove andremo a finire? 


Animali che sl fanno onor: 


Jeri, verso le 16 si riunirono in Lega 
‘un centinaio di cavalli, sopravvissuti 
dell'automobilismo. 

Essi protestarono energicamente con 
chini, l quale nella discussione del bilan 
zione pubblica, ha proposto che venga 
esami di riperazione nelle scuole, e 


pr di monologhi, 
hese Guglielmi ha le sembianze, 
| col suo automobile, 


le sue ricchezze non invecchia, 
a Civitavecchia, 
inute ei conta, 

i sorge il sole è mai tramonta. 


.NACA URBANA 


sP.QR 


battaglia avvenuta in seno all'Unione 
llo scopo di riparare alla brutta im- 
destatasi nel pubblico nero, sono par- 
to degli ordini perchè la Disunione 
orni ad essere quella di prima. 

prime manifestazioni, sono state man- 
ndaco Colonna le dimissioni da asses- 
sionari. 

Persichetti ha fatto stampare ottanta 
arte da visita per partecipare al Con- 
sua erculea decisione. 
delle prossime sedute il Conte Santucci 
fare minaccia al pubblico di prenderlo 
E l'assessore Benucci minaccia di ri- 
il Piano Regolatore. 

a chi tocca, perchè ne vedremo delle 


Amor di... vino. 


a grande profusione di fiori veri e finti 
lo quell’avvenimento annuale noto nel 
o sotto il nome di Divino amore. 

m. Sbodio ha pubblicato il suo pezzo di 
secco e crudele. 


| scolati. + . > + « «> 2.0 415 
moni combinati sull'erba. . . . 21 
moni andnti all'aria nel ritorno . 21 
scambiati fra minorenni e mino- 

ni, e baci misti, ossia fra maggio- 

ni 6 minorenni . . . . . + 520 
maggiorenni tutti con dolo . 
d. con conseguenze . : . . + 

chi semplici. . . . . +. + + 
seguiti da lividi . . . . 

nie sdoppie d'ambo i sessi . 

ro pes. 

| a comunione . 

Mate . . 

| penetranti in cavità . 

stimenti gravi 

zi restituiti 


ll giubilo intenso si face 

nei cuori; ciascun si commuove, 

nei siti all'aperto, nell'intime alcove, 
erompe una gioia vivace 

e il giubilo intenso nei cuori si face. 


Pel fausto evento. 


I soldati del genio che fanno la guardia col ri- 
flettore sulla torre Capitolina in attesa del fausto 
evento, in seguito ad un segnale fatto per equiv 
ieri a mezzogiorno, cominciarono a far manovrare 
il loro macchinario. 

Nessuno per fortuna si accorse della cosa, ma 
poco dopo, avvertiti del falso allarme, tornarono in 
calma ad aspettare. 


Ml caso del prof. Morisani. 


Il prof. Morisani usciva l’altra mattina dall'Al- 
bergo d'Italia, ove alloggia, tenendo in mano un 
giornale da impostare. 

Giunto innanzi la buca delle stampe si diede a 
chiamare disperatamente aiuto, non arrivando ad 
impostare il periodico. 

Un bravo giovinotto nccorso n togliege il sena- 
tore! Morisani dalla terribile situazione, fu vivamente 
encomiato dai passanti. 


Il Ponte Provinciale. 


Domenica scorsa a un certo ponte che si era git- 
tato sul Tevere, presso Monterotondo, saltò il grillo 
di farsi inaugurare e perciò fu subito chiamato Ponte 
al Grillo. 

Durante l'inaugurazione si assistette ad uno spet- 
tacolo inverosimile: il Conte di Torino che piantava 
un chiodo come un capezzato qualunque. 

Dopo l'inaugurazione, un altro spettacolo: il ban- 
chetto dato dall'Impresa costruttrice Vitali e dalla 
Deputazione provinciale. 

Il banchetto fa innaffiato da fiumi di vino di Mon- 
terotondo e su quei fiumi nessuno certo avrebbe 
ardito di gettare un ponte. 


Lectura Dantis. 


La direzione della Lettura di Dante ha deciso di 
prolungare di due letture il corso di quest'anno per 
potere terminare l'Inferno nell’anno venturo. 

La notizia è utilissima per tutti coloro che hanno 
l'abitudine di farsi mandare al diavolo: così sanno 
dove passare un paio di giornate allegre. 


Lo sciopero del muratori. 


Le guardie municipali che fanno al Pincio la con- 
sueta ispezione mattutina hanno trovato vuoto nelle 
ore antimeridiane di oggi il piedistallo di Ludovico 
Antonio Muratori. 

Anche il busto dell’egregio nomo dopo aver lun- 
gamente resistito alle ingiurie del tempo, non ha 
potuto resistere a quelle dei muratori scioperanti e 
li ha seguiti nella Jotta contro i capi-mastri e im- 

ri. 

Dove andremo a finire? 


Animali che sl fanno onore. 


Ieri, verso le 16 si riunirono in Lega di resistenza 
un centinaio di cavalli, sopravvissuti all'invasione 
dell'automobilismo. 

Essi protestarono energicamente contro l’on. Luc- 
chini, il quale nella discussione del bilancio dell’ istru- 
zione pubblica, ha proposto che vengano aboliti gli 
esami di riparazione nelle scuole, e che si lascino 


Del fausto grandissimo evento 
la gioia a turbare, il funesto 
fu affisso pei muri fatal manifesto, 
che sembra che pianga scontento 
la gioia del fausto grandissimo evento. 


quei cavalli in balia degli asini, senza un cane che 
li ripari. 
Verrebbe così a mancar loro quest'unica risorsa. 
Che cosa fa la Società protettrice degli animali? 


Agli amatori di roba fresca. 


Uova fresche di giornata, piselli e fava romanesca 
vendibili ogni giorno ni due poderi-modello che 
fiancheggiano le rampe del nuovo ponte Cavour. 

Per ordinazioni all'ingrosso rivolgersi alla Com- 

issione edilizia al Municipio. 


Teatri di Rom 


AI Costanzi. — La stagione Soarez:Acconci e C. 
si è chiusa 
dopo avere 
elargite per 
sette sere 
Donnine a 
provista al 
pubblico asse- _ 
tato di sensa- 
zioni. Fra le 
altre sensa- 
zioni però il 
pubblico ha 
dovuto prova» 
re anche quel- 
ln per l'avve- 
nenza del si- 
gnor Colombo, 
travestito da 
Saint- Ernest, 

il quale a sua volta era travestito da pastore 
Paride. 

È col pastore Paride la stagione delle operette 
è passata. 

Questa sera principio della stagione seria: 
Tina Di Lorenzo-Flavio Andò. 

All’Adriano. — Gloriosa altalena del Faust e 
Gioconda in 

dell’ Afri- 


cana. 

Il pubblico che 
si reca in questo 
teatro si provvede 
9) di mani di ricam- 


bio per potere 
plautire. tatto "le 


volte che il biso- 
n gno lo chiede; e 
CI) \ SN Fappiaaso neces 
sario sempre per 


il valore degli ar- 
tisti. Di essi presentiamo i azzo della signora 
Ines De Frate, in chioma disciolta da Gioconda. 

AI Nazionale. — In occasione del fausto evento 
si sarebbe voluto dare il Faust, ma questo es- 


sendo impegnato altrove, la stagione di musica 
incomincia, senza nessuna ingiusta allusione ai 
benemeriti cavalieri del Comitato, con Pagliacci 
e Cavalleria, 


N 


La balia, che insegna a succhiare 
al bimbo, la gente rimira, 
e altrove lo sguardo per panico gira, 
una sconcezza le pare 
la balia che al bimbo già insegna a succhi: 


Addio per sempre, albergo avventurato; 
più non mi rivedrai nei tuoi confini, 
dove tanti quattrini ho guadagnato; 
ora pianto baracca e Baracchini. 

Ti lascia eternamente 
quest'anima dolente. 
soave asilo e Casa di Goldon, 
teco abbandono ogni altra produzion. 


Baracchini voleva la Nanassa, 
ma Sciosciamocca ha detto fra di sè: 
Non ti curar di lor, ma guarda e passa, 
€ più qui dentro non riporre il piè. 

Ti lascia eternamente 
quest'anima dolente, 
soave asilo e Casa di Goldon, 
teco abbandono ogni altra produzion. 


AI Quirino. — Secondo il nostro annunzio, è 
arrivata la vispa 
Ter:sa, notevol- 
mente ingrassata e 
travestita da scoz- 
zese, La terribile 


brividire il pub- 


trocità nella caccia 
alle farfalle. Esse 
hanno un bel gri- 
dare: Tu sì mi fai 


natrice è implaca- 
bile e continua a 
stringere l’ale fin- 
che queste non le 
rimangonoin mano. 

Intanto la Società di protettorato per le be- 
stie domanda l'estradizione della vispa Teresa; 
ma l’Improsa la nega recisamente. Sì t:me uno 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


& favore del Travaso 

Somma precedente L. 267,318.85 
Dal cardinale Cavagnis, neotitolare di 
mezza Chiesa della Rotonds al Pantheon, 
per risparmio di rinfresco ni vivi e di 


onoranze ai morti. . . + + + 200000 
Dal marchese di S. Giuliano ex-ministro 

delle poste, uomo di lettere © dantista di o 
ic 50) 


Dal sig. Cerruti, per gratitudine al pe- 
trio Governo, e ancor più all'on. Prinetti. —001 
poeta romanesco A. Sindici ormai 
jo anche in Inghilterra. . . 10.00 
Dal ministro dell'interno, risoluto a ve- 
der chiaro nell'amministrazione comunale 
di Napoli >. . . . + + + « +» 500 
Da Guido Biagi e condiscepoli, in ri- 
cordo di una tirata d’orecchi data loro dal 
muestro Carduoci . . . . . . . . 10000 
Dal senatore D'Antona uscendone 


rotto della garza fenicata . . . » - 400 
Dal brigante Viola invidiando Musolino 
tuttora libero nel mezzogiorno . . » 1.00 


ULTIME NOTIZIE 


IL LIETO EVENTO. 


Riceviamo e con gran gioia pubblichiamo: 

“ Per mie ragioni particolari, stamane sono 
venuta felicemente alla luce. 

“ Sono carina e buona, e voglio molto bene 
alle LL. MM. i miei cari genitori. 

“A tutti gli italiani mèdo un cordiale 
saluto con la mia piccola mano di princi- 


pessina. , 
Jolanda Margherita. 


P. S. Appena avrò imparato a leggere mi 
abbonerò al Travaso delle Idee. 


Noi auguriamo all'augusta Neonata tutte le feli- 
cità e tutto l’amore che si merita dalla Nazione. 


Pidal andata e ritorno. 


Questo Pidal che va e viene ha indisposto 
molti, che cominciano a torcere il naso. 

Appena entrato in Vaticano Pidal ha trovato 
modo di far giungere un soffio antipatico d’an- 
titalianità fino nel cuore della nazione nostra. 

L'ambasciatore Pidal y Mon tornando in Sì 
gna calmò molti bollori: perchè Pidul ciurlava 
nel manico. 


LA MANCANZA DI UN FAUSTO EVENTO 
LE DUREZZE MARITALI 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina. 


“— Vedi tu quel manifesto 
Messo fuor pel fausto evento? 
L'hanno fatto lesto e presto 
E si vede, questo è ver. 
Un evento a quel simile 
Nostra casa mai non vide, 
Tu sei pecora all'ovile 
E non capra e non monton. 
Un “ reale , nascituro 
Io volea, non “ ideale ,! 
È un peccato ch'hai sì puro 
Proprio il core, proprio il cor! , 
Mario. 


IL PONTE 


Il Cerino inagurò questo ponte Cavur di che- 
tichella (cioè senza li strombazzi pompost) © 
la gente vi passa sopra. 

Anch'io insuguro, con azione 
ponti di chetichella; ma la gente non vi passa 
sopra, temendo di cadere. 

Veniamo a dire il merito: 

Li ponti di Cerino sono manufatti di pietre 
dura e insensibile: quindi essa pietra compie 
atto insensato di sostegno tanto per li wmf- 
santropi, quanto per li spiriti a diritto. 

In ragione capoversa li miei ponti vengono 
manufatti di pietra razionativa, ed essi com- 
piono sostegno per li spiriti dirizti a scopo di 
passaggio dall’ombra alla luce, mentre si 
aprono come botoli sotto il piedo delli misan- 
tropi e li tonfano a scopo di affozo, nell'igno- 
minia corrente. 

In linea ultima propongo al Cerino che que- 
sto paragone venga affisso alli capi del suo 
ponte di pietra insensata, a maniera che usano 
in Francia con le concioni di Valdecco. 


Trro Limo Crsczermo. 


Eszo0 Srna, gerente responasbile. 
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sia per corrispondenza dn qualunque città e paese 
vicino o lontano, vede e conosce 
genza i più reconditi misteri © 


I la So bale. ma dl. afiari 
SIFILIDE VITALINE eT{rdrdqaodae 


opportune, le iniziali del na a cui si rife 


E MALATTIE od acqua perc lavare la testa la S a jarimenti e i 
VENEREE ||@ ton, 


cura radicale coce cadut 
Ascelticon More della 
contro la siti 
L._10, picc. L. È 
Depurativo cone fncon. Deposito: 


Menta Glaciale 


cina chimica Dell’Aquila, Milano, Via S. Calocero, 2 
» _. Excelsio 

Liquore del Palatino. 

Coca Boliviana Buton 

Cordiale Campari . - 


Bitter Campari . . 

Fernet Brance . ;. 
Vini Champagne. 

G.H. Mumm e ©. - Cordon 


Forfora ed impedisce la pre- 
dei Capelli. L'uso continuato 
Vitaline mantiene la Capigliatura B |{ saranno tenute con lu 


robusta, morbita e brillante. — L. 2 al Per qualunque consulto 
Agenzia del Policli» , dall'estero L. 6 in lettera raccomai 


sa) ppia regolarsi. 
'l'utte le lettere e c 


Porto rouge. 


Vini del Reno. 


" Esiradis 
Veute Clicquot Ponsardin 1 
carte SS 13- 


Pier tolina vaglia diretta ai prof. Pietro D'Amico. 


Moet e Chandon - Ù » 
Cremant a 10 2 —  Berncastler. . . . - csrl ela o, Itoma. ; L, via Roma, N. 2 - Bologna. 
Carte bleu . . . Sciroppi concentrati. alità igienica della Premiata Far- 


Silly... .. N Asi Amo ot er 2 
Tini Toscani Cogliati (Valle d'oro) L. 2. 
I suddetti prezzi non temono 


II rinomato Elixis di China Ravazza di To- 


rino si vende al deposito in piazza S. Claudio 
a L. 4 la Bottiglia di un litr 


— Stravecchio L. 4 al fiasco. 


VALCAMONICA INTROZZI 


lcuna concorrenza. di M. REGOLIOSI, Milano. 


Dep.in 


DEI- Listino speciale per Ì rivenditori E calo La vedi pia lara ii 

Listino speciale per i rive Consulti Via Flavia 112, inomata poma! cani Z 

\0000000000000000000OOOO int. 12 dalle 11 alle 12. Stabilimento Idroterapico Climatico di No- de Los Rios di Madri tas» di supertbile 
Pi contro la 7 


ni rezzi = Con 
cera Umbra, Pensioni a prezzi mitiimi = Com-| italo — L. 10,50 il vasetto franco di porto — 
miglie. - &. B, GORI, Direttore concessionario. Agenzia del Policlini ‘0, Roma, Via del Caravita, 3. 
print 


DADA ARAN 
HI più ricco assorti-| =, Via Campo Marzio, 2,2-A,8, 9-4, - Ingrosso cesmate. Dettaglio & 


mento di sig iL|È 
tt pie :VENTAGL i 


INSUPERABILE ASSORTIMENTO - GRANDE RISPARMIO 


SE VOLETE PT, 
DISTRUGGERE DA CHEZZA 


L. 2. — Dirigerere cartolina arti con aggiunta di 
gunt- 60 per spera pacco a Toloti., Cono Vittorio 
Emannele, 


SECOCESE _—r———__=il 
sa DODSOOOOOGCOOi i III DOOOGOGOOCOOOOCOCOCO000000C00000C0000 a 


Vv I N ©) P Fi ©) T T O PIAZZA $. PUNTI ni CONVERTITE 


Secolo II 


Mai più furente imperversò buf 
mai più stridente risuonò fanfara; 
mai legione di prodi battagliera 
impeto fe’ con più irrompente ga 
mai, sotto il vento,iche da borea 
pi 
di quel, che indarno a raccontar n 


minacciosa divampò una fiara 


chiasso di sigaraie a fin di sciope 

L'una dell’altra più vezzosa e | 
benchè fossero appena cinquecenti 
sembravan diecimila in lor favell: 
come in una seduta al Parlament 
quando un partito o l’altro s'arro 
per una legge od un emendamen 
sembra occupato ogni angolo ren 
mentre la Destra manca e il Centi 


* 0 tu, piazza tranquilla di Mast 
che stai oltre il Tebro a scopo d 
e simil folla non vedesti mai, 
mai non udisti un simile frastuor 
tratta in inganno forse or tu sari 
che per effetto d'improvviso tuor 
sulle vette di Roma capitale, 


sia per tornar l'antico temporale. 


Oh non è ciò; ben altro si nas 
sotto le vesti candide e modeste 
di queste care scioperanti bionde 
che la tempesta fan delle tempes 
ben altro rombo lunge si diffond 
e i sette colli poderoso investe; 
onde 


d’altre calamità saran fe 


queste graziose sigaraie bionde. 


Non più capelli © riccioli gent 
i nostri allieteran sigari belli, 
che per strade recondite e sottili 
ivan per entro în capricciosi ane 
Omai, che più da mani femminil 
fin manoprato a base di capelli, 
anche il toscano sigaro, meschin: 


diverrà calvo come Maggiorino. 


=. (Parma) 
tipa ria rt 
i, nevrastenie, anemie, affezioni ocu- 


Grande G. Detraz. 


IMPOTENZA e STERILITA 


FABBRICA ROMANA 


DI 
rnici e passe-partout, 
Dleografie e Stampe 


GUSTO ASSOGNA 
Via în Lucina, 11 


(incontro Unione Militare) 


» dorate, Vetri e Specchi, Mon- 
artistiche di ricami. 


udre de riz veloutine adhérent 


Franco Gandolfi 


rso Venezia, 11. — Deposito 
1, Via Caravita, 3, e Piaz: 


Avviso interessante 


dn affari domando di coiocità della voggonta Sonzambala 
ANNA D'AMICO 


n fama mondiale è confermata dai nume- 
ndidi successi ottenuti mediante le rive- 
he essa dà nel prodigioso suo sonno ma- 


ia Policli- 


sorrispondenzi 
lontano, vede. 
oti privat 
tratta di 
» le domande 


, onde la person 


egolarsi. 
le lettere e corrispondenze per consulti 
tenute con lu massima segretezza. 
nalunque consulto conviene spedire dall I- 
5, dall'estero L. 6 in lettera raccomandata 
ina vaglia diretta ui prof. Pietro D'Amico. 
a, N. 2 - Bologna. 


ato Elixis di China Ravazza di To- 


nde al deposito in piazza S. Claudio 
3 a L, 4 la Bottiglia di un litro. 


mata pomata fortificante Rodriguez 
Rios di Madri è rimedio insuperabile 


contro la debolezza ge- 
I, 10,50 il vasetto franco di porto -—- 
del Policlinico, Roma, Via del Curavita, 3. 


BA, A - Ingrosso cente Dettaglio & 


MENTO - GRANDE RISPARMIO I 


ROMA 
S, PANTALEO - VIA CONVERTITE 


Mai più furente imperversò bufera; 
mai più stridente risuonò fanfara; 


mai legione di prodi battagliera 
impeto fe’ con più irrompente gara; 


più minacciosa divampò una fiara, 


chiasso di sigaraie a fin di sciopero. 


L'una dell'altra più vezzosa e bella, 
benchè fossero appena cinquecento, 


sembravan diecimila in lor favella; 


come in una seduta al Parlamento, 


quando un partito o l’altro s'arrovella, 
per una legge od un emendamento, 


sembra occupato ogni angolo remoto, 


* 0 tu, piazza tranquilla di Mastai, 


e simil folla non vedesti mai, 


mai non udisti un simile frastuono, 


tratta in inganno forse or tu sarai, 


che per effetto d'improvviso tuono, 


sulle vette di Roma capitale, 


sia per tornar l’antico temporale. 


Oh non è ciò; ben altro si nasconde 


sotto le vesti candide e modeste 


di queste care scioperanti bionde 
che la tempesta fan delle tempeste; 
ben altro rombo lunge si diffonde 
e i sette colli poderoso investe; 
d’altre calamità saran feconde 


queste graziose sigaraie bionde. 


Non più capelli e riccioli gentili 


i nostri allieteran sigari belli, 


che per strade recondite e sottili 
ivan per entro in capricciosi anelli. 


Omai, che più da mani femminili 


fia manoprato a base di capelli, 


anche îl toscano sigaro, meschino, 


diverrà calvo come Maggiorino. 


mai, sotto il vento, che da borea impera, 


di quel, che indarno a raccontar m'adopero, 


mentre la Destra manca e il Centro è vuoto. 


che stai oltre il Tebro a scopo di Pio IX, 


IL SESSO: Dico il Sesso © sottesprimo a ‘qual battibecco (ntercalalo dalli misantropi nel lieto evento in corso, a finalità di controversia 


per il nasetturo che divenne NEONATA, e cioè si‘ebbe non un prenco, ma una prencia. 


Se tu non m'amî 
Ebbene io t'amo! 
Camus - Atto L 


Non più piume di pesce e giarrettiere, 
corde, chiodi, fettuoce e fil di seta, 
per cui il fumo salia per alte sfere, 
in una di meandri onda secreta, 
che alla vista ed al cor dava piacere 
e fomentava i sogni del poeta: 
non più potrà in un sigaro vedersi 
un negozio di generi diversi. 


Tu soltanto, irredento Barzilai, 
potrai erigerti a nostro Salvatore; 
tu solo J'ira vincere potrai 
delle leggiadre, prese da furore; 
evitando così novelli guai 
e commovendo delle fiere il core; 
tu sol, ch'ove di donne è putiferio, 


arbitro puoi drizzarti e dir sul serio. 


E di’ alle belle, che l’uman consorzio 


assiste al lor trambusto e se ne impipa; 


e se dee far col sigaro divorzio, 
disposerà per suo piacer la pipa: 


che i militi non stanno a Monte Porzio, 


ma son lì presso, a San Francesco a Ripa, 
e se a più miti non verran pensieri, 


si faran caricar dai Bersaglieri. 


I sigari soltanto, alla disdetta 
non san piegarsi e sono d’umor tetro: 
il Trabucos si strappa la fascetta; 
il Minghetti si 


come uno spetro; 


il Virginia si guarda la paglietta 
e se la toglie triste per di dietro; 
ed i Toscani, vinti, poverelli, 


dal dolore, si strappano i capelli. 


Cercate nella calma altre risorse, 
sigaraie gentili, altri guadagni; 
un core in petto non avete forse 
per commuovervi almeno a tanti lagni? 
Riflettete che il danno si ritorse 
persino su quel povero Mascagni, 
che più adunar non può, per sua sventura, 


tre chili al giorno e più di spuntatura. 


Roma 9 giugno (Uci: Cor Untert |, 391) Domenica 1901 


IL PARLAMENTO. AL QUIRINALE 


I giornali hanno dato un resoconto incompleto 
del ricevimento delle rappresentanze parlamen- 
tari al Quirinale. Certo è che ognuno degli in- 
tervenuti ha ottenuto una parola gentile ed è 
uscito soddisfatto per essersissantito discorrere 
di cose che assai da visino-lo interessavano. 

1 complimenti, per esempio, fatti all'on; Villa 
per il modo rapido 45 «oddisfacente onde ha ri- 
soluto il problema déff'wula di Montecitorio hanno 
riempito il cuore déffl'ilustre uomo di ineffabile 
dolcezza. Pe 

L'omaggio reso al colore resistente della barba 
dell'on. Chinaglia ha sinceramente commosso il 
deputato di Montagnana. 

Val quindi la pena di registrare il tema di 
quésti brevi, fuggevoli discorsi; e noi lo fao- 
ciamo sulla scorta di informazioni sicure, genuine, 
autentiche. 

Coll’on. Sonnino si è rallegrato per la sua 
prudente e misurata opera di governo e per le 
vittorie quotidiane dei suoi amici. 

Coll’on. Ferri si è compi ito della sentenza 
che assolve la Gazzetta di Padova da ogni ac- 
cusa di diffamazione. 

Coll'on. Marcòra del favore con cui sono stati 
accolti i telegrammi del suo amico on. Sacchi 
in occasione del lieto evento. 

Coll’on. Vischi e coll’on. P: della loro in- 
faticabile operosità sul disimpegno delle funzioni 
di sotto-segretarì di 

Coll’on. Montagna della bella vittoria ottenuta 
facendo convalidare l'elezione dell’on. Gerardo 
Bugnano. 

Coll’on. Torraca del pieno successo avuto dalla 
sua campagna giornalistica e parlamentare con- 
tro l'on, Giolitti. 

Coll’on. Alfonso Fusco per la unanime conva- 
I.dazione della sua elezione. 

Coll’on. Morin delle feste fatte a Spezia al- 
l'ammiraglio Magnaghi. 

Con quest’ultimo per la recente pubblicazione 
di un volume dell'ammiraglio Di Palma. 

Coll’on. Aliberti per la ottima piega che prende 
la sua querela contro il 1799. 

Col generale Afan de Rivera per la paterna 
protezione accordata al colonnello Cassone. 

Coll’on. Mezzanotte per le sue incessanti, co- 
spicue liberalità. 

Coll’on. Chiesa per la squisita ed irreprochable 
sua eleganza. 

Coll’on. Santini per la sua riconciliazione col- 
l’on. Ferri 

Coll’on. Mosciantonio per la sua gloriosa spe- 
dizione a Tripoli. 

Coll’on. Giacinto per la sua vigorosa difesa 
dell’arte... e delle artiste. 

Coll’on. Francica Nava per la magnifica con- 
servazione della sua capellatura. 

Coll’on. dopoli del suo discorso sulle uti- 
lità di lasciare l’acqua agli usi dell'agricoltura. 

Coll'on. Aguglia per l'imminente rimpatrio di 
Guido Podrecca, 

E, finalmente, coll’on. Fasce per la superba 
altezza... delle sue vedute. 


MASCAGNI INTERVISTATO 


Tutti sanno quanto 

tro Mascagni e com'egli 
re intorno a sè e sopra tutto dal fare ami- 
con persone che non conosce. 

Con tutto ciò l’astronomo-Falb — quello della 
fine del mondo e della cometa di Biela — dopo 
superati ostacoli innumerevoli, ha potuto avere 
un colloquio col Maestro, colloquio che ha bensì 
veduto la luce sul Messaggero, ma in modo così 
contrario alla verità, che noi, ammiratori sinceri 
del Mascagni, ci sentiamo in dovere di rimet- 
tere a posto cose e persone. 

Ecco press'a poco come il colloquio si sarebbe 
svolto. 


— Io sono l'astronomo Falb. 
Ho capito: lei va in cerca degli astri mag- 
giori; eccomi qua. 


a stabilire ingresso in casi che non li riguar- 


Un numero cont. 10 - Arretrato cant. DO 


ABBONAMENTI. 
in Italia. .....LS5 
all'Estero .....n 7 


Per un anno 


TITO LIVIO CIANCHETTIRI. 


Num. 23 


_ le sarà la sua muova opera? 

— Non lo so uncora: Illica vuole a; mi 
due dozzine di libretti suoi. ma io ritorno alla mia 
vecchia idea: musicare la Fibra del prof. De Guber- 
natis, oppure un libretto intitolato Il Liceo di Pesaro, 
di cui ho già fatto qualche at 

— A proposito e tatuto 

x bi pronto: l'ho in tasca nello stesso modo 
Esso in sostanza 


come a ro hanno in tasca me. 


nti. 

— Poi c'è la nuova ditta... 

— Sicuro! Lo non posso stare diviso dal mio amico 
Leoncavallo e mi lascerò tirare da lui. che sa il me- 
stiere, in un sito dove non ci siano nè Ricordi nè 


sogni 
— È la romanza pel Travaso la scriverà? 


— Questa è una indiscrezione cocessiva 

— Ma gli abbonati as ! c'è un tumulto la- 
tente, si potrebbe finire coi carabinieri. 

— Oh, magari! quelli me li sono già assicurati. 
Adesso mi manca solanto di dirigere la banda della 
pubblica sicurezza © quella dei pompieri, e sono n 


A questo punto il Maestro ha cominciato a 
dir male del prossimo e l'intervista è caduta 
da sò. 

Noi potremmo pubblicarne qualche brano pic- 
cante, ma ne scapiterebbe la dignità del Maestro 
che tutti sanno una persona seria, equilibrata, 
tranquilla e aliena dalfo attacar brighe. 


Piccolo, microscopico, minuscolo, 
Giarletta, benchè quasi impercettibi 
Tenterà d'alta critica un opuscolo, 
credendo posseder tutto lo scibil 
poichè è nativo d'Aquila, percui 

crede d'essere un'aquila anche lui. 


Le lettere della “Tegami,, 


I MIEI RICORDI. 
(Continuazione). 
a 
Arturo — Lettere a Iui — Suol sospetti? 
Purtroppo! 


Per dare un'iden esatta dell'amore che avevo 
per Arturo nell'epoca del mio primo /ommenage 
a via del Babbuino che durò sette mesi, voglio 
riportare qualche lettera che scrivevo allora col 
cuore sulle labbra 

Mi pare che ci sia tutta l’anima miu dentro. 
Ci scrivevo: 


22 giugno 1889. 
Arturo mio! 


Quando questa mattina sei andato via con l'alba 
che spuntava dolcissimamente, io fingevo di dormire 
per vedere se tu mi dicevi niente prima di lasciarmi 
e avevo paura che ti fossi scordato per far presto 
a tornare a casa tun. Ma no! Tu ti sei inchinato 
morbidamente e mi hai usato una tale delicatezza, 
che io non ho potuto far condimeno di stringerti 
nelle mie braccia e di sossurarti la dolce parola che 
a te ti piace tanto quando la dico: 

Arturo mio come ti amo! Io sento che senza di 
te non porrei vivere e mi farei monaca. 

Vieni alla solita ora e non t'incommodare a poi 
tarmi i fiori perchè non voglio che spendi. Addic 
Sempre 


Manta TUA. 


P. S. Per la prescia hai scordato il gilè. Mandalo 
a prendere da Tota. Stasera debutta Natalina da 
Cruciani. Ci andiamo ?... 


se 
2 luglio 1889. 
Caro Arturo mio! 


Ma come? In che cosa fondi i sospetti? Sai quanto 
ti adoro che non ne posso più, e tu ci hai coraggio 
di dubbitare del mio affetto per via che m'hai visto 
a parlare con quello con la barba sul cantone delle 
Quattro Fontane a 10! Ma non sai che 
quello è l'amante di Bianca? Pure sai come la penso. 
Se domani mi riempissero d’oro io ci direi di no, 
fosse pure Rottescilde quello tanto ricco che sta a 
Londra. Se io volessi tradirti ci avrei tante proposte 
che nemmeno te le immagini. 

Spero che avrai finito il quadro, così andremo a 
Ladispoli a fare un bagno dalla mattina alla sera. 
Pensami e non fare più i giudizi temerari. Non ti 
dimenticare di giocare il terno che ci ha dato il 
gobbo ieri sera dal Fedelinaro ossia 5, 10 e 8. E, 
se ci andasse bene! Se uscisse davero, eh? Chissà? 
Magari! Allora sì, che staressimo felici! 

Bacioni dalla tua sempre 

Manna. 


80 agosto. 
Caro Arturo, 

Stasera non posso venire al solito posto perchè 
devo andare con mammì che ci è arrivato un amico 
di fuori che conosce zio e non sa come stanno le 
cose. Ci vuole prudenza. Non fischiare e non scri- 
vere fino a quando non te lo dico io. 

Mi rineresce di più a me, ma come si fa? Pen- 
sami e credimi la tua sempre 


Teoami Maria. 
(Continua). 


Cercansi persone volenterose che senza retribuzione, 
ma solo in omaggio ai dettami dell'igiene 
si dichiarino disposte a ricoprire in un modo qualsiasi 
manifesti del fausto evento tuttora rispettati dal 
furor popolare, 


Servizio Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle 1400 » 


Costantinopoli, 5. — Il Sultano ha accordato alle 
donne del suo harem di farsi curare da medici di 
loro fiducia. 

Appena promulgato l'editto, tutte le 365 mogli di 
Abdul Hamid sono cadute malate. 

Pekino, 5. — L'imperatore della Cina fece espri- 
mere tutto il suo rinerescimento al maresciallo 
Waldersee per vederlo allontanarsi dal Celeste Im- 
pero. Questi rispose commosso esaltando l'educa- 
zione dei Cinesi e promettendo di ritornare quanto 
prima alla ripresa della stagione dei concerti eu- 
ropei. 

Parigi, 6. — In occasione dello Statuto ha avuto 
luogo il consueto banchetto della Lira Italiana. 

IÌ banchetto interrotto a metà dai discorsi parve 
piuttosto quello della Mezza Lira. 

Prevesa, 7. — L'incidente turco-italinno ha avuto 
soluzione pacifica. I Turchi che avevano presi per 
fez gl'Italiani, in presenza della dimostrazione navale 
sono rimasti essi come tanti fer. 

Genova, 5. — Lo sciopero dei vermicellai continua ; 
ma con aspetto benigno. La calma regna tra gli 
scioperanti, tutta gente di buona pasta. 

Si aspetta l’arbitrato come il cacio sui macche- 
roni. 

Napoli, 6. — I nati dichiarati in Napoli il giorno 
1° giugno ascendono alla rispettabile cifra di cento- 
tredici. La media è di 40. I giornali francesi pro- 
pongono che per ripopolare la Francia non v'è di 
meglio cho restaurare la monarchi 

Napoli, 7. — Il processo A 799 si svolge 
ogni giorno più tra l'indifferenza del pubblico. 

Il solo querelante se ne preoccupa, evidentemente 
sorpreso che ci sia voluto tanto tempo per fare il 
processo a lui. È 

Napoli, 7 (urgenza). — È arrivata la macchina Cas- 
sone, Si tratta di un congegno esplosivo micidiale 
ancora sconosciuto perfino all'ispettore generale di 
artiglieria, 

Il generale Afnn de Rivera, competente in ma- 
teria, cerca di smontare la macchina, ma il ginoco 


P. 8. Mettici mezza lira e vogliami bene (Per 


ruote). 


piccolo non è ancora riuscito. 

Napoli, 7 (urgenza). — Il deputato Aliberti, stasera, 
allo scoglio di Frisio, ha offerto un banchetto in- 
timo all'on. Afan de Rivera, All'ora dei discorsi il 
deputato di Mercato (e qual Mercato!) fece nota al- 
l’amico la sua intenzione di andarsene a Copenaghen 
qualora i fati non disponessero altrimenti. 

Come la cassa manda spesso i cassieri in Tsviz- 
zsra, il Cassone può far andare i deputati in Da- 
nimarca. 

E in Danimarca tutti sanno quel che c'è. 

Napoli, 7. — È quasi certo lo scioglimento del 
corpo delle guardie municipali, allo scopo di pur- 
gare il corpo stesso da elementi che lo infettano. 

Si osserva generalmente che la purga dovrebbe 
precelre lo scioglimento e non... viceversa. 

San Vito Romano, 4. — Di ritorno da Roma è qui 
giunto il figlio della balia di Maddalena Cinti, nel 
più stretto incognito. 

Fa ricevuto alla stazione dalla Giunta comunale 

mpleto e dal concerto di Subiaco. 

L'’illustre neonato vivamente commosso non aveva 
parole per manifestare la sua commozione, ma versò 
la piena della sua soddisfazione nel seno © nello 
stiffelius dol Sindaco. 

Il Cinti padre, sarà portato deputato alle pros- 
sime elezioni contro l'on. Scaramella-Manetti. 


al 


IL VIAGGIO DELLA REGINA RANAYALO 


(da un nostro inviato speciale). 


Tunisi, 27. — Appena le è giunto il mensile, la 
regina Ranavalo, rossa di mal celata commozione, 
è corsa al bureau delle Messagèries Maritimes a com- 
prarsi un biglietto di 1* classe per Marsiglia. 

Poi ha fatto un giro per i negozi ed ha fatto 
diversi acquisti, tra cui una vescica di grasso di bue 
per ungersi la pelle ed i capelli, un pacco di pol- 
vere di riso per incipriarsi e dodici paia di guanti 
di pelle candidi. Essa indossa il tradizionale costume 
malgascio, che consiste in una ricchissima guarni- 
zione di conchiglie e conterie che dalla cintola le 
scende fin sopra... il resto © che le disegna mirubil- 
mente le belle forme. Del resto, per riguardo alle 
parigine essa porta molti anelli un po' dappertutto 
ed uno grossissimo alle pinne del naso. 

Essa porta al collo uno splendido boa constrietor, 
vivo, che intende offrire a madama Loubet e porta 
con sò per cibarsene lungo la traversata una rac- 
colta di pesci e lucertole e piccioni vivi che essa 
sgranocchia delicatamente come fossero marrone 
glacéa.. 

Tunisi, 
un 


28. — La regina Ranavalo a braccio di 
grosso ourang-outang che fa le funzioni di suo 
le d'ordinanza si è imbarcata per Marsiglia. 
Il capitano la ricevette con le salve d'uso, ciò che la 
spaventò al punto di buttarsi in mare e raggiun- 
gere a nuoto la riva seguita dal suo urango e dal 
suo serpente bon. Essa credeva che il capitano fa- 
cesse fuoco contro di lei. 

Chiarito l'equivoco, ritornò a bordo, senza salve, 
e arrampicatasi sopra un pennone si pose ad nc- 
chiappare con grande abilità le mosche che divideva 
fraternamente col boa conatrictor. 

Marsiglia, 30. — La regina Ranavalo è stata rice- 
vuta allo sbarco dal maire di Marsiglia e da gran 
folla di popolo. 

Essa rispondeva ai saluti ed ni fischi della ple- 
baglia con inchini pieni di dignità, ed acchiappava 
al volo le bucce d'arancio ed i pomidoro che le 
piovevano addosso da tutte le case della Canne- 
bière. 

La regina manifestò il desiderio di partire subito 
per Parigi. 

Marsiglia, 31. — Alla stazione ferroviaria per poco 
non succedeva un disastro, Avendo il doa della re- 
gina Ranavalo emesso un neutissimo fischio, il treno 
si mise in moto e andò ad urtare contro una mac- 
china in manovra. La regina esclamò subito: 

“ Ma dunque mi si è ingannata! Non è in Fran- 
cia che mi si è fatta sbarcare, ma in Italia!... , 

Rassicurata e spiegata la causa dello scontro, il 
colpevole, cioè il boa, fu sospeso dal servizio per 
quindici giorni, anche in vista della temperatura 
veramente africana. 

Il capo stazione della gare di Marsiglia fu insi- 
gnito dell'Ordine del banano. 

Parigi, 6. — È arrivata la Regina Ranavalo. Pare 
ch'essa rechi un fatto nuovo per riaprire la que- 
stione Dreyfus. 


IL CONGRESSO PER LA PESCA 


Fra itanti Congressi che imperversano nella così 
detta buona stagione, merita un cenno particolare 
quello che si è chiuso testè a Palermo, perchè tocca 
an argomento caro a tutti gli Italiani che, essendo 
una popolazione eminentemente marinara, vedono 
nel pesce e nella pesca poco meno che la soluzione 
del problema sociale. 

Un anno fu l’attuale sottosegretario per l'agricol- 
tura faceva una memorabile interrogazione al Go- 
verno sulle misure ehe esso intendeva di prendere 
per limitare la inquietante prolificità dei Valligiani 
di Comacchio, dovuta all'abuso del capitone e del 
cefalo. 

Il Governo rispose che la causu del lamentato in- 
conveniente non era il pesce, ma la spina del me- 
desimo; e che se gli abitanti di Comacchio mangias- 
sero il pesce senza spine nè lische, gli effetti non 
sarebbero così disastrosi. 

Sembra che l'influenza del pesce sul moltiplicarsi 
degli, diremo così, infausti eventi, non sia stata 
trattata nell'attuale Congresso: ma la materia non 


giosamente ni congressisti, perchè i temi svolti fu- 


LE DOGLIE DELL'ON. MORISANI. 


Avere il Gran cordone è una bella cosa, ma 
bisogna anche poterselo mettere. Il senatore 
Morisani per la forza dell'abitudine sarà forse 
costretto a tagliarlo e legarlo. 


rono molti e tutti interessanti. 
Ne giudichino i nostri lettori : 

1° Della pesca reale e delle pesche di benefi- 
cenza — Relatore... Piella. 

2° Proposta dell'abolizione e distruzione del pesce 

‘aprile - Relatore: Filomusi-Guelfi. 

8° Monografia sul pesce sega e sua influenza 
deleteria sul fosforo cerebrale — Relatore: Marchetti 
De Ferrante. 

4° Con quale amo si debba pescare il pesce ma- 
rito, e se per tale pesca sia preferibile il pelo di 
Spagna od altro pelo meno consistente — Relatrice: 
Draga. 

be Influenza dell'occhio di triglia sui giovani 
pesciolini inesperti — Relatore: Masciantonio. 

6° Le ossa di balena in rapporto all'igiene della 
donna — Relatore: Morisani. 

2° Se un pesce si debba mangiare dalla testa 
o dalla coda Relatore: Dentin di Frusso. 

8° I granchi a secco ed il giornalismo — Re- 
latore: Viola. 

9° Il collegio di Propaganda Fide ed i Gamberi 
cotti — Relatore Rampolla. 

10° La pesca nel torbido — Relatore: Casule ed 
Aliberti. 

11° I pescatori di perle — Relatore: Ricordi. 

19° La legge sulle pensioni e la pesca alla canna 
= Relatore: B. Urocratino. 


mancò davvero, chè anzi cresceva in mano prodi- | 


Una Pamela più graziosa e nubile 
Goldoni stesso non avria richiesto, 
di Tina di Lorenzo, a cui un modesto 
pupazzetto volemmo dedicar. 


CRONACA URBANA 


8. P.Q. R. 


È inesatto che il prof. Maccari voglia eter- 
nare nella cupola di Loreto anche la brillante 
divisa dell'ottimo Randanini gentiluomo del Sin- 
daco. 

Egli ha soltanto chiesto a don Cerino il per- 
messo di potersi valere del Randanini come m 
dello per un Apollo che deve figurare negli af- 
freschi. 

— Il Consiglio iersera ha affrettatamente deli- 
berato di rifare la gradinata della Rupe Tarpea, 
ma non è improbabile che sulla deliberazione 
presa si ritorni tra non molto, in vista di pros- 
sime elezioni amministrative. 

Parecchi consiglieri sarebbero infatti destinati 
a scendere dal colle suero rotolando du quella 
parte. 

— Il sindaco Don Cerino è ritornato dui suoi 
possedimenti. La grandine gli ha portato via un 
po’ del suo raccolto; ma nulla della sua bene- 
volenza verso il conte Santucci. 


Girandola e rigirandoli 


è stato sempre lo stesso spettacolo tutti gli anni, 
meno questo. 

Difatti quest'anno lo spettacolo è stato diverso: 
è stato tutto nero. 

Presto però; se non piove, avremo la vera giran- 
dola, asciugata al sole în parte col calore naturale, 
e l’altra parte con fuochi artificiali. 

Le bombe, per esempio, sono state rimesse a nuovo 
dal cappellaio Radiconcini; le ruote orizzontali fu- 
rono aggiustate da Zanardelli, che è avvezzo conil 
carro dello Stato; i razzi matti, per i relativi re- 
stauri, farono inviati al Manicomio. 

I fratelli Papi, ognuno dei quali è un leone, con 
pochi Baiocchi di Città Sant'Angelo, fecero tutto 
egregiamente per ristabilire le cose a posto e ri- 
mediare ai guasti della pioggia, e per far in modo 
che tutti comprendano che non solo si può dire: 

— Tutto fumo e niente arrosto; ma anche: 

Tutto fumo e niente umido. 

È però irrimediabile lo stock di 4500 razzi precisi 
che dovevano costituire l’ultima scappata. 

Ma i Papi hanno supplito con una trovata spi- 
ritosa: non potendo più dare l'ultima scappata, e vo- 
lendo a ogni modo presentare qualche cosa di simile, 
illumineranno col bengala un gran pupazzo rappre- 
sentante il notaio Bacchetti. 


Curatores viarum. . 


In Municipio si è finalmente deciso di non cam- 
biare il nome delle strade e delle piazze cittadine a 
scopo di onoranza, se non trascorso un decennio dal 
fatto 0 dal decesso della persona, che si vorrebbe 
onorare. 

La risoluzione capitolina sembra tanto più oppor- 
tuna e giusta in quanto viene a tagliar corto a una 
infinità di proposte pervenute al raraso per va- 
riare la denominazione di molte vie © piazze del- 
PUrbe. 

A semplice titolo di curiosità diamo qui un elenco 


di tali proposte. 

Un ministeriale vorrebbe che via Piè di Marmo 
© dei Giubbonari (dov'è il palazzo Tanlongo) fossero 
rispettivamente intitolate agli on. Prinetti e Giolitti. 

Un clericofobo desidererebbe che anche la via delle 
Data-ria fosse dedicata al 20 Settembre. 

Un socialista propone che via di Propaganda di- 
venti via Ferri e C. 


Lr 


LO SCONFOI 


ILLUMINAZIONE 
FANTASTICA 
DeL PINCIO 


Mentre dal Quirinal vani clamori 

l'interno non tradiscono poema, 

| conati non cessano al di fuori 

di quei che son, per vieto omai sisi 
del pubblico entusiasmo appaltator. 
| quali, in questa loro ora suprem 
a pianger si raccolgono da forti * 
sulle loro fatali, Inique sorti. 


Un cameriere di Aragno vuole cambi 
Pelliccia in via Labriola. 

Federico Napoli amerebbe una leggera 
suo favore al cognome della via Federico C' 
è attigua a quella Pietro Cossa, suo vene: 

Un clericale vorrebbe che ria de' Sedi 
tasse via del consigliere Santucci. 

Un letterato fa la proposta che via del 
fregi del nome di Gabriele D'Annunzio. 

Infine un ex-lettore del compianto Gion 
che il vicolo del Piombo sin trasformato i 
rh 


Un amico del Centro vorrebbe da ultimo 
del Pianto venisse intitolata all'on. Sonnit 
della Malva all'on. De Cesare. 

Il modesto vicolo del Pavone verrebbe 
nel nome glorioso di Gigione. 


La festa notturna al Pinci 


Ce n'è voluto, ma alla fine l'on. Mazz 
quel che si meritava: cioè una folla di 
rechi quattrini per quell'Educatorio “ ( 
stinato ad essere il vivaio dei futuri elettor 
Pilade, 

Il maestro Mascagni, non pago dei su 
Pesaro, ha voluto per sè anche gli allie 
nieri e sotto la sferza dell'Inno al sole, 
dotti pieni d’ardore al fuoco... di bengai 

Il poeta popolere Nino Ilnri ha detto 
Vadis, (già pubblicato in volume) facen 
come lo Sienkieviez gli abbin rubato 

Tutti i viali erano illuminati a giorno 
coli attaccati durante le pioggie dei gic 

Le canzonettiste femmine e maschi, | 
verati nei vari ospedali e migliorano. 
riproveranno più. 


Lavori In vista. 


I muratori reduci dallo sciopero, che s 
tuttora disoccupati, possono presentarsi 
della Tribuna, dove potranno, se credono 


la più graziosa © nubile 
i stesso non avria richiesto, 

| di Lorenzo, a cui un modesto 
etto volemmo dedicar. 


INACA URBANA 


sP.QR 


to che il prof. Maccari voglia eter- 
‘cupola di Loreto anche la brillante 
‘ottimo Randanini gentiluomo del Sin- 


soltanto chiesto a don Cerino il per- 
potersi valere del Randanini come mo- 
in Apollo che deve figurare negli af- 


iglio iersera ha affrettatamente deli- 
rifare ln gradinata della Rupe Tarpea, 
improbabile che sulla deliberazione 
torni tra non molto, in vista di pros- 
ni amministrative. 

| consiglieri sarebbero infatti destinati 
‘dal colle suero rotolando du quella 


idaco Don Cerino è ritornato dui suoi 
ti. La grandine gli ha portuto via un 
) raccolto; ma nulla della sua bene- 
rso il conte Santucci. 


Girandola e rigirandola, 
pre lo stesso spettacolo tutti gli anni, 
0. 


aest'anno lo spettacolo è stato diverso: 
to nero. 
rò; se non piove, avremo la vera giran- 
rata al sole în parte col calore naturale, 
rte con fuochi artificiali. 
e, per esempio, sono state rimesse a nuovo 
xio Radiconcini; le ruote orizzontali fu- 
state da Zanardelli, che è avvezzo con il 
Stato; i razzi i, per i relativi re- 
no inviati al Manicomio. 
Papi, ognuno dei quali è un leone, con 
chi di Città Sant'Angelo, fecero tutto 
te per ristabilire le cose a posto e ri- 
guasti della pioggia, e per far in modo 
omprendano che non solo si può dire: 
fumo e niente arrosto; ma anche: 
fumo e niente umido. 
rrimediabile lo stock di 4500 razzi precisi 
no costituire l’ultima scappata. 
pi hanno supplito con una trovata spi- 
potendo più dare l'ultima scappata, e vo- 
ni modo presentare qualche cosa di simile, 
no col bengala un gran pupazzo rappre- 
notaio Bacchetti. 


Curatores viarum. . 


sipio si è finalmente deciso di non cam: 
mo delle strade e delle piazze cittadine a 
noranza, se non trascorso un decennio dal 
decesso della persona, che si vorrebbe 


zione capitolina sembra tanto più oppor- 
ta in quanto viene a tagliar corto a una 
proposte pervenute al Yravaso per vi 
nominazione di molte vie e piazze del 


ce titolo di curiosità diamo qui un elenco 


poste. 

steriale vorrebbe che via Piè di Marmo 
bonari (dov'è il palazzo Tanlongo) fossero 
ente intitolate agli on. Prinetti e Giolitti. 
ofobo desidererebbe che anche la via delle 
1sse dedicata al 20 Settembre. 

lista propone che via di Propaganda di- 
Terri e C. 


LO SCONFORTO DEI FESTAIUOLI. 


C) 
GIL 
ILLUMINAZIONE 
FANTASTICA 
Der PINCIO 


Mentre dal Quirinal vani clamori 
l’interno non tradiscono poema, 
i conati non cessano al di fuori 
di quei che son, per vieto omai sistema, 
del pubblico entusiasmo appaltator. 
| quali, in questa loro ora suprema, 
a pianger si raccolgono da forti * 
sulle loro fatali, Inique sorti. 


ca 
LAS \ SA 
Sese 


NV, 


CONVEGIO neLLe 
pas RAPPRESErTAnZE 
VIZI DELLAZIO inCosrome 


Tempo già fu, che il popolo, sedotto 


dal vostro patriottismo di commende, 
facea pompa del vecchio 48, 

per cui soltanto or Papalini vende. 

Or quel tempo passò; l'incanto è rotto; 
@ la gioia per l'intime faccende, 

per espresso voler, jo dall'alto, 
cosa non è da prendersi in appalto. 


——— r__rrrTrrrr_————————————— 


in via Labriola. 

poli amerebbe una leggera variante in 
suo favore al cognome della via Federico Cesi, In quale 
è attigua a quella Pietro Cossa, suo venerato amico. 

Un clericale vorrebbe che via de’ Sediarî diven- 
tasse via del consigliere Santucci. 

Un letterato fa la proposta che via dell'Umiltà si 
fregi del nome di Gabriele D'Annunzio. 

Infine un ex-lettore del compianto Giorno propone 
che il vicolo del Piombo sia trasformato in via F. S. 
Nitti. 

Un amico del Centro vorrebbe da ultimo che Piazza 
del Pianto venisse intitolata all’on. Sonnino e Piazza 
della Malva all'on. De Cesare. 

Il modesto ricolo del Parone verrebbe tramutato 
nel nome glorioso di Gigione. 


La festa notturna al Pincio. 


Ce n'è voluto, ma alla fine l'on. Mazza ha avuto 
quel che si meritava: cioò una folla di gente e pa- 
rechi quattrini per quell'Educatorio “ Cairoli , de- 
stinato ad essere il vivaio dei futuri elettori dell'amico 
Pilade. 

Il maestro Mascagni, non pago dei suoi allievi di 
Pesaro, ha voluto per sò anche gli allievi... carabi- 
nieri e sotto la sferza dell’Inno al sole, li ha con- 
dotti pieni d’ardore al fuoco... di bengal 

Nl poeta popolere Nino Ilari ha detto il suo Quo 
Vadis, (già pubblicato in volume) facendo rilevare 
come lo Sienkieviez gli abbia rubato l'argomento. 

Tatti i viali erano illuminati a giorno con i moc- 
coli attaccati durante le pioggie dei giorni scorsi. 

Le canzonettiste femmine e maschi, furono rico- 
verati nei vari os] e migliorano. Ma non ci 
riproveranno più. 


Lavori In vista. 


1 muratori reduci dallo sciopero, che si trovassero 
tuttora disoccupati, possono presentarsi agli uflicî 
della Tribuna, dove potranno, se credono, essere adi- 


cameriere di Aragno vuole cambiata ria della | biti ai lavori di rafforzamento ai pavimenti e alle 


pareti resi neccessari dalla pubblicazione del numero 
speciale del giornale, contenente le relazioni dei sin- 
daci sugli sgravî daziarî. 


La mandolinata al Quirinale. 


Ventimila persone si erano raccolte l’altra sera 
sulla piazza del Quirinale per ascoltare i quattro 
pezzi di musica che ottanta mandolinisti sotto la 
direzione del maestro Feroci dovevano eseguire. 

Senonchè trattandosi di pezzi... duri, questi non 
tardarono a... squagliarsi e il maestro Feroci non si 
fece vivo. 

In compenso diventarono... Feroci tutti gli spet- 
tatori. 

Scioperi © gioie. 

Il Circolo della Sacra Famiglia è esultante. 

Da che c'è stato lo sciopero delle sigaraie è rad- 
doppiato il raccolto degli stracci. 

Evidentemente sono gli stracci che le sigaraie non 
hanno potuto collocare dentro i sigari toscani. 


La gente chic 


. va nello stabilimento Ceccherini a via Fon- 
tanella di Borghese quando vuol provvedersi di un 
pianoforte di ottima fabbrica o di qualsiasi altro 
strumento o pubblicazione musicale 

— va da Peroni e Aragno per pasticceria squi- 
sita e per ordinare rinfreschi in occasione di balli 
© serate 

— va da Felicetti in piazza di Spagna per farsi 
fare una bella fotografia 

— prima di colazione e di pranzo passa dall'An- 
glo-American Bar s piazza Sciarra a prendere 
l'americano. 

— non tralascia di abbonarsi al Travaso delle Tdee 
per cinque lire fino al 81 dicembre 1901. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSGRIZIONE 


& favore del Tranaso 


Somma ite L. 267,818.85 
Dal dottor Falbo messaggero ® segre- 
tario non patentato del maestro Mascagni -—0.10 


Dal maresciallo Waldersee, rinfode- 
rando la spada e ritornando su’ suoi 
passi... perduti (in taels non ancora ver- 
2 MESE NEI 

Dall'Estrema Sinistra, squagliatasi da 
Montecitorio il 1° giugno, non cortigiana, 
ma soltanto cortese per merito dell’ono- 
revole Sacchi. . . . . . 


1000.00 


zi 
nale Vittorio Emanuele, grati a quel bel 
tomo di don. . . <<... 

Dall'on. Barzilai, sedatore, se non se- 
duttore, delle belle Carmen sigarifiche di 
re e 015 

Dalle levatrici di Roma.e di Napoli, 
per eccesso di lavoro e di conseguente 
guadagno nel giorno 1° di giugno. 

Dal colonnello del 68° en revenant de 
la revueall'ombra dei muraglioni Pinciani, 
ricoprendo ufficiali e soldati di onorata, 
ma immeritata, polvere. . . » » - > 


Totale L. 3 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — Grande stazione climatica con- 


tro gli estenuanti calori estivi. 

Dalle ore 21 alle 24 inalazioni d’aria fresca 
ed ossigenata per opera della dottoressa Tina 
Di Lorenzo e del dottor Flavio Andò, unici per 
curare l’asma ed ogni genere di esurimenti ner- 
vosi. 

Prezzi da non temere concorrenza. Risultato 
della cura ottimo e certo. 


All’Adriano. — Facendo azione di volteggio in- 
torno alla punta dell'Africa per andare a tro- 
vare Ferdinando Martini prima che fosse tagliato 
l'iftmo di Suez, l'ammiraglio portoghese Vasco 
de Gama ebbe un'intervista a Delagon col ge- 


nerale Botha travestito da Nelusco. Fra il lusco 
e il brusco fu fatta un'istantanea dei due egregi 
uomini ‘nell'atto che Nelusco Arcangeli consi 

a Signoretti gaio ognor, di andare al nord, 
orme del duca degli Abruzzi. 


Al Nazionale, — Elsia d'Aghile è In Nedda 
dei Pagliacci che con 
molta Caralleria si 
presentano ogni sera 
al pubblico del Ni 
zionale. Della simpa. 
tica Elsia, diamo il 
ritratto e nessuno ne- 
gherà ch'e? sia una 
magnifica ragazza. Ma 
invece Nedda non è 
più ragazza da quando 
sta con Canio; anzi 
ha un figlio, figlio di 
un Canio, che fa a 
botte con compare Turriddu, dando occasione 
tutte le sere al commovente grido: Hanno am- 
mazzato compare Turiddu! Che Mascagni non ha 
voluto musicare come non ha ancora musicato 
la canzon per gli abbonati al Traraso (anno lire 
cinque, comprese le canzoni). 


AI Quirino. — Don Federico Stella, munito di 
terribili e sanguinosi drammi partenopei, fa fre- 
mere i cittadini dell'Urbe. 

È molto atteso il cane-leone, una delle specia- 
lità - della Compagnia. 

Sarà l’unica volta in cui si potrà chiamare col 
suo puro nome un artista tentrale, senza offen- 
derlo. 


Al Manzoni, — // patrimonio di tutti, ovvero 
la soluzione dello 
sciopero nel Fer- 
rarese in sei atti 
di Rindi e Salvoni. 
La soluzione non 
poteva essere mi- 
gliore. L'on. Za- 
nardelli, rappre 
sentato dal dele 
gato cav. Robecchi 
sappresèntato a 
rua voltadal sig: 
Ricci, ha divisa e- 
uamente la terra 
fra i risaiuoli @ 
capezzato in pri- 
gione il vilo bor- 
ghese sfruttatore 
di cui offriamo l’esecrata effigie ai lettori. Il 
popolo accorso in gran numero al Manzoni, per 
Apprendere le ultime notizie, ha plaudito con en- 
tusiasmo al provvedimento del mit istro liberale. 


ULTIME NOTIZIE 


La culla della città di Roma. / 


La culla della città di Roma per il lieto evento 
è stata offerta in dono all'on. senatore Morisani, 

Naturalmente, si è dovuta rimpicciolirla per 
la circostanza. 


11 pericolo giallo. 


Oltre quello della Sinistra Indipendente è im- 
minente la formazione di un altro gruppo par- 
lamentare, i membri del quale pure avendo ten- 
denze opposte nel campo politico, si troverebbero 
id avere il medesimo colore. 

Tra i promotori del nuovo gruppo si notano 
gli on. Salandra, Squitti, Cirmeni, Rovasenda, 
FlorenaMestica e Zabeo. 


La ricerca della paternità. 
Hanno presentato modificazioni alla proposta 
dell'on. Sordihi sulla ricerca della paternità, gli 
on. Masciantonio (per fatto personale) e l'on. Giu- 
seppe Lazzaro. 
Don Peppino sarebbe disposto ad ammettere 
tale ricerca: ma non consentirebbe mai che alla 
legge si desse effetto retroattivo. 


LE DELUSIONI PIROTECNICHE DI CATERINA 


BISOGNA TENERE IUTTE LE POLVERI 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina 


Là del Popol nella piazza 
Caterina volle andare, 
Perchè fino da ragazza 
Mai girandola perdè. 


Dopo avere a lungo atteso 
Alla fin si persuase 

Che alcun lum si saria acceso 
Per la pioggia repentin. 


2 a me allor così ha parlato 
Con accento malizios 
— “ Solo quel che è in buono stato 
Si può accender lì per lì ». 


Mario. 


IL DOCENTE 


(idea travasata) 

Schivo li sotterfuggi e concludo che il docente 
sono io, il quale compio presentazione di me 
stesso a scopo di intromettermi in qualità di 

neonata. 


primo allevo. Starò bensi a guatare di ciglio 
attivo, donando consigli d’igiene spartana alla 
balia e percipendo quella moneta che l’offizio 
di regio dottrinario comporta. 

All'età di un lustro penetrerò in funzione 
con alfabeto, ritaglio di pupazzi dal Travaso 
e vergatura di articoli per il mentovato fo- 
glio, come si stila da Carmen Silvia con altre 


stampe romene. 
Tn fine d'insegnamento poi sarò munito di 
collare. 


Questi sono li patti che sottoscrivo. 
Trio Limo Crnocsermoo. 


POSTA GRATUITA 


4bbonato 2899. — Quando lei vede la reda- 
zione illuminata oltre la mezzanotte significa 
che stiamo lavorando per contentare i suoi 
2898 predecessori : se non è soddisfatto favorisca 
venirci ad aiutare: ci troverà immersi nello spi- 
rito di emulazione. 

Insetticida. — L'imperatore che andav@pazzo 
per lo sport di cacciare le mosche invece di go- 
vernare, crediamo fosse Massimino. Pare però 
che le sue cacce non fossero mai fortunate, 
perchè gli storici raccontano che, per quanto 
facesse, restava sempre con le mani piene di 
mosche. 

Biondina. — Provi ad abitare una camera & 
un sesto piano: non le nascondiamo però che 
abbiamo serie ragioni per credere che quello che 
è fatto è fatto: pensi che per l'innalzamento 
dell'Acqua Vergine occorre una forza motrice; 
e lei non è acqual 

Giocatrice impaziente. — Lei desidera che si 
tiri subito e non ha torto. Perchè questo ri- 
tardo nell’estrazione della Lotteria Napoli 
rona? Però, affinchè si armi di pazienza, le ram- 
mentiamo col Leopardi: Ch'ancor tardi a venir 
non ti sia grave. 
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Fabbrica di ica di Liquori e Siroppi 


Grande deposito di Champagne Liquori esteri — Vini di lusso 


LUIGI CAS' FELLI fe 
Corso Umberto I, N. 77 — ROMA — Telefono N. 2711 IMPOTENZA 
srro- Cura radicale coi suo- 
LISTINO DEI PREZZI: ratorie Sequardlano del 
Dottor MORETTI, via 
Torino, 21, MILANO. 


Opuscolo gratis. 
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Piper Heldsteck brut extra 19.98 
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I sofferenti di debo- 
lezza degli organi genitali, 

lluzioni, ite diurne, 
Foporenze di altre malae” 
tie segrete causate da abusi 
od eccessi sessi trove- 
ranno in questo volume: 


noted carativo.. 
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Vini di Bourgogne, 
Chambertin ‘2.50 
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Vini Champagne. 
G. H. Mamm e C.- Cordon 
runge. . . . 12.95 


11.85 
Veuve Clicquot lonaardia 12.55 
manine 18 - 

Moet e Chandon - 
Cramant impari 10.8 


» Carte bleu . 
5 Sillery. 82 dn 


Fint Toscani Cogliati (Valle d'oro) L. 2.25 — Stravecchio L. 4 al fiasco. 
Y° suddetti prezzi non temono alcuna concorrenza. 
SERVIZIO A DOMICILIO 


9 Listino speciale per i rivenditori "®E 


cura radicale 
Ascelticon Moretti 
gontro la slide, 1. gr. 


scolo gratis. 
P"Dep.t Rome Farm 
cia Mosca Via Flavia,56. 
Consulti Via Flavia 112, 
int. 12 dalle 11 alle 12. 
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Scatola lire 1 — Campione centesimi 20 
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Scatola con 6, riquagni capaci di 105 cartoliue L. 6. 
Piazza S. Claudio, N. 53 — Rom 
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ADICALE ANTISIFILITI 


A. POZZOLIe ( ROMA | La SHitichezza pu 


me malattie va curata col 
Suppositori di Kiigler. - 
|| Dopo 10 mimuti dalla loro 
applicazione nel retto si 
effettua copiosa evacua- 
zione normale. Scatola di 
NY 3 gliceroconi L, 3,50 (dire 
Q se per adulti o fanciulli o 
N bambini. 
In vendita in Roma 
\ presso l'Agenzia del Poli- 
clinico (Via del Caravita, 
N. 8), premiata con me- 


sizione d'Igiene di Nupoli 

u' 1900, per la bontà delle 

specialità italiane ed estere 

- Deposito presso A. FIOCCHI, du essa poste in commercio. 


Il più ricco ed esteso 
‘assortimento di 


CARTOLINI 
ILLUSTRATE 


trovasi nella Tabaccheria 
SCARPONI, piazza Vene- 
zia 126. Prezzi da non te- 
mere concorrenza. 


Sconto ai rivenditori 


del Policlinico, Via del Caravita, 3. 


del viso e 

spariscono 

sempre Ca DEPILENO Depilatorio innocuo del 

‘Boerhaave. Vaglia e cartolina-vaglia unicamente 
pig "chimica 4 dell'Aquila, Milano, Via S. Ca- 

SORDITA mona 

UDITINA deld.tt. W. T. Adair. 


Boccetta L. 1.75 (ranco L. 2). Istruzione gratis. 

Vaglia e cart. vaglia unicamente all'Officina 

Chimion Dell'Aquila, MILANO, Via 
Calocero, 


E MALI D'ORECCHIO si guariscono 


Vi» edizione (1900) con incisioni | S- 


SI DIMAGRISCE >2pi 


LE PILLOLE CONTRO L'OBESITA' del dott. Grandwal. — 
Rim ltre 


Seat 
dall’ autore 


VITALINE 


od acqua per lavare la testa 


Toglie la Forfora ed impedisce la pre- 
coce caduta dei Capelli. L'uso continuato 
della Vitaline mantiene la Capigliatura 
robusta, morbita e brillante. — L. 2 al 
flacon. — Deposito in Roma, Agenzia del 
Policlinico, Via del € 
Deposito 

Specialità igienico della Premiata Far- 
macì 


VALCAMONICA INTROZZI 


di M. REGOLIOSI, Milano. 


SE VOLETE 
DISTRUGGERE 

la forfora, causa principale della caduta dei enpelli, © 
guarire e preservare la testa da tante malattie inf 
tive, usste In Rinomata China a base di acido bo- 
rico di VINCENZO TOLOTTI. — Flaconi da 
L. 2. — Dirigerere cartolini 
cent. 60 per spesa pacco a Tolotti. 
Emanuele, N. 1 


M più ricco assort 
mento di cartoline Il. 
fstrato storia |2 
sa S. Claudio N. 58. 


Sconto ai rivenditori. No- 
vità tutti i gio 


1] ni 
NEPTUNIA!! 


Liquore orientale tonico esilerante, raccoman- 
dabile contro il mal di mare. — Vendesi in 
Venezia presso la Farmacia ZANELLA al Castoro 
ed in Roma presso l'Agenzia del Pollolinice, Via 
del Caravita, 3 ed al Deposito in Piazza 


-” I 
Aggiungendo Cent. 20 si spedisce per posta un va- 
setto come campione raccomandato. 


Specialità della Profumeria FRANCHI e BAJESI 


Poudre de riz veloutine adhérent 


a base di riso e glicerina, rac- 

comandata per sue qualità 

igieniche. — L. 3 la scatola. 
Coiffeurs des Dames 


Franco Gandolfi 
Milano, Corso Venezia, 11. — Deposito Aginzia Polic 
nico, Roma, Via Caravita, 3, e Piazza $. Claudio, 53. 
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cera U Pensioni a prezzi mitissimi - Coi 
forto moderno - Facilitazioni per $ 
miglie. - 6. B. GORI, Drettore concessionario. 
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PIAZZA S. PANTALEO - VIA CONVERTITE 


IL GRAN RISTO 
con Camera 


SPAGHETTI A_” 
TVITE LE ORE 
quando 

questo 

» GALLO — 


CREDENZ 
SI FARA 


Di suo cervello ognun facea lar 
e studiava fra sè, senza dir motto 
per iscoprir, per qual motivo a pi 
si sia mandata l’aula Comotto; 
la qual, pel forte suo costrutto e 
nullo aveva desio di metter sotto 
i deputati nelle lor sedute; 
perchè erepava sì, ma di salute. 


Il grave enigma fu spiegato al: 
il problema fa sciolto in un istan 
si fece largo fra le sue ruine, 
per fi 
che nelle lotte frivole e meschine, 
neutro rimanga, estraneo e noncu 


posto ad un vasto ristora: 


dei deputati solo al ben rivolto, 


che di mangiare hanno bisogno + 


L'onorevole, ormai, da rii pensi 
distolto, e sobrio nelle sue concio 
griderà poco, e solo ai camerieri 
rivolge: 
nè pi 
nell'esercizio delle sue funzioni; 


le sue interrogazioni; 


d’interpellanze avrà mesti 


chè il cuoco stesso, con parlare a 
l'ordine, e il piatto gli darà del ; 


Non più l’Avanti/, con periodi 
tessuti per amor di Propaganda | 
dovrà bollar d’infamia e questi e 
poichè, raccolti a un'unica locand 
saran gli eletti omai tutti fratelli 
e innanzi alla medesima vivanda, 
siano tristi o buonissimi figliuol: 


tutti quanti saran forchettaiuoli. 


Vi saran piatti pronti a tutte | 
per chi vorrà sfamarsi ed avrà f 
nè vorrà intrattenersi dal trattore 
e trovarvi potrà una cotoletta, 
ed una Costa ai Ferri; o farsi oi 
mangiando una porzione di paste 
© perchè giusto sia per tutti il r 
verrà prima pesato sul bila 


(1) Fide. 
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applicazione nel retto si 
effettua copiosa evacua- 
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In vendita in Roma 
presso l'Agenzia del Poli- 
clinico (Via del Caravita, 
N. 8), premiata con me- 
daglia d'argento all'Espo- 
sizione d'Igiene di Nupoli 
1900, per la bontà delle 
specialità italiane ed estere 
" da essa poste in commercio. 


Il più ricco ed esteso 
assortimento di 


CARTOLINE 
ILLUSTRATE 


trovasi nella Tabaccheria 
SCARPONI, piazza Vene- 
zia 126. Prezzi da non te- 
mere concorrenza. 


Sconto ai rivenditori 
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ita, N. 3 ed al Deposito in Pinzza 
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della Profumeria FRANCHI e BAJESI 


ire de riz veloutine adhérent 
licerina, rac- 
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Franco Gandolfi 
Venezia, 11. — Deposito Aqnzia Policli- 
Via Caravita, 3, e Piazza S. Claudio, 53. 
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Pensioni a prezzi mitissimi - Con- 
forto moderno - Facilitazioni per fa- 
B. GORI, Drettore concessionario. 


A Igrosso sta etto & 


AGLI: 


NTO - GRANDE RISPARMIO (A 


ROMA 
PANTALEO - VIA CONVERTITE 


IL GRAN RISTORANTE DI MONTECITORIO 
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SPAGHETTI A_O 
TVTTE LE ORE 
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CREDENZ 
SI FARA 


Di suo cervello ognun facea lambicco, 
e studiava fra sè, senza dir motto, 
per iseoprir, per qual motivo a picco 
si sia mandata l’aula Comotto; 
la qual, pel forte suo costrutto e ricco, 
nullo aveva desio di metter sotto 
i deputati nelle lor sedute; 
perchè crepava sì, ma di salute. 


Il grave enigma fu spiegato alfine, 
il problema fa sciolto in un istante: 
si fece largo fra le sue ruine, 

per far posto ad un vasto ristorante, 
che nelle lotte frivole e meschine, 


neutro rimanga, estraneo e noncurante, 
dei deputati solo al ben rivolto, 


che di mangiare hanno bisogno 4 molto. 


L'onorevole, ormai, da ri pensieri 
distolto, e sobrio nelle sue concioni, 
griderà poco, e solo ai camerieri 

rivolgeri 


le sue interrogazioni; 

nè più d'interpellanze avrà mestieri, 
nell'esercizio delle sue funzioni; 

chè il cnoco stesso, con parlare adorno, 
l'ordine, e il piatto gli darà del giorno. 


Non più l’Avanti/, con periodi belli, 
tessuti per amor di Propaganda (1), 
dovrà bollar d’infamia e questi e quelli; 
poichè, raccolti a un'unica locanda, 
saran gli eletti omai tutti fratelli, 

© innanzi alla medesima vivanda, 

siano tristi o buonissimi figliuoli, 
tutti quanti saran forchettaiuoli. 


Vi saran piatti pronti a tutte l’ore, 
per chi vorrà sfamarsi ed avrà fretta, 
nè vorrà intrattenersi dal trattore; 

e trovarvi potrà una cotoletta, 

ed una Costa ai Ferri; o farsi onore, 
mangiando una porzione di pastetta; 
e perchè giusto sia per tutti il rancio, 
verrà prima pesato sul bilancio. 


(1) Fide. 


Roma 16 giugno (Uli: 


ad ogni elogio. 
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Casale or certo e qualche suo compare 


sentiran la tortura dei rimorsi, 
pensando ch'or potrebbero mangiare, 
senza maligni suscitar discorsi. 

E molti deputati a desinare 

broccoli mangeran, serbando i torsi, 
per farsi con Sonnino prevalere, 

cui più facil diventa il darla a bere. 


E certo appar, che penseran pur anco, 
per risparmiar la strada al deputato, 
a fornirgli una stanza, ove lo stanco 
corpo posare possa affi 


icato, 

ed una bella si ritrovi a fianco, 
coperta di purissimo bucato; 

del che si occuperà per competenza, 
Sola il Questor con vera compiacenza. 


E le adunanze avran sede gioconda, 
ministeriali oppur d'opposizione, 

fra le vivande a tavola rotonda, 

tanto a pranzo, che a cena e a colazione; 
e, dopo una seduta assai feconda, 

ed una assai feconda discussione, 

si leveranno in piedi tutti quanti, 

e voteranno i calici spumanti. 


Ma, come ogni medaglia ha il proprio tergo, 
anche un tal fatto di si gran momento, 
che muta Moncitorio in un albergo, 

ed è gradito tanto al Parlamento; 

fa al Grand Hòtel' gran concorrenza; ergo 
quel proprietario è molto malcontento; 
mentre Afan, al contrario e De Divora 

è gongolante di mangiare ancora. 


Un omnibus grazioso e di gran lusso 
il servizio farà della stazione; 

e dei treni nel flusso e nel riflusso, 

il deputato prenderà poltrone, 

pria che ciascun bilancio sia discusso, 
perchè sia pronto per la votazione, 

e si possa sedere a Manca o a Destra, 
prima che gli si freddi la minestra. 


Cor Umberto I, 391) Domenica 1901 


Sappiamo pur troppo quanto sia radicato — 
anche nell'animo dei lettori nostri — il vecchio 
pregiudizio che bisogna fuggire da Koma du- 
rante la stagione estiva. 

Ma il Travaso, sempre nobile e cavaliere, segue 
le sorti di chi lo ama, ed è disposto a recarsi 
in villa 0 al mare, dore i lettori vorranno, per 
i! modico prezzo di Lire 2.50, che da a qualsiasi 
cittadino, di ambò i sessi, il diritto di ricevere 
il giornale a domicilio fino al 


Molti assidui del Travaso sono altresi — se- 
condo quanto afferma il comm. Bodio — assidui 
della Patria, e poichè ad essi dobbiamo uno 
speciale riguardo, abbiamo deliberato di offrire 
loro per sole Lire Dodici 


Il “Travaso,, e la “Patria, 


fino al 31 dicembre 1901. 

Di tutto ciò che il Tra delle Idee pre 
para per la stagione estica, non parleremo che 
nel prassimo numero. Se sapeste! 
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Il giornalonissimo 


Crescit eundo... Cominciò l’on. Giacinto a rac- 
cogliere un milione per il Giorno; poi 
Florio con molti milioni per 2’Ora: poi Roux 
comprò la Tribuna per mezzo miliardo; poi Fab- 
bri fondò la Patria con una somma incalcola- 
bile, perchè hanno concorso a metterla insieme 
tutti i patrio! ed ora si annunzia, finalmente, 
il giornale dei giornali, quello promosso dal- 
l’on. Sonnino in laude sincera del Ministero. 

Qualche informazione, attinta alle nostre fonti 
migliori, non sarà dii ai lettori. 

L'on. Torraca, come ‘a, ha declinato la di- 
rezione del nuovo giornalonissimo: ed è questo 
un primo inciampo alla coraggiosa intrapresa, 
perchè l'illustre deputato per Matera avrebbe 
portato nel nuovo giornale un notevole contri- 
buto di schietto umorismo. 

Il collega Bergamini sarà il capo redattore 
del foglio in preparazione — e non è a dire 
quanto l’ex-deputato Oliva sia stato riconoscente 
ai suoi amici della squisita prova di cortesia 
che essi gli hanno dato, mettendolo subito in 
disparte. 

Al posto di direttore si penserà in questi 
giorni: intanto possiamo escludere che sia stato 
chiamato a coprirlo l’on. Massimini. 

Ciò a cui si è pensato subito è la organizza 
zione interna del giornale e la ripartizione delle 
varie rubriche: naturalmente, ad ogni argomento 
due redattori almeno, 


mpili, on. Fusinato. 
Sianeg, ave. Viola. 


Ritorniamo allo statuto... sociale: (convocazione dei 
soci fondatori, ogni anno - Be 

Istruzione: on. De Amicis, on. Mezzanotte (pre 
detto). 

Giustizia: on. Zannoni (specialmente per la gra- 
zia), on. Riccio (per il culto). 

Cronaca: on. Mezzanotte (predetto), on. Moscìan- 
tonio, on. Cirmeni. 

Sport: on. Saracco, on. Vollaro de Lieto. 

La nota mondana: on. Torraca, on. Zannoni (pre- 
detto), on. Demetrio Tripepi. 

Varietà: on. Bertolini, on. Sidney-Sonnino, 

La nota amena: on. Finali, on. Piccolo-Cupani, 
on. Arlotta. Nel numero doppio della domenica an- 
che l'on. Boselli. 

Necrologio: ou. Salandra, Tutti noi (firma assai 
trasparente. 

Hanno promesso ln loro collaborazione sal- 
tuaria gli on. Fortis, Lacava, Baccelli Guido — 
ma l’on. Sonnino-Sidney pensa che non ci sia 
molto da fidarsi. n 

Piuttosto si può far assegnamento su qualche 
lettera di rettifica, specialmente per parte degli 
on. Bovio, Pantano e Bissolati. 

Pel titolo si è, dopo lunghe titubanze, ripreso 
quello antico della Rassegna. 

Fondatori, scrittori e lettori sono gia... ras- 
segnati: toglier loro il merito di questa abne- 
gazione sarebbe troppo crudele! 


CRONACHETTA SCIOPERATA 


Cagliari, 10. — Le sigaraie perdurano nello scio 
pero e, pratiche iu futto di apuntafure, sperano di 
spuntarla. Ll direttore della Manifattura cerca di am- x 
mansarle, dicendo loro: Io sono un superiore dolce; 
perchè farmi divenire un trinciato forte? Ma le rar 
gazze hanno manziato la foglia e non si lasciano 
dare il fumo negli occhi. 

Verona, 11. — Le sgmnatrici di pannocchie si sono 
unite in Lega di‘iniglioranento, rifiutandosi di sgra- 
nare il futuro raccolto. I proprietari sono decisi a 
sgranarselo da sè. 

Verona, 10. — Lo sciopero dei calcinari non è an- 
cora composto. Si sperava in un accomodamento, 
ma la riunione finì a calci... L'ugitazione dei lavo- 
ratori della calce è tutt'altro che spenta, e la que- 
stione è assai scottante. 

Napoli, 10. - È scoppiato lo sciopero delle petti- 
natrici. Le buone popolane sono tutte con le mani 
nei capelli. L'ex-deputato Magliani si fa in quattro 
per calmarle. 


Alla Camera sta vegeto © fresco, 
in una delle vici-Presidenze, 

© fiorentino è più che romanesco; 
Sindaco, Infatti, è stato di Firenze 

e come il grande storico, Francesco 
Guicciardini el si noma; ed ha tendenze 
democratiche e modi arditi e pronti, 
benchè sia Conte e assai pur esso conti. 


' 

MWevara, 10. — Lo sciopero delle filntrici di Vitoligno | 
è finito, grazie al finissimo tatto del sottoprefetto 
che fece intervenire uu riparto di truppa scelta in 
ogni filanda. Nuturalmente le filatrici si posero su- 
bito a filare... il più perfetto degli idilli, e le tessi- 
trici hanno tessuto più di un romanzetto. 

Reggie Calabria, 10. — Lo sciopero degli abbozzatori 
di pipe continua e minaccia di estendersi a tutta la 
provincia. 

Una Commissione composta di noti cittadini ca- 
labresi si è recata dal prefetto interessandolo a com- 
porre il dissidio. 

Il prefetto invitò i detti »ignori a dare il buon 
esempio, fornendo grati: ui formaturi la loro effigie 
stampata în creta. 

Si spera che i piparoli ripreadano il la 

Vicenza, 10. — I conciapeil: hi fatto sapere ai 
proprietari che con i patti a n concieranno 
altra pelle che quella dei propi medesimi. 
Questi hanno fatto la pelle... d'oca. 


ro. 


Ei la Deputazione provinciale presiede. 
È un borghese, non grasso, come chiaro si vede 
dalla linea slanciata del pupazzo qui messo; 
ma, credo fermamente, sia rel/ce lo stesso. 


Le lettere della “Tegami,, 


Al cavaliere uff. A. Man... 
Via deri Incurabili 
piacere) 
DE ISCM. Urgente. 
Caro Angielino, 

Dicevi bene quando dicevi che facevo male a 
pubbllicare i miei ricordi sul Travaso, perchè 
sarei andata in contro a dispiaceri e a qualche 
altra cosa. 

Sei stato proprio profeta. e adesso ti dico 
quello che m'è succeduto a me questa notte rin- 
casando a casa mia, doppo la Manon Lescot del 
Nazionale in automobbile. 

Duque mentre mammà, cercava la chiave 
nella borsetta, e Toto accendeva i cerini m’ac- 
corsi che la porta di casa era aperta. 

Puoi immagginarti io come rimasi! Diventai 
come un panno bucato e se non era Toto mio, 
che mi reggeva per di dietro, cascavo a faccia 
avanti per la scala svenuta. 

— Ci sono stati i ladri! — strillò mammà — 
oppure è l'onorevole che s'è scordato di chiudere 
quando è entrato. 

Perchè, come sai, noi sopraffittiamo camera e 
salotto a un deputato d'opposizione dalla parte 


del cortile, dove l'altr’anno c'era la Fuggière per 
trentacinque lire al mese. 

Siccome mammà è coraggiosa e affronterebbe 
pure magari dieci ommini come ci successe un'al- 
‘anti lei col bastone di Toto 


animato, 

Tutto era tranquillo e silenzioso. 

La cammera da ricevere era in ordine come 
l'avevamo lasciata, Solo per terra, qua e là, c'erano 
delle goccie di cera che dovevano aver fatte i ladri 


quand'erano venuti con le candele. Capirai che 
il nostro primo pensiero fu di correre în cam- 
mera da letto dove ciavevo tutta la mia fortuna 
nel tiratore di mezzo. Apro, guardo. Tutte le 
gioje stavano al posto. Diamo un occhiata al 
credenzone: tutto in regola e non ci mancava 
niente. 

Ma mentre stavo per bussare all’uscio del de- 
putato che si chiude sempre n chiave dalla 
parte di dentro, perchè unu notte mammà si 
sbagliò, viddi che per terra c'erano tutte le 
mie lettere che stavano dentro alla scrivania 
assieme ai ricordi che andavo man mano pub- 
blicando legate con una fettuccina rossa. 
un pacco di corrispondenza compromet- 
tente, quella più interessante, ci mancava. 

Tutta la seconda parte della mia vita che 
m'era costata tanti sudori per raccogliere i par- 
ticolari, non c’era più. Erano spariti pure una 
ventina di ritratti con la dedica di dietro che 
mi dettero în quell'epoca. Tutti amici mici, 

La cosa era chiara e capii subbito che si 
trattava di qualcheduno che aveva avuto paura 
di essere compromesso e mi rubbava il plico. 

Chi sarà stato? Mistero. Mammà intanto ci 
ha un sospetto e se lo scopriamo gli «darèmo 
querela per violazione di domicilio a casa pro- 
pria oppure aggiusta con una somma. Ma 
intanto i ricordi non li posso seguitare perchè 
non li ricordo più 

La cosa poteva andar peggio. Per fortuna me 
la sono cavata con una buona paura e domani 
piglio un bicchiere di acqua di Janos. Ma l'at- 
fure, per quelli, non anderà così liscio. Già è 
cominciata l'inchiesta. Io l'ho aperta per conto 
mio e tu, che mi sei amico, mi ci darai una 
mano, non è vero? 

ITi dlomando scusa di questa chiacchierata ma 
avevo bisogno di sfogarmi e ti prego di venirmi 
a prendere alle 9 precise e ti saluto curamente 


Sempre la tua 
i Manta. 


— Un bet giuoco {piccolo) dura poco. 


Deputato Aumenti. 


Parla il cav, PIETRO METASTASIO 


nominato sorvegliante di lavori edilizi. 


So 


Hit tl] 
VV 


Se a ciascun d'intorno fanno 
un telaio così fitto 
quanti mai diventeranno 
tanti ragni come mel 


Mentre questa ragnatela 
al tramway fa sol profitto; 
da scrittore non è tela 
© da svolgersi non è. 


Chè altrimenti ne farei 
un grazioso melodramma, 
@ a Mascagni lo darei 
per sentirlo musicar. 


Ma solupar dovrò il guadagno 
© la vena che m'infiammi 
e finire come un ragno, 
altro telo a fabbricar. 


MESSA DEL N° LEONCAVALLO — 


Il maestro Ruggero Leoncavallo comunica ai 
giornali una lettera d'ufficio che S. E, Giolitti 
gli ha scritto, facendola. precedere da questo 


cappello: 


Milano, $ giugno 1901. 


Pregiatissimo signor Direttore, 

La prego di voler pubblicare la copia della let- 
tera di S.E. il ministro dell'Interno qui unita, 
perchè il pubblico sappia come, a causa della proi- 
bizione assoluta della Curia Romana di lasciar can- 
tare le donne nelle chiese di Roma, la messa fune 


di S.M. il re Umberto I non potrà essere eseguita 
al Pantheon il 29 luglio jvr»ssimo, com'era stabilito. 
E qui fa seguire la lettera che comincia con 
le parole Illustre maestro. 

Tengo a far noto - continua il bravo Ruggero - 
che nel tempo istesso ricevevo una lettera del mar- 
chese Guiccioli, cavaliere d'onore di S. M. la regina 
Madre, nella quale egli mi facea noto che avendo 
fatto pratiche, non era riuscito ad ottenere che il 
permesso di usare delle voci bianche della Cappella 
Sistina. 

Non rispondendo questo alle esigenze artistiche 
dell'esecuzione della Messa, ho dovuto rinunziare 
all'esecuzione publ riserbandomi di i 
S. M. il ve il manoscritto del mio lavoro il 20 lu- 
glio prossimo. 

Ringrazio quindi pubblicamefte gli artisti egregi 
ed il valente maestro Pomè che mi avevano acc 
dato il loro prezioso concorso. 

E ringrazio Lei, signor Direttore, inviandole i 
migliori omaggi. 


R. LeoxcavaLio. 


Volevamo dire che il m. Leoncavallo non si 
riserbasse qualche cosa, anche malgrado la let- 
tera di Giolitti e del cavaliere d'onore di S, M. 
la Regina Margherita. 

Ma noi sappiamo di | 

Egli, insieme alla messa, musicherà anche le 
due lettere che offrirà al Re in due fono- 
grammi. 

Sappiamo anche che egli ha fatto pratiche 
con tutti i coristi della sun messa perchè si 
mettano in regola con le esigenze della Curia, 
tanto per non ricorrere ui cantori della Cappella 
Sistina; mu il loro patriottismo non essendo 
arrivato a tanto, egli darà loro querela per danni 
ed interessi, insieme alla Curiu, ai cantori del 
maestro Mustafà, a Giolitti, a Guiccioli... e spe- 
riamo anche al Yraraso che si ostina a volersi 
far scrivere una romanza da Mascagni e non 


da lui! 


discorso Luzzatti 


Dopo i 


Nacque Sansone e si nomò Luigi. 
Sansone, i Filistei viole distrutti, 
Ma poi si liscia il pizzo ed i barbigi, 
I'ira si calma in lui, $inchina a tutti: 
Comincia da Sansone e poi s'appaga 
L'orme seguir di Luigi Gonzaga, 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee » 


Siena, 10, — Si è aperto il Congresso botanico. 
Vennero trattati importantissimi argomenti dei quali 
vi comunico i principali: 

1° Come si coltivi una relazione e come si debba 
piantarla: Relatrice, Maria Tegami. 

2 Gli alberi genealogici e le piante dei piedi : 
Relatore, Spinazzola. 

3° La peronospora e la produzione vi 
diale: Relatore, Papadopoli. 

4° Influenza del carciofolo sulle arti belle: Re- 
latore, prof. Sminfi. 

5° Come si piantino le carote: Relatore, Viola. 

Mestre, 9. inesatta la notizia riportata da 
tutti i giornali italiani del suicidio del proprietario 
sig. Natale Foffano che sarebbe avvenuto perchè 
egli, già per due volte vedovo, non riusciva a tro- 
vare una terza moglie. 

Tl fatto andò invece così: appena manifestato il 
desiderio di riammogliarsi, furono tante le aspiranti 
alla sua mano che egli, non potendo sposarle tutte 
si uccise per fare una bella burln alle sue spasi- 
manti. 

Napoli, 12. — I nati del 1° giugno aumentano sem- 
pre di numero. Sono già arrivati a 200, compresi 
4 nati morti. 

Napoli, 13 (urgenza) — I quattro nati morti del 
1° giugno scrivono una rettifica ai giornali prote- 
stando vivamente che essi sono vivi e sani e che 
hanno diritto alla culla, alle cento lire ed al cor- 
redino. 

Oggi si è presentato all'ufficio dello Stato Civile 
un signore con una lunga barba, affermando seria- 
mente che egli è nato il 1°giugno u. s. e che pur 
lasciando la culla ed il corredino, non intende però 
rinunciare alle 100 lire che gli spettano. Ha pre- 
sentato 8 certificati medici, 20 attestati di levatrici 
e 40 testimoni. Avute le 100 lire se ne andò suc- 
chiandosi il biberon. 

San Vito Romano. — L'on. Scaramella Manetti 
fece offrire al marito della balia le identiche con- 
dizioni che l'amministrazione dello Real Cnsa sti- 
pulò con la moglie, perchè egli rinunci alla candi- 
datura politica nel collegio di Subiaco. Si crede che 
il Cinti finirà con l'accettare. 

Civitavecchia, 7. — È partito il sottoprefetto per 
una gita di piacere a Pavia con forte ribasso... fer- 
roviario. L'egregio funzionario, da quell'eccellente 
veneto ch'egli è, farà prima una piccola fermata 
ad Ostia. 

S. Stefano d'Aspromonte, 14. — Per togliere 
mento a nuove interrogazioni dell'on. Tripepi alla È 
mera, pare che Musolino abbia risoluto di costituirsi. 
Per salvare le apparenze, il brigante si farebbe co- 
gliere addormentato entro un vecchio tronco di ca- 
stagno, che da mesi è il suo ricettacolo favorito. Se 
l'autorità non commette mdrronate, questa volta l'in- 
signe malandrino verrebbe preso prop: 
stagna 

Vallona (di lagrime), 12. — Questi buoni Albanesi 
sperano che l'on. Prinetti, nel suo atteso discorso, 
non si mostrerà tanto dulcigno verso l'Austria: si 
ha fode anzi che si mostrerà durazzo. 


ro 


ODESCALCHI IN MISERIA 


Per la cortesia, in po indelicata se vogliamo, 
uno dei famigliari del principe Baldassarre Ode- 
scalchi, siamo in grado di riprodurre per intero il 
discorso che il prence-socialista ha tenuto domenica, 
a 500 suoi contadini, nel salone dello storico Ca- 
stello di Brac 


anche colleghi, pe 
tti, viviamo sul Castello e sulle tenute di Brac- 


avevo radunati, in questo nostro Ca- 
per mettervi a parte de' miei 
in gran parte dolori vostri. 

“ L'amministrazione Comunale mi m bene 
spesso delle liti, per il solo gusto di angariarmi, e 
mi fa fure delle spese sproporzionate alle mie forze. 

“Io, è vero, ho dei milioni, ma non è per mia 
colpa: io nulla feci per meritarli. 

“ Perchè dunque il Municipio di Bracciano se la 
prende con me continuamente? 

“Il mio patrimonio è scosso ormai: Ja miseria sta 
per battere al mio uscio, e voi sapete meglio di me 
quanto la miseria sia brutta. 

“lo invidio voi, miei ottimi colleghi, che non 
avete tutti questi e non avete tasse 


“To qui 
stello avito e turi 
dolori, che sono 


“ Abbiate dunque pi 
tatemi a combattere 
z2a grande. 


‘è il ponte levatoio potesse difendermi da 


un Municipio che è anche più levatoio del ponte! » 


__________-: 


Cocuccioni d'anarchico ha la fama, 
mentre è il più buon figliuol che si conosc: 
l'uman consorzio con trasporto egli ama, 
nè far male saprebbe ad una mosca. 


Messaggero 


Dal Parlamento manda 
resocontate tutte le parole 
o caldo 0 freddo va vestito in nero, 

con gran cappello per la pioggia © il sole 


CRONACA URBANA 


s.P.QR 


— Mentre tutti i consiglieri liberali, meno po- 
chissimi, muovevano mercoledì alla volta del Qui- 
rinale, i consiglieri avversari s'incamminavano 
verso il Vaticano a compiere identica funzione. 
Evidentemente si è voluto fare il contraltare. 

— L'altro giorno, appena terminato il palco 
della banda in Piazza Colonna, sono pervenute 
al nostro sindaco cospicue offerte da varie ca- 
pitali europee per l'immediato acquisto dell’ele- 
gantissima e artistica costruzione. Don Cerino 
non ha risposto nè sì nè no, perchè in caso di 
tournées all’estero della nostra banda comunale, 
il palco con un semplice coperchio potrebbe ser- 
vire per imballaggio e spedizione della mede- 
sima. 


L 


Quanti dei nostri lettori hanno la fortunata di- 
agrazia d'avere un figlio o una figlia, a qualunque sesso 
appartengano, sapranno per esperienza che cosa si- 
guifichi insegnar loro n non mettere per due ore le 
dita nel naso, a lavarsi le orecchie, a prendere tutte 
quelle precauzioni perchè non scappi loro, da un mo- 
mento all'altro, la pazienza: a metterli insomma in 
condizioni di presentarsi al pubblico. 

Soltanto quelli dei nostri leitori che hanno dei 
figli possono immaginare che cosa sia successo a 
Roma questa mattina, prima che i settemila bam- 


rivoluzione maggio-minorenne. 


Terno sicuro da giuocarsi subito al lotto... clandestino 


bre da me composta per l'anniversario della morte 


1-79-9 


dini partissero da Villa Borghese per portare al Qui- 
rinale l'omaggio dei fiori. 


La dolcissima Roux, presa da fl 
impeto di passion, che non ha fre 
verso il suo Fabbri le manine est 
e se lo stringe con trasporto al 
mentre dal cielo, sotto i loro sgu 

iovono caldi gli amorosi dardi. 


—_________ 


Immaginate! Settemila bambini, qu 
genitori, unn media di tre fratelli o; 
sono ventun mila iratelli, con diecimi 


Passata la riv 
on. Massarucci, Ei 
loro mani e anche un po' con quell 
il corteo. Il percorso n 


fu un mom 
i teneri dall 


piglio prodotto n 
paste piene di crema. 
Alcuni dei minuscoli dimostranti fern 
alla vetrina del Banco Soria, volevane 
dronirsi delle monete cinesi esposte, pi 
tavia i pupazzi delle carte-valori. 
Ali'Anglo-American Bar, tutti avrebbe 
setarsi e ci volle del bello e del buon 
durli sul retto sentiero. 
Il corteo giunto al Quirinale, non a 
i calici dei fiori ricevuti in consegna a V' 
Prevedesi che nessuna onorificenza “ 
per questo primo episodio. 


L’operosita del cav. Chicc 


Il nuovo palco per le bande musical 
piazza colonna, è eseguito su speciale 
cav. Chicca. Così pure è dovuto a li 
di demolizione dei chioschi dei limoni 

Sono questi i primi segni d'un pi 
di riforme per piazza Colonna. L'agre 
tanto studia l'impianto d'una stazio 


darî pel gio attraverso le sabbie 
palazzo Piombino, durante i mesi d'e: 


11 corsetto salvagente. 


Tutti i giornali hanno parlato in mo 
delle magnifiche esperienze fatte a E 
col corsetto-salvngente, inventato dal 
non saremo noi a contestare il valore 
l'invenzione, che permette ai naufragi 
comodamente i soccorsi. 

Solo ci pare che per chiamarlo col 
di salvagente il corsetto dovrebbe sal 

ubblico dalle conferenze di F. 8. Ni 
goli del P'Italico e dui discorsi dell 


Tripopi. 


Un nuovo campanile. 


Niente paura: le orecchie dei nost 
dei nostri lettori non saranno disturb 

Non si tratta di un vero e prop 
munito e provvisto di sacri bronzi n 
soltanto del simpatico collega della | 
vocato Campanile. 

Egli fu visto per il Corso insiem 
Morisani; e, accanto all’illustre oste 
nile sembrava davvero un... campani 

Fino ad ora si credeva che l’ottit 
fosse il più minuscolo redattore dei 
ma, messo necanto al microscopico 
panile sembrava a cavallo. 

Essi, discorrevano animatamente 
escluso che, essendo tutt'e due napoli 
una questione di... campanile. 


Note mondane, 


Per la morte del generale Mannag 
prendono il lutto le famiglie Cenci, 
gattieri. 

La garden-party che doveva aver 1 
Vecchiarelli è rimandata a miglior t 


——————————@t-@ 


SCALCHI IN MISERIA 


rtesia, un po' indelicata se vogliamo, di 
rigliari del principe, Baldassarre Ode- 
no in grado di riprodurre per intero il 
il prence-socialista ha tenuto domenica, 
ntadini, nel sulone dello storico Ca- 


e colleghi! 

etemi che io vi chiami, oltre che amici, 
chi, perchè lo siamo realmente. Io e voi, 
amo sul Castello e sulle tenute di Brac- 


uesto nostro Ca- 
& parte de' miei 


vi avevo radunati, il 
e turrito, per mette 
sono poi in gran parte dolori vostri. 
nistrazione Comunale mi muove bene 
liti, per il solo gusto di angariarmi, e 
delle spese sproporzionate alle mie forze. 
ro, ho dei milioni, ma non è per mia 
lla feci per meritarli. 
dunque il Municipio di Bracciano se la 
me continuamente ? 
nonio è scosso ormai: la miseria sta 
jo uscio, e voi sapete meglio di me 
brutta. 
ottimi colleghi, che non 


unitevi a me; aiu- 
icipio ammutinandovi 


potesse difendermi da 


il ponte levatoio 
î levatoio del ponte! , 


io che è anche p 


ss 


ccioni d'anarchico ha la fama, 
è il più buon figliuol che si cono: 
consorzio con trasporto egli am: 
male saprebbe ad una mosca. 


tarlamento manda al Messaggero 
itate tutte le parole 

| 0 freddo va vestito in nero, 

in cappello per la pioggia e il sole 


tre tutti i consiglieri liberali, meno po- 
muovevano mercoledì alla volta del Qui- 
consiglieri avversari s'incamminavano 
Vaticano a compiere identica funzione. 
mente si è voluto fare il contraltare. 

Itro giorno, appena terminato il palco 
dn in Piazza Colonna, sono pervenute 
| sindaco cospicue offerte da varie ca- 
ropeo per l’immedisto acquisto dell’ele- 
na e artistion costruzione. Don Cerino 
isposto nè sì nè no, perchè in caso di 
all’estero della nostra banda comunale, 
con un semplice coperchio potrebbe ser- 
imballaggio e spedizione della mede- 


a rivoluzione maggio-minorenne. 


dei nostri lettori hanno la fortunata di- 
avere un figlio o una figlia, a qualunque sesso 
rano, sapranno per esperienza che cosn si- 
nsegnar loro a non mettere per due ore le 
jaso, a lavarsi le orecchie, n prendere tutte 
canzioni perchè non scappi loro, da un mo- 
altro, la pazienza: a metterli insomma in 
i di presentarsi al pubblico. 

o quelli dei nostri lettori che hanno dei 
sono immaginare che cosa sia successo a 
esta mattina, prima che i settemila bam- 
issero da Villa Borghese per portare al Qui- 
maggio dei fiori. 


La dolcissima Roux, presa da folle 
impeto di passion, che non ha freno, 
verso il suo Fabbri le manine estolle 
@ se lo stringe con trasporto al seno; 
mentre dal cielo, sotto i loro sguardi, 
piovono caldi gli amorosi dardi. 


Immaginate! Settemila bambini, quattordicimila 
genitori, una medin di tre fratelli ogni bambino 
sono ventun mila fratelli, con diecimila persone di 
servizio. 

ta a tutti i piccoli dimostranti, gli 
nai con le 
n po' con quella di 
rono ad ordinare il corteo. Il percorso non è pas 
però senza incidenti. 

Innanzi al ( ragno ci fu un momento di scom- 
piglio prodotto negli animi teneri dalla vista delle 

iste piene di crema. 

Alcuni dei minuscoli dimostranti fermatisi innanzi 
alia vetrina del Banco Soria, volevano a forza impa 
dronirsi delle monete cinesi esposte, preferendo tut- 
tavia i pupazzi delle carte-valori. 

All’Anglo-American Bar, tutti avrebbero voluto è 
setarsi e ci volle del bello e del buono per ricon- 
durli sul retto sentiero. 

11 corteo giunto al Quirinale, non aveva più che 
i calici dei fiori ricevuti in consegna a Borghese. 

Prevedesi che nessuna onorificenza sarà elargita 
per questo primo episodio. 


L'operosita del cav. Chicca. 


N nuovo palco per le bande musicali, costruito in 
piazza colonna, è eseguito su speciale disegno del 
cav. Chicca. Così pure è dovuto a lui il progetto 
di demolizione dei chioschi dei limonari. 

Sono questi i primi segni d'un piano completo 
di riforme per piazza Colonna. L'agregio uomo in- 
tanto studia l'impianto d'una stazione di drome- 
darî pel passaggio attraverso le sabbie dello sterrato 
palazzo Piombino, durante i mesi d'estate. 


Il corsetto salvagente. 


Tutti i giornali hanno parlato in modo lusinghiero 
delle magnifiche esperienze fatte a Porto d'Anzio 
col corsetto-salvagente, inventato dal Montagnoli, e 
non saremo noi a contestare il valore e la bontà del- 
l'invenzione, che permette ai naufraghi di aspettare 
comodamente i soccorsi. 

‘Solo ci pare che per chiamarlo col nome generico 
di salvagente il corsetto dovrebbe salvare altresi il 
pubblico dalle conferenze di F. S. Nitti, dagli arti- 
Toli del P'Italico e dui discorsi dell'on. Demetrio 
Tripepi. 

Un nuoro campanile. 


Niente paura: le orecchie dei nostri nbbonsti e 
dei nostri lettori non saranno disturbate. 

Non si tratta di un vero e proprio campanile 
munito e provvisto di sacri bronzi minacciosi, ma 
soltanto, del simpatico collega della Tribuna: Ya 
vocato Campanile. 

‘Egli fu visto per il Corso insieme al senatore 
Morisani: e, accanto all'illustre ostetrico, Campa- 
nile sembrava davvero un... campanile. 

Fino ad ora si credeva che l'ottimo giornalista 
fosse il più minuscolo redattore dei tempi nostri : 
ma, messo accanto al microscopico senatore, Cam- 
panile sembrava a cavallo. 

Essi, discorrevano animatamente : ma sembra 
escluso che, essendo tutt'e due napoletani, facessero 
na questione di... campanile. 


Note mondane. 


Per ln morte del generale Mannaggia la Rocca, 
prendono il lutto le famiglie Cenci, Brandelli e Ri- 
gattieri. 

La garden-party che doveva aver luogo al vicolo 
Vecchiarelli è rimandata a miglior tempo. 


e la Tribuna avrà una Patria bella, 
jor che troppo tardi uscirà l'un: 
itra si affretterà per la sorella; 
more in mezzo alle delizie, 
si scambieranno articoli e notizie. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 372,820.65 


re summo jus: di Giusso . . + 
Dal maestro Leoncavallo, ruggendo 
tro le Somme Chiavi, che non lasc 
cantare le donne in chiesa se non per il 
maestro Don Perosi. . . . - A 
Dall'on. etani di Laurenzana sceso 
dalla tribuna... parlamentare a comporre 
pero de' Fabbri per amor di patria. 
‘Nerone buon'anima, ripetendo, con 
leggiern variante a distanza di secoli, il 
motto: Galba-Boito è ancor lontani 
dal farmi rappresentare 
Dal comm. Bodio, commissario gene- 
rale per l'emigrazione... di qualche altro 
soldarello governativo 
Dal Sottoprefetto di Cittaducale pei 
antico istinto di prodigalità, con aftet 
tuosi saluti a quel simpaticone dell'ono- 
revole Lollini 
Dall Gruerci, un po’ uni 
sue vi. ica estera, forse în 
omaggio al proprio casato. . » . + + > 
Dalla signora Botha, per risparmio di 
fiato nelle interviste coi giornalisti in- 
glesi, che non ebbero da lei nè botia nè 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. 


3 La}Samaritana: ovvero come si usava gio 
fare alla passatella presso il pozzo di Giacobbe, 
Padrona: Tina Di Lorenzo. 


Olmo: Flavio Andò. 


Baci, carezze © languidi sorrisi 
lola dei due cori amanti, 
amor conquisi 


mentre un raggio d'amore alto e sereno 
su loro scenderà fulgido in seno. 


All’Adriano. — Mediante la musica di Meyer- 
beer anche i partiti 
più avversi alla poli- 
tica coloniale battono 
le mani alle cose d'A- 
frica. Le avventure 
del maggiore Cicco- 
dicola, indomabile e- 
spansionista sotto il 
nome di Vasco di 
Gama, con la regina 
Taità, notevolmente 

a nei confini an- 

sa, come si può 

ere dal profilo qui 
annesso, porgono am- 
pio pascolo al diletto 
sentimentale di ogni 
settore del tentro dei 


Castello. In questi scandali della Corte 
Enrico d’Orleans si riserva 
di scrivere una serie interessantissima di lettere 


Abissina il prin 


che il Travaso pubblicherà in appendice. 


AI Nazionale, — Il tenore Turiddu Schi 


si è fatto barbaramente am- 
mazzare per l’ultima volta 
in questa stagione, in omag- 
gio agli occhi di Gnà Lola. 
Il pubblico è addolora- 
tissimo del definitivo avve- 
nimento perchè si era molto 
affezionato al bravo tenore 
exbersagliere, fin da quando 
ancora con 

le Vergini al teatro Quirino. 
Tersera la Manon piacque 

* tanto che peramorsuo molti 
spettatori si decisero a tra- 
stormarsi provvisoriamente 


egli se la face 


in altrettanti cavalieri Des Grieux. 


AI Quirino. — Invocammo in aiuto della nostra 


matita il funesto potere « 
di tutte le Eumenidi per 
rendere il possi 
mente uguale al vero la 
riproduzione in pupazzo |- 
degli inauditi orrori del- 
l’artistica truccatura di 
Don Federico Stella nell 
Vendetta dell'amante; ma 
per quanto le Fumenidi 
si mettessero con le mani 

e con i piedi per soccor-! 
rerci, non riuscimmo che 
in piccola parte nell’in- 
tento a cui miravamo. 

Menoinfelici sinmo 

col cane Leone, un artista 
veramente esemplare, che 
scopre edisarma i rei megl 
perdere il tempo nell'indaga 


AI Manzoni 
sere capez: 


d'un poliziotto, senza 


suicidio sd arma bianca dell'ultimo atto, è ritor- 
nato all'antica svenatura del Quo Vadis? 

Da oggi i però questo dramma sarà lasciato in 
pace, perché ormai si è visto il domine, a cui 
era rivolta la domanda di Quo Vadis? verso che 
luogo dirigeva i suoi pr . Egli andava al Co- 
stanzi u trovar Tina Di Lorenzo presso il pozzo 
di Giacobbe. 


Circola con insistenza la voce che gli onore- 
voli Raggio, Bastogi, Trabia e Merello avreb- 
bero manifestato l'intenzione di rinunziare al- 
l'indennità loro spettante come deputati, nel caso 
in cui essa venisse votal 

La risoluzione in massima ci sembra lodevole. 

Gi piacerebbe però sapere donde questi si- 
gnori trurranno i loro mezzi di sussistenza, dopo 
la rinunzia. 


Negli alti gradi dell’esercito. 


Il posto rimasto vacante per la morte del ge- 
le Mannaggia la Rocca non sarà per ora ri- 
rto, per ragioni di economia. 
fon è improbabile, anzi, ch'esso venga sop- 

presso, preludendosi a tutta una riforma dello 
stato maggior generale. 


La partenza di Achille Fazzari. 


A troncare ogni inesatta supposizione sulla im- 
provvisa partenza di Achille Fazzari, 
torizzati a dichiarare, che l'onorevole nostro amico 
e abbonato ventennale, trovasi nel Transwaal 
per metter mano finalmente alla pace tra Kriiger 
ed Edourdo VII. Egli ci prega inoltre di far su- 
pere che essendo ora occupatissimo, non potrebbe 
assumersi altri lavori di pacificazione, tant'è 
vero che ha dovuto pregare perfino il Papa di 
aspettare qualche giorno a riconciliarsi col Re- 
gno d’Italia. 


IL GIUOCO PICCOLO 
TIRA, TIRA, LA CORDA SI SPEZZA 
nell'intimità dell'alcova 


POESIA. 
a Caterina. 
D'Aliberti il gran processo 
Nauseato ha Caterina: 
Che, sebben di debol sesso 
Pure ha l'animo viril. 
— “ Fare al lotto concorrenza! 
(Questo è un tasto su cui insiste) 
Ciò significa esser senza 
Mezza libbra di decor ,. 
Io ridea con aria scettica 
E fu allor che disse irata: 
— & Lo so ch'anci il giuoco piccolo... 
Ma col terno finirem 
Maro. 


IL NICOLA 
(dea travasata) 


Mi posi in mente quel zivio che li Montene- 
grini favellano di esultanza, per scontrare il 
Nicola prence, con vocabolo di sua naziona- 
lità propria, a scopo di scambievole inten- 
ditura. 

Io moverò al detto Nicola con fare disin- 
volto, perchè esso è manoprato di usi antichi 
(e cioè senza li salamalecchi) come a guisa 
delli prenci di Troia, li quali facevano tra- 
vagliare le rampolle di conocchia, sulla porta 
di casa. 

So che il prence è notorio in vergatura di 

rappresentative ed egli 
in 


fulminante. 

Noi procederemo di paranza nelle contrade 
partate dell’Urbe, a schivo di strombazzi ar- 
chitettati con banderuole di 48 centesimi e poi 
sederemo in fronte all’agro romano, recitando 
Orazio e bevendone li dettami. 


Zivio! 
Trro Limo Cuncnertno. 


POSTA GRATUITA 


Educanda. — Il suo professore di filosofia ha 
torto, molto torto di guardare il soffitto, quando 
paria del bello subiettivo. Ma se mirasse lei 
negli, occhi belli, sarebbe un professore di filo- 
sofia? 


Oreste. — Ma sa che lei è un bel tipo a pre- 
tendere che il suo Pilade le chieda dei quat- 
trini in imprestito? Dopo tatto, l'amicizia non è 
una servitù. 

Poliglotta. — Volete la traduzione letterale 
del proverbio l'argent fait la guerre? Eccola: 
Senza quattrini non si fa l'amore. 

Pinturicchio. — lo Ella avrà finito una‘ 
buona volta di tingersi la barba e i capelli, potrà 
dire di essere veramente un signore dis-tinto. 


Petronio Lombardi, stanco di es- 
da Nerone ha voluto cambiar la 


parte con lui; ma, visto che in grazia di Pietro 
capezzato lo stesso, mediante il 


SALSOMAGGIORE (rm) 


Acque Salso - Ji Jodo - Bromo - Litio - Ferrugginose. 1g ziò ricche d'Europa in Jodo e Bromo. da scrofa ara retigione n 
fede neri respiratorio; ed in genere di tutte le malattie che derivano da iero ricambio organico. — 


contagiose e d'infezione, malattie detl'appara ent nolo Rasotato ©, sterilità, talune 


‘neoplasi 
Alberghi raccomandati: 


prodigiose nei casi bi casi to ossinati di malattie delle 
i muscolari ed articolari, 
ti nervosi, nevrastenie, anerrie, affezioni ocu- 


Grand Hòtel Milano - Grand Hòtel des Thermes - Ritz e Pfyffer - Hòtel Centrale Bagni - Albergo Grande G. Detraz. 
CASA ROMAGNOSI - HOTEL BELLE VUE 
a VIVI COCSS00ND0N000NN0ON000O00000N000000NN00O000000O0H0NNNN0N0N (| 


pra cane 2, 24,9, HA, 4 - Ingrosso sica io & 


:VENTAGLI: 


INSUPERABILE 


MALATTIE 


NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cura radicale coi suo- 
chi organici del Labo- 


T vi 
Torino, 21, MILANO. 


Opuscolo gratis. 


Deposito in Roma 
Farmacia Mosca via 


COLPE GIOVANILI 
Vi» edizione (1900) con incistoni 


I sofferenti di debo- 
lezza degli organi genitali, 
ppltzioni, pe perdite diun 

malat- 
tie vegreto out da basi 
od eccessi sessuali, tro 
ranno in questo volume. 


Nazioni, consigli o metodo carativ. 
lisce dall'autore 


dato e con segretezza. — 
Inviare L. 8.50 con vaglia 
© francobolli 


cura radicale 
Ascelticon Moretti 
contro la sifilide, fl. gr. 


Dr Moretti, Via To- 
rino, 21, Milano, — 0- 
uscolo gratis. 
Pep. in Home Farm 
cia Mosca Via Flavia, 56. 
Consulti Vin Flavia 112, 
int, 12 dalle 11alle1 


plicissimo, innocuo co-| 
‘modo 6, gicaro per im- 
pedire la fecondazione 
colle Ovaline di 


gretezza. Unico Depo- 
sito per l’Italia, Far: 
macia 6. TORRESI, Via 
Magenta, 29-81 - Roma. 


DENTI SPLENDIDI 


ASSORTIMENTO - GRANDE RISPARMIO 


LOZI E al PETROLIO | 


chimicamente profumato 
PEI CAPELLI 


preparato dalla profumeria | 


Ditta FRANCHI e BAIESI | 


Bologna, Via Rizzoli, N. 14 | 


Unica ed efficace preparazione per pulire la || 
testa e distruggere la forfora. Effetto garantito. | 
Facendone uso ogni giorno mediante frizioni | 
con piccola spugna, impedisce la caduta dei ca- | 
pelli rinforza il bulbo ceplllare ridonando una || 

ita e lucida capigliatura. 
T.. 1,25 il flacone. I 


Contro cartolina-vaglia di I.. 1,75 se ne spe- | 


| race un flacone come campione raccomanaato, | 


INA N 


Poudre de riz veloutine adhérent 


4 base di riso e glicerina, ra 
comandata per le sue qualità 
igieniche. — L. 3 la ‘scatola 
Coiffeurs des Dames 
‘Roma, 


Franco Gandolfi 


Stabilimento Idroterapico Climatico di No- 
cora Umbra, Pensioni e prezzi miti 


miglie. - 6. B. GORI, Direttore in 


io er 
NEPTUNIA!! 


Liquore orientale tonico esilerante, raccoman- 
dabile contro il mal di mare. — Vendesi in 


sempre col DEPILENO Depllatorio 
Bott. Bosrhaare, Vaglia e cartolina-vaglia unicamente 
all'Officina chimica dell'Aquila, Milano, Via S. Ca- 
locero, 25, 


E NALI D'ORECCHIO si guariscono | 
usando il linimento acustico 
UDITINA deldutt. W. T. Adair. 


Boccetta L. 1.75 (ranco L. 2). Istrazione rai 
Vaglia e cart. vaglia unicamente all’Officina 


Chimica Dell'Aquila, MILANO, Via|*! 


S. Calocero, 25. 
in poche setti- 
mane prenden- 


SI DIMAGRISCE ip 


LE PILLOLE CONTRO L'OBESITA’ del dott. Grandwi 


Rimedio di sicuro effetto e senza inconvenienti. Oltre| N. 


l’adipe, sono pure indicatissime contro 
i digesti 3 stitiche 


special 


Rinomata Polvere 


OXFORD 


DILLO LILZAAAZAZZA AAA AAA A 
di ste iodico, ora che la 
Raccomandiamo vivamente al lettori ti.sresto peioiic. oe e 1a cal 


eccitanti e ricostituenti per sostenere il sistema nervoso, o di bibite sane ed 
igieniche per rianimare lo spirito affranto dalla canicola, i seguenti prodotti spe- 
ciali che incontrarono ovunque generale fi 
Vino nutritivo nl peptone fosfo pepsinico con somotose 11 migliore succe- 
daneo alla carne. 
Vino di peptone Catilonz Di rev grammi di carne 
bile. - La bot 
Sono preparati con ‘squisitissimi vini vecchi e un solo bicchierino nei giorni 
iù poten ristora e mantiene la forze. 
ferro, china, fosforo, stricnina e glicerotos 
È un sla mai ‘atore delle forze. - La bottiglia 
Ealxtr di pebstua Minhle (ogni cucchiaio contiene la dose di pepsina neces 
saria per la digestione di un pasto. 
Antigastralgico Winkler di cocaina e pepsina, ottimo nei usi di malo di 
stomaco, nausee, vomiti, ecc., specialmente nelle gravidanze. - La bo 
qua di tutto cedro, preparata con cedri della riviera di Salt 
digestiva, dissetante, eccellente con acqua pura e di sel 
Grawulare Vichy Zarri, il omodo per ottenere istantaneamente l'i 
artificiale di Vi frescante © diuretica. Una scatola serve per 20 ll 
Prezzo L. 1.50, 
si al deposito specialità della Ditta A, FIOCCHI, Piazza S 
58 - Roma, 


Avviso interessante 
a presso Alfonso 


<c,Altomao dl'Emilio, || Pr consoli in atfri domando di crionità doll vogone Somambata 
TRO ANNA D'AMICO 


per posta 20 cent. in più. 

La sua fama mondiale è confermata dai nume- 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- 
lazioni che essa dà nel prodigioso suo sonno ma: 
gnetico. 

Essa sotto la direzione del suo consorte profes- 
sore Pietro D'Amico, sia per consulti di presenza, 
sia per corrispondenza da qualunque città © paese 
vicino o lontano, vede e conosce. room sua chiaroveg= 
genza i più reconditi misteri e segreti privati. Per 
‘gli ingorghi del |} consultare la Sonnambula, se si tratta di afiari 
fegato e della prostrata. || privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le domande 
CIO piatto ne Spportine, le iniziali della persona a cui sto mle: 
10 bottle risce; e la Sonnambula darà gli schiarimenti e i 

Deposito «igenzia del Po-|f consigli necessari, onde la persona interessata 
liclinico - Roma. seppia regolati 

‘utte le lettere e corrispondenze per consulti 
saranno tenute con la massima segretezza. 

Per qualunque consulto conviene spedire dall'I- 
talia L. 5, dall'estero L. 6 în lettera raccomandata 
ggartolina vaglia diretta al prof. Pietro. D'Amico. 
via Roma, N. 2 - Bologna 


Polveri VICHY CA- 
STALDINI, Pecle,pre 


dell'Acqua artltcialo Vi 
Ù 


si trova al De- 
posito in Piaz- 
Claudio 


vità tutti i giorni. 


La gotta, i reumatismi, 
I dolori articolari delle 


si guariscono in bre- 
OSSA te fempo solle Fe 


stiglie antigottose del Dot- 
tore Frisoni. Queste pasti- 
glie sono usate con gran 
successo in Germania, Fla- 
con francodi porto L. 10,30. 
In vendita presso l'Agen- 
zia del Policlmico, Via del 
Caravita, N. 8 - Roma. 


RISOLTO IL PROBLEMA 


R. NUTINI 


Parrucchiere e Profamiere 


Via Martelli, 8. 7 - FIRENZE 


e, ira È bali cotto Pope 


Per bene intendere: Si mette sul viso il Piegabaffi 
con sotto i pettini come è indicato nella Figura 1*; 
si gira leggermente i mauichi dei pettini in modo 
che i denti entrino nei bai 

Scorrendo così i pettini leggermente fino al termine 
del i, elevandoli, come nella Figura ®; si avranno 

baffi pettinati e ben disposti. 
Dego 10 mimuti dalla loro Piega-baffi con 2, pettini ò 
ra nel retto si Bril è 
'ettua copiosa evacui 6 
zione normale. Scatola di | Chi invierà Cartolina-vaglia a R. NUTINI, riceverà franco 
8 gliceroconi L. 8,50 (dire | gg porto le tetta italia | gaindioati artiosi. 
se per adulti o fanciulli o 
bambini. 
In vendita in Roma 
resso l'Agenzia del Poli 
Hinico (VIS doll Carevit, IMPOTENZA e STERILITÀ 
sa cagionate dall'età e deformità delle 
i ll’antico e pre- 
tato felice, 
rinforzando mediante rimedii ‘propri co: roboranti 

evettati, ed un regime di vita sperinle, tutto il 

istema nervoso genitale. (Polluzioni e Nevrastenia). 
Milano, Via Passerella, 2. Consulti per corrispondenza 
L. 10. Visita dalle 10 alle 11 e dalle 14 alle 16. Chie- 
dere il modulo pel cunsulto, aitansando) l'invio. (Se- 
gretezza). - Deposito in Roma, Agenzia del Poli: 
nico, Corso, angolo Caravita, 3. 


SE VOLETE 
DISTRUGGERE 


tà italiane ed estere 
da essa poste in commercio. 


Scatola lire 1 —— Campione centesimi 20 


Adottata con entusiasmo va ey — In Roma, porre nari 
” tale di To Policlinico. — In Venezia, presso la FARMA( di prima classe 


da quanti ne hanno fatto 


— Flaconi da L. 1 e 
L. 2. 23 Dirigerere cartolina;vaglia con aggiunta di 
‘cent. 60 per spesa precisa Tolotti. Corso Vittorio 
Emannelo, N. 1 - Milan 


VITALINE 


od acqua per lavare la testa 


Toglie la Forfora ed impedisce la pre- 
coce caduta dei Capelli. L'u i 
della Vitaline mantiene la Capiglia 
robusta, morbita e brillante. 
flacon. Deposito in Ron 
Policlinico, VI 


VALCAMONICA INTROZZI 
di M. REGOLIOSI, Milano. 


N STITICHEZZA 


la tisi 0 tubercolosi lmonare si vince colla 

ualacetina Mafert, nuovo 

‘e popetito doma la febbre, fa cessare i profusi e debi- 

litanti sudori notturni 

tosse e l’espettorazione che scompaiono 

itimane di cura. Questi risultati furono 

nelle principali cliniche d'Europa. Per 

allargarne lo smercio anche in Italia la Casa Maiert 

haora ri assato i pi Flacone piccolo L. 4, Fla- 

L. 8 (indicare se si desideca in polvere 

compresse. — Durante la cura colla 

ualacetintà o con gualsiasi altra cara antitubercolare, 

come pure nella nevrastenia, nelle elorosi, nell'a 

ecc., nsare come alimento ricostituente l’ EU- 

CASINA MAIERT preparato purissimo ottenuto dal 
latte. Gr. 160 franco Regno L. 

Altri ottimi 


ol 
landule bronchiali. Il flacone di 100 ta- 
50, di 50 tavolette LL 4 franchi d porto 
Ki l'Iazolo del_prof, Cersello (per 
Hiacone da gr. 98'L 12/50 de gir 50 Ta 
apparecchio per l'inalazione con istru- 
Spese postali în più. 
» presso l'Agen i 
. 8). Premiata 
ne d'Igiene di 


yiccmo, 
SISTENA 


=SUAEA 
\ MAYPOLE"SOAP* 
(ARONE RUAVEDLE) 
MRApICIA 
IL“MAYPOL SOAP,, 


Lava e tinge nel tempo stesso camicette 
di seta, Inna, cotone, vestiti, magl 
trine, nastri, gonnelle, cravatte, fazzoletti, 
guanti, ecc., ecc. 

Ogni saponetta si vende con l'istru- 
zione per l'uso cent. 55 pei colori assor- 
titi e centesimi 80 pel nero (più cent. 20 
da 1a 3 pezzi, se per posta). Circolari 
gratis contro invio di biglietti da visita 
con l'iniziali M. S, Compionaretto su na- 
Strini di seta contro cartolina con ri- 
sposta pagata. 

SI vende sl dettaglio presso i seguenti 
signori: Finzi e Binvchelli - Tabogn 
Finocchi - A. Sinistri - - Fratelli Tomencci 
pe Capo 
Parenti - Unione 
‘Roma. 


NVM 31 ONVIVIONS 


enccia - Sympa 
Militare e Drogheria Olivieri — 
Rappresentante generale 
LUIGI OLIVIERI 
Vendita all'ingrosso di specialità 
ROMA - Corso Umberto I, 411-443 A - ROMA 
Telefono 608 Roma e Provincia 


DEG- Sconto ai rivenditori “WE 


NON OCCORRE FAR BOLLIRE LE STOFFE 


TIPOGRAFIA COOPERATIVA SOCIALE 
Via de’ Barbieri, 6 - Roma 


COCOOCNONCNNNCOCNONANNONNIVONNAVOGVO0ONV0O NOVO NNONNVIVNVINAVIVVIA I} 


| VINO PROTTO 


ROMA 


PIAZZA S. PANTALEO - VIA CONVERTITE 


Nessuna fu mai più d'!/, 


frazione discussa e studiata; 
accolta, respinta, corretta e appi 
e d'essere legge in procinto 

nessuna frazione fu mai più d’* 


Il quinto del nostro stipendio 
cediamo — dicean gli impiegati 
per più non vederci così capezza 
ma, senza soverchio dispendio, 
il quinto cediamo del nostro stip 


E questa di legge proposta 
fu fatta da tempi remoti, 
e ottenne al Citorio unanimi voj 
dal destro De Cesare a Costa; 
e questa di legge fu fatta propo 


Un quinto di vero Frascati 
non era, che spesso dà in testa; 
e il buon Papadopoli indarno pi 
che ceder saria da insensati 
un quinto che fosse di vero Fra 


Ed egli lo vòta per primo, 
dicendo: - Alla vita rinasco; 
ma meglio il vétare sarebbe un 
che molto più adatto lo stimo. - 
Eà egli il suo quinto lo véta pi 


Un riso di gioia si pinge 
su i volti, a motivo di festa; 
già sogna ciascuno la Banca ch 
già ricco ciascuno si finge, 

e un riso di gioia su i volti si. 


Non più lo strozzino rapace 
ti spoglia del quinto e del terzo: 
finito è per sempre l'ignobile scl 
un'dra s'inizia di pace, 
nè più lo strozzino ti spoglia ra 


Un roseo biglietto da mille 
ti sembra una bella riserva; 
più dura ti appare la vita trasc 
nell’ore presenti tranquille, 
& un roseo biglietto ti sembra d 


(Parma) 


nei casi più ostinati di malattie delle 
i, reumatismi muscolari ed articolari, 
si, nevrastenie. anerrie, affezioni ocu- 


Grande G. Detraz. 


ITALINE 


cqua per lavare la testa 


“orfora ed impedisce la pre- 

uta dei Capelli. L'uso continuato 
line mantiene la Cay 

i, morbita e brillante. - 

Deposito in Ror 
Via de 


ata Far- 


LCAMONICA INTROZZI 


di M. REGOLIOSI, Milano. 


-STITICHE 


lmonare si vince colla 
iualacetina Malert, nuovo 
cessare i profusi e debi- 


doma la febbre, 
ri notturni. 
) la tosse e l’espettorazione che scompaiono 
settimane di cura. Questi risultati furono 
nelle principali cliniche d'Europa. Per 
lo smercio anche in Italia la Casa Maiert 
sato i prezzi. Flacone piccolo L. 4, Fla- 
e L. 8 (indicare se si desideca in polvere 
glie compresse. — Durante la cura colla 
a o con qualsiasi altra cura antitubercolare, 
nella nevrastenta, nelle clorosi, nell'a- 
. nsare come alimento ricostituente l' EU- 
IAIERT preparato purissimo ottenuto dal 
franco Regno L. 2 75. 
mi rimedi contri iubercolosi, in ven- 
igenzia del Policlinico sono il Glandulen 
glandule bronchiali. Il flacone di 100 ta- 
50, di 50 tavolette L_ 4 franchi di porto: 
del prof. Cervello (per l’inalazioni). Il 
5 L. 12.50 da gr. 50 L. 25, Vaporo- 
+ (apparecchio per l'inalazione con istru- 
). Spese postali in più. 
ita in Roma presso l'Age 
avita, N. 8). Pi 


ia del Policlinico 
m medaglia d'ar- 

li 1900 per la 
italiane ed estere da essa poste 


\ ‘MAYPOLE"SOAP* 
(GAronE MAYrOLE) 


NOM SEPA 
“MAYPOL SOAP,, 


e tinge nel tempo stesso camicette 
a, Inna, cotone, ve 
nastri, gonnelle, cri 
i, ecc., ecc. 

i saponetta si vende con l’istro- 


po 
contro invio di biglietti d 


iniziali M. S, Compivnaretto su na- 
di seta contro cartolina con ri- 
, pagata. 


INVII 371 ONVIVIONSNI IS NON 


;rundizzi - R. Carpentieri - Capo- 

- Sympa e È. - Parenti - Unione 

re e Drogheria Oll 

presentante generale; 
LUIGI OLIVIERI 

sta ni 

A - Corto 

Telefono 608 Roma e Provineta 

Sconto ai rivenditori “ME 


\FIA COOPERATIVA SOCIALE 
la de' Barbieri, 6 - Roma 


DO0O0C000O 


ROMA 
PANTALEO - VIA GONVERTITE 


Nessuna fu mai più d''/, 

frazione discussa e studiata; 

accolta, respinta, corretta e approvata 
e d'essere legge in procinto 

nessuna frazione fu mai più d'!/,. 


Il quinto del nostro stipendio 
cediamo — dicean gli impiegati — 
per più non vederci così capezzati; 
ma, senza soverchio dispendio, 


il quinto cediamo del nostro stipendio. 


E questa di legge proposta 

fu fatta da tempi remoti, 

© ottenne al Citorio unanimi vofi 
dal destro De Cesare a Costa; 

e questa di legge fu fatta proposta. 


Un quinto di vero Frascati 
non era, che spesso dà in testa; 

e il buon Papadopoli indarno protesta, 
che ceder sarin da insensati 

un quinto che fosse di vero Frascati. 


Ed egli lo vote per primo, 

dicendo: - Alla vita rinasco; 

ma meglio il vòtare sarebbe un bel fiasco, 
che molto più adatto lo stimo. — 

Ed egli il suo quinto lo véta per primo. 


Un riso di gioia si pinge 
su i volti, a motivo di festa; 
già sogna ciascuno la Banca che impresta, 
già ricco ciascuno si finge, 
e un riso di gioia su i volti si pinge. 


Non più lo strozzino rapace 

ti spoglia del quinto e del terzo; 
finito è per sempre l'ignobile scherzo; 
un'èra s'inizia di pace, 

nè più lo strozzino ti spoglia rapace. 


Un roseo biglietto da mille 

ti sembra une bella riserva; 

più dura ti appare la vita trascorsa, 
nell'ore presenti tranquille, 

€ un roseo biglietto ti sembra da mille. 
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L'ABBONATO. l'ora. Nella principale radura della selva sono 


LE PERIPEZIE DEL QUINTO 


OVVERO 


GLI SCHERZI SENILI. 


La legge è passata. In malora 
raminga l'usura pel mondo; 

studiata per anni col senno profondo, 
che i nostri dottissimi onora, 

la legge è passata del quinto in malora. 


La gran discussione «'intavola, 
e tanto è la legge discussa, 

e tanto va în lungo, che pare Trilussa, 
e invece non è che una favola 

la gran discussione che alfine s'intavola. 


Ma segue tranquillo il suo corso 

quel quinto che molti spaventa; 

la legge del quinto già legge diventa, 

€ niuno si assume il rimorso 

d’abbattere il quinto che segue il suo corso. 


La legge è passata. Al Senato 
l'estrema parola si spetta; 

e il grave palazzo Madama s'afffretta 

a porgere il ben arrivato 

al quinto ch'è legge e passa al Sensto. 


Ed ecco in Senato già pende 

dei membri il giudizio propenso; 

si approva ogni parte con giubilo immenso, 
che tutta la legge comprende; 

ed ecco il giudizio dei membri già pende. 


E a viso proclamano aperto 
la legge contraria all'usura; 
e approvano il quinto con buona misura 
per dare di frego al coperto 
a quello che a viso proclamano aperto. 


Ed ecco, che il quinto, in un fiasco 
si cambia di cinque fogliette; 
Poichè il Senatore, lor quando promette 
fa subito azion di fuggiasco, 
e il quinto si cambia a scopo di fiasco. 


Nessuna così più d'!/, 

frazion fu discussa © studiata; 
accolta, respinta, corretta e approvata 
e d'essere legge in procinto 

nessuna frazione fa mai più d'!/,. 


Cè un solo tipo d'uomo felice: l'abbonato al 
Travaso delle Idee. 

Conosciamo più d'uno che ha i biglietti da 
visita concepiti così : 


Enne Enne 
Abbonato nl Traraso. 


Legittimo orgoglio! 

L'abbonato al Travaso può benissimo rispar- 
miare la villeggiatura. Difatti, perche si va în 
villeggiatura? Per diragarsi. È chi si divaga 
di più dell’albonato al Travaso? 

I nostri pupazzi sono telegrafati ai giornali 
esteri, i nostri articoli sono fotografati ed esposti 
nei luoghi più centrali. 

È un bell’onore scrivere un articolo destinato 
a un luogo centrale. 

D'ora innanzi non si dirà più: Il tal dei tati 
è una brava persona. 

Si dirà semplicemente: — IL tal dei tali è 
abbonato al Travaso. 

E tutto questo con 5 sole vilissime lire al- 
lanno!! 

Ma c'è di più: con sole Lire 2.50 da oggi 
mandiamo il Travaso a domicilio fino al 31 di- 
cembre, e com sole lire Dodici mandiamo a casa 
di qualunque felice mortale fino alla fine del- 
l'anno in corso Il Travaso e La Patria, i due 
più gramli giornali del mondo. 


« GERMANIA , DEL M° FRANCHETTI 


PERSONAGGI PRINCIPALI 


Freta, mapre priori Der, 
Mosnisen, 

Gvorazuo IL, 

1 maestro FRANCHETTI, 
1 mazstro Mascacni, 

1 Burcuspi, 1 CueRUsOI, Hi 
n. Norato BAccheTTI, 

US CANE. 


ATTO PRIMO 


Il maestro Mascagni è nel suo studio (retro- 
camera del banco Soria) e pensa se debba an- 
dare in Germania o no, essendo stato invitato 
colà per dirigere un concerto di guardie di P.S. 
Ad un tratto s'addormenta ed ha una visione: 
scende dal cielo Freya sotto al braccio del mae- 
stro Franchetti, che domanda al buon Pietro: 
Hai scritto la romanza per il Traraso? 

— Non ancora. 

— Sei giudicato. Verrai nel paese d'Arminio. 
Cino. 

È Addio per ora. 

Mascagni è assorto in aria e sballottato di 
qua e di là come un pallone del genio militare 
qualunque, finalmente tocca a terra e incontra 
parecchie forosette che escono dal Gambrinus. 
Mascagni ravvisa in esse le città della Germa- 
nia, le conosce perfettamente, anzi ne afferra una 
per .il ganascino e le dic 

— Quanto sei (Ratis) 


mania va da quello di Gheldria. Poi entra in 
una trattoria e mangia un «cigno gentil n con 
sauerkrauts. Uscendo sul marciapiede, nel rao- 
cattare il fazzoletto che gli era sfuggito di mano 
e nel rimetterlo appena in tasca, sente agitare 
la medesima: vi fraga e trova dentro il se- 
natore Morisani.. Mascagni accende un sigaro e 
offre generosamente la spuntatura al senatore, 
che ringrazia commosso, Heine coglie l'argomento 
per una Legende. 


ATTO SECONDO 


Freya prende un bagno: nel fiume Lech dai 
rossi vortici. Passa il maestro Franchetti. Man- 
cando un aerotreno Zeppelin perchè in via di 
sgonfiamento, montano, dopotutto sono signori, 
in unautomobile della Società Romana, a lire 10 


accampati i soldati Burgundi, Triboni, Cherusci, 
Sicambri. Manco a dirlo, arriva Guglielmo II e 
fa un discorso: li esorta ad avere fede in Dio 
e nell'Impero. Non è distante il giorno della 
pace; si tratta di poche leghe... di resistenza, 
Bebel annuisce. 

Ma un temporale s'addensa su quelle piante 
secolari e la girandola è rinviata per la terza 
volta. Anche i Fant'a piò si bagnano ch'è un 
piacere. Un’ orchestra invisibile si fa s A 
Ma arriva l'ombra di Meyerbeer addosso a Fran- 
chetti, gridando: a che giuoco giuochiamo? Baro! 
Rendimi le mie... sinfonie! 


ATTO TERZO 


Siamo a Cassel, ma il preludio non lo vuole. 
Franchetti e Mascagni bevono vino del Reno in 
onore di Boito, che ha finalmente dato l’ultima 
mano al 1° atto del Nerone. Per il lieto avve- 
nimento l’on. Sola arriva con una walkyrie che 
ha incontrato a Cocottenstrasse, Mascagni lancia 
una freddura: 

— La Suburra invade il... Palatinato. 

La stampa italiana è rappresentata da Aldo 
Chierici neo-direttore del Tettuccio di Monte- 
catini. È accolto, appena si presenta, da una 


Dall'anabasi visto alla catabasi, 
Eoco Giovanni Bovio in propio endema 


scarica... d’applausi. A un tratto entra un tale 
mascherato da Lohengrin; canta 


Mai devi domandarmi 
—— nè s palesar tentarmi 


sole Papadopoli i gli lancia un'occhiata sdegnosa e con- 

— To sono pronto a tutto, a mandar giù qualunque 
cosa, perchè il mio sangue non è acqua. È dopo ciò 
— egregi colleghi — non credinte di farmi dispiacere 


 dilegaa subito. Tutti sono convinti che si tratti 
d'uno scherzo del notaio Bacchetti, sebbene 
Mommsen, presente, neghi ai latini l'originalità. 
Echeggiano gridu: viva la Germania! L'on. Di 
Laurenzana è più... gaietano del solito. Si sa, 
intanto, che Leoncavallo, zitto, zitto, sta musi 
cando la Germania di... Tacito. 

Mascagni, finalmente, si risveglia, afferra una 
penna e comincia a scrivere lu romanza del 
« Travaso. » (Scoppio formidabile di acclama- 
zioni e di bis. Allo studio del musicista si af 
folla tutta la Roma mondana. Perfino il cane 
del marchese Theodoli domand. 
suocesso, N. B. Per ulteriori 
cronaca, mandare cinque». Franchetti all’Am- 
ministrazione del « Traraso n). 


A rapporto Di Donato non si guarda in bocca, 
Deputato A 


Santorre Santarosa, del Re cerimoniere, 
grande raccoglitore è di cimelii inver; 

di passare la vita fra i libri ha gran piacere, 
ma sta sempre da Aragno, insieme con Biancher. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta pomer. del 18 giugno 1901. 
Presidenza del pres. Vista. 


..- (Scoppio fragoroso di applausi a sinistra. Ui 
vera Jolla di congratulanti — fra cui notabilità del 
campo avversario — si accalca attorno all'on. Badaloni 
per stringergli la mano). 

Si alza un po'titubante l’on. Papadopoli, e 
pronuncia il seguente discorso che per l'ora tardu 
siamo costretti a riassumere: 


— Il pubblico, in questo affare delle Leghe, beve 
grosso. lo volli darla a bere anche ai miei conta- 
dini, ma essi furono tra i primi a scioperare. Allora 
io diedi a ciascuno un ombrello perchè imparassero 
ad odiare e a respingere l'acqua. Con ciò non voglio 
dire di aver fatto alcuna dedizione © di aver messo 
molt’acqua nel mio vino. Tutt'altro! Io sono uomo 
di... spirito e mi onoro come proprietario di dare 
sempre un colpo al cerchio e uno alla botte. I so- 
billatori mentiscono sapendo di mentire, ma io vedo 
lontano e vedo doppio. 


(A questo punto un usciere novellino reca all'oratore 
l'indispensabile bicchiere d'acqua inzuccherata ; l'onor.- 


L'INFANZIA TORTURATA CON L'OMAGGIO DEI FIORI. 


Dopo il rovescio della pioggia il rovescio. 


dicendomi che il mio discorso è un... fiasco, 
(Bene! Bravo! Rumori all'Estrema). 


Passa un quinto, un altro passa, 
Gli tien dietro un terzo, un quarto,. 
Quando l’ultimo è passato 
Li sommavano al Senato, 

E uscì fuori piano piano 
Un bel fiasco paesano. 


Le lettere della “ Tegami, 


Renato! 


’era mica bisogno che mi nascondesti 
l'affare di quella signora di via Belsiana! Se 
tu eri un omo sincero © non un finto come t'ho 
visto che sei, m'avresti dett 
To a quella ci voglio ancora 


Io che certe posizioni le capi 
sono passata pure io, non avrei aperto più bocea 
e t’avrei dato raggione perchè era un amore 
che aveva cominciato dall’altr'anno, di questi 
tempi, prima di me e non potevo dir niente. 
Ma a me m'ha fatto rabbia di scoprire la cosa 
con i miei occhi alla Pizzeria. 

Che ti eredi che sono una stupida? Ti eredi 
che non mi sono accorta che lei ti faceva i segni 
dallo specchio mentre mangiava i spaghetti col 
ventaglio? 

Ti credi che non ho capito che t'ha dato un 
appuntamento quando ha detto che tutti i gion 
alle nove andava a fare il bagno pel Corso 

Quanto sono queste signore per bene cl 
vano lo dicono forte in trattoria per 


, perchè ci 


tu, bambinone, ti eredi che quella ti ama 
sul serio e che ti è fedele come me, che da du 
mesi non vedo più nessuno per via tun? Quanto 

ingenuo! scemone! domandalo un po’ a Po- 
licastroni che ne sa qualche cosa! domanda 
quel che succedette la sera della prima dell’Zris 
doppo il Costanzi per via delle Quattro Fontane 
che c’era pure lai col marito di dietro, 

Eh, se parlassero i viali di villa Medici e via 
del Governo Vecchio! 

Mi rincresce di romperti l'illusioni ma te lo 
meriti. to, oramai fra noi è finito tutto, Mi 
hai offesa nell’amor proprio di donna che per- 
fino mammà si è fatta me To non voglio 
passare per una stupida. ‘l'ho voluto tanto tanto 
bene e tu lo sai quanti sacrifizzi ho fatto e 
quanti bocconi amari ho manduto giù per causa 
tua. Ma oggi come oggi, non dico che t'odio 
ma mi sei diventato indifferente, che è peggio. 

Non parli più al mio povero core che aveva 
tanto bisogno di un amore forte e disinteres- 
sato e di passare la serata tranquillamente a 
quattr'occhi con la persona che si vuol bene. 

Ho sbagliato, me lo merito! sarà l’ultima 
volta che piglio una cotta. Soffrirò, ma volere 
e potere: anderò dae giorni a Frascati per di- 
vagarmi e tornerò calma tranquilla col treno 
delle 7. 

Addio e non venire più. 


Tecasti Maria. 


Servizio Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle Idee y 


Pekino, 20. — (Via solita) Da oggi v'è la porta 
aperta. Però è impossibile resistere perchè v'è una 
maledetta corrente d’aria di nespole del Giappone. 
Se mai si dovessero chiudere i battenti penseranno 
i Cinesi a sostituirli. 

Pietroburgo, 21. — Il colonnello russo Pilsondski 
ha inventato un nuovo telegrafo senza fili superiore 
a quello di Marconi. Questi, indispettito, ha inventato 
dopo mezz'ora, dei fili senza telegrafo. 

Buenos-Aires, 20. — L'on. Carlo Di Rudinì, osse- 
quiato dal presidente Roca, è partito per il Brasile. 

Il marchese visiterà le Amazzoni, desiderando ve- 
dere le Pelli Rosse. 

Genova, 19. — I facchini di porto ascritti alla Lega 


cattolica lavorano giorno e notte. Molti dormono sulle 
balle. 


Vienna,21. — I trattori, unanimi, hanno votato una 
protesta contro la convocazione delle Diete 
nella capitale. Si vocifera nelle cucine bene infor 
mate, che sarà dato lo sfratto a Succi, uppena egli 
metta il piede nel suolo austriaco. 

Milano, 21. — Si è adunata d’urgenza l'assemblea 
degli azionisti della Scala. Fu esaminata una do- 
manda del maestro Arrigo Boito, il quale chiede altri 
trent'anni di respiro per terminare il suo Nerone. 

L'impresa ha già aperto la prenotazione per la 
‘prima recita. ‘ 

Napoli, 18. — Nei circoli militari e borghesi è am- 
miratissima la mossa atrafegica dell'on. Afan de Ri- 
vera rivelata da lui stesso ad un giornale romano. 
Soltanto si trova strano che egli abbia aspettato gli 
attacchi della “ Propaganda » per far nota ai suoi 
elettori questa grande benemerenza che, conosciuta 
a tempo, l'avrebbe fatto proclamare il salvatore di 
Napoli. 

Napoli, 19. — In merito alle enormi indennità per- 
cepite, il generale Afan de Rivera scrive ni giornali 
che egli aumentò la cifra ad altezze vertiginose sp- 
punto perchè non gli venissero pagate, desiderando 
egli rimetterci di tasca propria le spese; fu insomma 
un'altra mossa strategica che non gli riuscì, forse 
perchè la cifra non era tanto esorbitante. Ma per 
l'avvenire provvederà. 


A LUMI SPENTI. 


TILL] 
si 


ro 
10h 
DI 


7 
si 


È 


Che cos'è la fiaccolata 

ch'è per piazze e vie passata 
il 182 Che cos'è? 

È una festa di lumini 
collocati în bicchierini 

col sistema Fantappiù. 


Questi appunto è quell'uom abile 
che si è reso indispensabile 
nelle feste; imperocchè 

quando un comi-tato vuote 

fare fatti e non parole 

tosto chiama Fantappiè. 


Ei raccoglie le persone 

di qualunque opinione 

e le schiera a tre a tr 

a ciascun dando una face 
0 lampion, se più vi piace... 
Che grand'uom quel Fantappie! 


Dove passa porta lume 
dimostrare è suo costume, 
chiama tutti intorno a sè: 
Chiera, Quirico, Vinai, 

Massarueci, Valli, omai 
Vinti son dal Fantappiò. 


Del suo nom però sapere 
mi farebbe assai piacere 

la ragione del perchè, 

Egli a piedi sempre andante 
si dovrebbe chiamar fante. 
Perchè dunque Fantappiè? 


CRONACHETTA SCIOPERATA 


A Roma. 


Lo sciopero dei fabbricanti di candele continua 
tranquillo. Si ha motivo di credere che ben difficil- 
mente i proprietari faranno buona cera alle pretese 
degli scioperanti, o, se le accetteranno, ciò non ay- 
verrà senza moccol 
— Anche lo sciopero dei pizzicagnoli segue il suo 
corso normale. I proprietari, non potendo altro, af- 
fettano la-più grande indifferenza, sapendo che 

tranno sempre dar del salame agli avventori e della 


pizzicheria alle serv 


SP 


Un solo individuo ch'ebbe l'imprudenza di dare 
del porco al suo principale fu pregato di tenere a 
dovere la... lingaa. 

Proprietari e scioperanti sono tutti un po’ strac- 
chini, ma nella situazione sebbene affumicata, si vede 
lo zampone dei sobillatori. 

— L'ultimo della serie, per ora, è lo sciopero delle 
calzettaie, ed è il più pericoloso, perchè esse sono 
decise a scendere in piazza col ferro in pugno par 
di non calare di un punto nella difesa dei loro di- 
riti, che i proprietari hanno messo finora sotto il 
calcagno. 


A Genova. 


Lo sciopero degli scaricanti di carbone è stazio- 
nario. La situazione non è più tanto nera, special- 
mente dopo la loro fusione con gli scaricanti di 
rina che minacciavano di sostituirli, mettendoli nel 
sacco. 


A Parma. 


Le lavandaie sono in isciopero da una settimana. 

La cittadinanza porta il lutto ed invoca misure 
di Polizia; tanto più che non mancano i sobillatori, 
primi fra questi gli on. Vacchelli e Coppino che 
incoraggiano le scioperanti a resistere, (‘i vorrebbe 
un prefetto di polso che s'imponesse, facendo ces- 
sare uno stato di cose vergognoso, invece che la- 


varsene le mani... 
A Perugia. 


I lavoranti sarti si sono uniti in Lega di resi- 
stenza. 

Si prevede che daranno molto filo da torcere ni 

droni, perchè sono tutti giovani tenaci dove c'è 
ella atoffa. 

Le autorità locali stanno prendendo le misure op- 


portune. 
A Napoli. 


I commessi parrucchieri hanno dichiarato lo scio- 
pero con questo proclama : 

“ Compagni! Presi per i capelli, non ci resta altra 
arma che lo sciopero! Ogni nodo viene al pettine, 
cal ino si perde il ranno ed il 


sapon ntentarci delle solite chiac- 
chieri Ipe perde il pelo, ma non il vizio; la 
quest lelle 8 ore di lavoro ha ormai tanto di 
barba e va definita secondo i nostri desiderî. Solo 


in tal modo la nostra (e diverrà se non bril- 


laute... almeno... brillantina 


#” Flavio Andò. 


bravo 
scroscio di 


È certamente questi il gran signore, 
de gli attori l'attore più idei 
ove scovare più vero e migliore 

un Armando Duval? 


CRONACA URBANA 


s. P.Q. R. 


Il Sinduco Don Cerino, nel rassegnare le sue 
dimissioni da presidente onorario del Comitato 
dei festeggiamenti, pare abbia proferito lo se- 
guenti parole: Fino a che i Papi avranno l'in- 
carico della girandola, ci sovrasterà sempre il 
temporale. 


Cr 1 


della medaglia. 


In seguito, quindi, alln pioggia insistente e 
alle parole del primo magistrato della città, 
l'Unione romana ritiene di aver completamente 
sconfitto il partito liberal 
— Don Cerino, novello Tito Manlio, ha soac- 
ciato dal Campidoglio le papere che, sotto forma 
di ordine del giorno, il Circolo Artistico del- 
l’ultima maniera voleva installare sul sacro colle 


La Nuova faccia fresca a S. 
ha aperto i suoi locali alli capo: 
ove Baccelli beve insiem con S 
e vuoto Papadopoli il bicchier. 


a proposito del ponte Cavour. Ma 
stanno per sopraggiungere, giacché 
sodalizio di via Margutta si sta | 

Itri ordini del giorno circa le 


ati © l'innaffiamento. 


AID Università, 


giorni alla , si 
riconfermato rettore Cerruti, all’invent 
prodotti dalla furi: 
ccone pertanto i risultati: 
1. Un pelo di barba b 
hile, appartenente al po 
2. Un pezzo di Filosofia della St 
andato n male ins 


, 1 


divenuta nel trambusto una canzo: 


into da alcuno, vanto più che 
> neanche prima. 


î 
Per questo fatto la Fibra del prof. 
ha molto sofferto: 


tanto diminuito, da poter passare 
senza curvarsi, sotto la vòlta del ciel 
Il rettore Valentino Cerruti, vuole e 
che presero parte ai disordini siano te 
alla rifazione dei danni. 
Del resto, gli studenti hanno espl 
iarato che sono pronti a rifargli: 
alla prima occasione. 


Ingente furto artistico 


In seguito alla scoperta di alcun 
inatore e di alcuni residui di creta, | 
della statua di Metastasio in S_Silv 
nuto a scoprire che i pilastrini della 
nuovo ponte Cavour, sono stati di » 
mati dalle gambe della statua del fa 
sareo. 

La cittadinanza, l'ufficio regionale < 
il circolo artistico ed altri sin sod: 
mi. 


Un hel rimorso. 


L'altro giorno, in piazza Colonna, u 
ino ha cominciato a fare tali strane: 
pubblica, pur così contraria ad are: 
ha dovuto impadronirsi di quel giova 
tarlo în questura, e poscia nl manie 

L'infelice era addetto al Ministe 
come ufficiale coloniale. 

Stabilito da qualche tempo a Rom 
interesse alle questioni romane. 

L'affare della Piazza Grande lo a 
mente impressionato, e il vederne l' 
fermo a piazza Colonna con la serer 
di un apostolo, finirono per sconvol 
vello nero. ; 

— È meglio grande? È meglio p 
gheranno? La lascieranno stretta? 

Ecco il soliloquio che il nativo di 
facendo da qualche mese a questa } 

Dìgli, dàgli, lo sventurato subì la si 
della Piazza Grande. 

— Ah! — macchinava il moro nel 
nerito — ah, se io fossi il figlio del 
dinerei subito che fosse eseguita la 

Riescon sempre funeste queste fi 


Eee 


lo individuo ch'ebbe l'imprudenza di dare 
o al suo principale fu pregato di tenere a 
a. lingoa. 

letari e scioperanti sono tutti ' strac- 
» nella situazione sebbene Atfomionte, si vede 
ne di ri 

timo della serie, ora, è lo sciopero delli 
o, ed è fi più perlocloso, perché. geso sono 
scendere in piazza col ferro in pi pur 
alare di un punto nella difesa dei loro di- 
> i proprietari hanno messo finora sotto il 


special- 
minacciavano di sostituirli, mettendoli nel 


A Parma, 

andaie sono in isciopero da una settimana. 
tadinanza porta il lutto ed invoca misuri 
a; tanto più che non mancano i sobillatori, 
questi gli on. Vacchelli e Coppino che 
jano le scioperanti a resistere, Ci vorrebbe 
tto di polso che s'imponesse, facendo ces- 
‘stato di cose vergognoso, invece che la- 
e mani... 


A Perugia. 
‘anti sarti si sono uniti in Lega di resi- 


rede che daranno molto filo da torcere ni 
perchè sono tutti giovani tenaci dove c'è 
a. 

orità locali stanno prendendo le misure op- 


A Napoli. 


nessi parrucchieri hanno dichiarato lo scio- 
questo proclama : 


agni! Presi per i capelli, non ci resta altra 
lo sciopero! Ogni nodo viene al pettine, 
la testa all’asino si perde il ranno ed il 
on dol rentarci delle solite chiac- 
x volpe perde il pelo, ma non il vizio; la 
delle 8 ore di lavoro ha ormai tanto di 


ita secondo i nostri desiderî. Solo 
ostra posizione diverrà se non bril- 
brillantina! 


meno... 


, Andò... ma tornò qui su le scene 

STAN: iscuoter de' romani 

stico in mezzo ai “bravo, 
scroscio di 


tamente questi il gran signore, 
ttori l'attore più ide: 
vare più e migliore 

un Armando Duval? 


)INACA URBANA 
s. P.Q. R. 


sco Don Cerino, nel rassegnare le sue 

da presidente onorario del Comitato 
giamenti, pare abbia proferite lo se- 
role: Fino a che i Papi avranno l'in- 
la girandola, ci sovrasterà sempre il 


ito, quindi, alla pioggia insistente © 
lo del primo magistrato della città, 
romana ritiene di aver completamente 
l partito liberal 


Cerino, novello Tito Manlio, ha scac- 
Campidoglio le papere che, sotto forma 
del giorno, il Circolo Artistico del- 
qaniera voleva installare sul sacro colle 


La Nuova faccia fresca a S. Giovanni 
Jerto i suoi locali alli capocci 

ove Baccelli beve insiem con Socci 

e vuoto Papadopoli il bicchier. 


a proposito del ponte Cavour. Ma altre papere 
stanno per sopraggiungere, giacchè in seno al 
sodalizio di via Margutta si sta già pensando 
ad altri ordini del giorno circa le fogne, i sel- 
ciati e l'innaffiamento. 


AN Università. 


In seguito ni d scorsi 
giorni alla Sapienza, si è proceduto, per ordine del 
riconferiuato rettore Cerruti, all’inventario dei danni 
prodotti dalla fu udentesca 
Eccone pertanto i ri 
«1, Un pelo di barba bianca, di 
bile, appartenente al portiere Giu! 
2. Un pezzo di Filosofia della Storia del pro- 
andato a male in con un 
ia del medesimo 
‘anzone autografa 
trambusto un 


tato verde dalla 


como Leo 
anzonatura del proî 


sore Cagnoni; 

4. Un illustre contemporaneo caduto dal vocabo- 
lario del conte Angelo De Gubernatis. Nella caduta 
ridotto în uno ststo tale, da non essere più 
vanto più che non era cono- 


sciuto neanche prima 
Per questo fatto la Fibra del prof. De 
ha molto sofferto 


bernatis 


ontificato per uno dei 10 
jerantoni; il quale ne è rimasto 
da poter passare liberamente, © 
i, sotto la volta del cielo. 

Il rettore Valentino Cerruti, vuole che gli studenti 
che presero parte ai disordini siano tenuti in solidum 
alla rifazione dei danni. 

Del resto, gli studenti hanno esplicitamente di- 
chiarato che sono pronti a rifarglieli e glieli rifa- 

no alla prima occasione. 


sel 


arva 


Ingente furto artistico. 


In seguito alla scoperta di alcuni attre 
inatore e di alcuni residui di creta, trovati ai piedi 
della statua di Metastasio în S i 
nuto a scoprire che i pilastrini della balaustra del 
nuo) ‘avour, sono stati di sana pianta for- 
mati dalle gambe della statua del famoso poeta ce- 
sareo. 

LI 
il circolo artis 
tissimi. 


nale dei monumenti, 
sodalizi sono indi- 


ttadinanza, l'ufficio regi 
p ed altri simil 


Un hel rimorso. 


L'altro giorno, in piazza Colonna, un giovane abis- 
sino ha cominciato a fare tali stranezze, che la forza 
pubblica, pur così contraria ad arrestare la gente, 
ha dovuto impadronirsi di quel giovane moro, e por- 
tarlo in questura, e poscia nl manicomio. 

L'infelice era addetto al Ministero degli esteri 
come ufficiale coloniale. 

Stabilito da qualche tempo a Roma, pigliava vivo 
interesse alle questioni romane. 

L'affare della Piazza Grande lo aveva profonda- 
mente impressionato, e il vederne l'ideatore sempre 
fermo a piazza Colonna con la serenità e la tenacia 
di un apostolo, finirono per sconvolgere quel cer- 
vello nero. 

— È meglio grande? È meglio piccola? L'allar- 
gheranno? La lascieranno stretta? 

Ecco il soliloquio che il nativo di Adua and: 
facendo da qualche mese a questa parte. 


IL PARLAMENTO ALLA NOTTE DI S.. 


Gianturco e Mosciantonio in dolce accordo 
suonano intanto una canzone bella; 
Sola e Frascara fan la tarantella 
© a vederli soltanto fa piacer. 


A colmare la misura un giorno Chicca, gli sor- 

rise: perchè Pippo Chicca, quando vede uno che per 
due volte di seguito si ferma a guardare il suo pro- 
getto, lo ritiene come un suo ammiratore, e lo saluta 
protezione. 
E l'altra sera l'al 
gridandi 
ono il figlio dell’imperatore! In 
isse almeno quest'esempio per 
il progetto © per ritirarlo del tutto! 


con 


issino commise le note stranezze 


jocchiatevi ! 
approvare 


A scanso di equivoci. 


ubblico che piazza Cola Di Rienzo, 
| ricca di casotti e baracche d'ogni 
nulla di comune con piazza Gu- 


Si avverte il 
quantunque 
colore, non } 
glielmo Pepe. 
tratta di una delle solite contraffazioni. 
In guardia! 


Iantissima l’ultima caccia all'ita 
tenutasi per iniziativa della Lega cinegetica fran- 
cese a La Motte. Furono scovati oltre cinquecento 
italiani e la loro fuga a 
salvarsi la pelle, procurò un animi 
di qualche ori 
Quanto primi 


È riuscita b 


altro meet. 


Teatri di Roma 
AI Costanzi. — Arte drammatica in frak e era- 
vatta bianca. Per migliori schiarimenti rivolge 
al signor Flavio Andò, monumentato in altra 
parte del giornal 

All’Adriano. — È atteso per questa sera il noto 
musicista Friedmann Bach, il quale farà sentire 
qualche cosa di buono insieme al maestro Fazio. 
Ci auguriamo che non accadano /wghe. 

Per i mesi di luglio e agosto è annunzi 
compagnia Vitti, la quale reca nelle sue valige 
vane nuove dozzine di drammi di Turchi e 
Rindi, una Jolanda di Saroja di De Liguoro e 
quel satirico gioiello del Lothar: Arlecchino Re. 

Al Nazionale. — La signorina Manon Lescaut 
per dare una bella prova della sua instabilità, 
non solo dopo poche sere ha cambiato un cava- 
lier de Grieux con un altro, ma è riuscita a 
sostituir sè ste 


Il Ravazzolo è diventato Schiavazzi e la Ba- 
roni è diventata Elgia d’Aghila. 


Cn) 


@ Saracco il campanaccio 
suonan, ragazzi usati allo sbaraglio, 
Lacava fa a Sonnino col fior d'aglio 

Il solletico; e Vischi e Podestà 


AI Quirino. — Successo del Buco dell'Inferno, 
ossin La rendetta di 
un Calabrese. 
Dio, che buc 


che 


inferno e che ven- 
detta! 
Il bello è questo: 


che i personaggi del 
dramma non sanno 
impugnare una volta 
il coltello o spianare 
il fucile senza dichia- 
rare che agi 

perché sono ( 

Vietro tali insistenti 
dichiarazioni, i nativi 
di quelle province, di- A 
moranti a Roma, ca- 
pitanati dal collega Lupinacci, sono usciti fuori 
della grazia di Dio e organizzano una dignitosa 
cazione. 

Verrà eccezionalmente risparmiato dai tiri che 
si preparano il signor Cecchi, qui pupazzettato, 
il solo artista che non ammazzi nessuno in nome 
della Calabria. 

Al Manzoni. — / drammi delle care ovvero 

Maria Rosa hanno su- 
ato il più vivo entu- 
siasmo, e la cosa si spi 
gu facilmente, visto che 
@ uno dei personaggi è il 
cav. Quirico, massimo 
provocatore di entu- 
sismi popolari al co 
* spetto di Dio. 
Il Quirico, per non dar 
tanto nell'occhio ai ma- 


operaio catalano, assu- 
mendo le classiche sem- 
biunze del bravo Pozzone; ma l’effetto è stato 
rgualmente immediato: il pubblico ha mangiata 
la foglia e giù applausi senza fine. 

All'Olympia. — Spettacolo variato tutte le sere 
nell'ameno giardino di San Lorenzo in Lucina. 

Alla Birreria Nazionale. — Poca gente e spet- 
tacolo noioso. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Sòmma precedente L. 376,881.58 

Dal parroco di S. Vincenzo e Anastasi 
dolente che una certa sua occorrenza del: 
l'ultima ora gli abbia impedito di assistere 
il 15 corr. (come non avrebbe voluto) al 


Il pubblico, non volendo entrare negli affari 
privati della signorina Manon, ha applaudito 
ugualmente, tanto più che la nuova coppia si è 


Digli, dàgli, lo sventurato subì la sinistra influenza 
della Piazza Grande, 

— Ah! — macchinava il moro nel suo cervello an- 
nerito — ah, se io fossi il figlio dell'imperatore or- 
dinerei subito che fosse eseguita la Piazza Grande. 

Riescon sempre funeste queste fissazioni. 


mostrata piacevole come la prima, di cui offriamo 
ai lettori il ricordo fotografico. 

Ha riscosso anche molto favore un certo si- 
gnor Mirko, protetto del rinomato maestro Ma- 
scagni, col suo inno a Roma, incastonato mer- 
coledì scorso tra un atto e l’altro della Manon. 


levoli si è travestito da | 


FACCIAFRESCA Sie" 


ARG 
A 


A) 


strisciano sempre e non arrivan m: 
Sacchi scambia garofani a provista 
con una bella a scopo di conquista; 
© la gazzarra dura a volontà. 


ULTIME NOTIZIE 


Onorificenze. 
Il ministro Prinetti è stato insignito du! prin- 
cipe Nicola del Montenegro del gran cordone 


dell'Ordine di Danilo I. 

L'on. Prinetti si mostrerà con le insegne del- 
l'Ordine in una delle prossime sere al Costanzi. 

— Il maestro Mascagni ha insignito un suo 
giovane collega straniero dell'ordine di Pietro I, 
ma non ha potuto rimettergliene le insegne, 
perchè esse sono tuttora in fabbricazione presso 
il Liceo di Pesaro. 


LO SCIOPERO DELLE MOGLI INVIPERITE 


C'È PIÙ PACE 
intimità dell'alcova 


NON 


POESIA. 
a Caterina. 
Caterina sa che Italia 
Ha da fare con le Leghe, 
£ persino chi sta a balia 
E lì lì per scioperar. 


Stamattina verso 1 S 
lo dormivo della grossa 
Allor ch'ella tutta a un botto 
Sì gridando mi destò 


— “ Solo buono sei a dormire! 
Ma tra mogli sventurate 
Ci dovremo in lega unire 
Contro i coniugi poltron. , 
Marro. 


IL RAZZO MATTO 


(Idea travasata) 

Sottintendo girandola con fischi, scoppi, ca- 
scate e colori pirrici. 

Oh, bel divertimento del razzo! 

In conseguenza immediata posto li accidenti 
al razzo e relativa follia che tronca in perdi- 
zione larga propina di cartu moneta. Non tra- 
lascio di accidentare anche la moltitudine che 
trae svago da simili giocherelli romorosi in 
tinte varie, perchè domani sotto lé guinzagli 
economici manoprati dal Capitolino o dal Ci 
sa moltitudine bofonchierà contro le 
folli spese. In ragione capoversa poi, se dopo 
domani (S'afuto, nascimento o altro che) al 


cludere: anche la girandola ci tolgono cotesti. 
Vengo a dire il merito definitivo affermando 

che il razzo che vola e il razzo che guarda 

sono tribolati di medesima farneticaria. 


Trro Limo Cranonetena. 


battesimo di una sua ‘hiana. 0.10 
Dal Comitato delle manifestazioni, ecc. 
ringraziando il Governo del Re, i padri 
coscritti e molti giornali monarchici degli 
appoggi ed encomii elargitigli . 3 005 
Dall'on. Barzilai Salvatore di nome e 
di fatto, votando il bilancio degli esteri. 1.00 
Dal Corpo accademico della Sapienza 
‘Romana, rispondendo volonterosamente ai 
rispotioai li degli studenti . . . . 20.00 
l'on. Mazza, mettendo in un mazzo 
Marx e Mazzini... .. 0... 83.00 
Dall’on. Bissolati, facendo, per conto 
suo e delle sue idee, la marcia di Leonida 
dal Campidoglio al Gianicolo . . . . 5.00 
Dall'on. Pantano, rammentando ai fra- 
telli d' Italia (anche a quelli papalini) le 
glorie del 48 e del 49. . . . . .. 50.00 
Dal medesimo, rievocando i Manara, i 
Dandolo, i Veneziani al suono della Mar- 
sigliese di Ondinot. . . . . . . . . 5100 
Totale L. 732,820.56 


e—————ee==—=—— 
Ebraico Brioizz, gorente-responsabile. 


Inojeioni dello Stabilimento Danesi. 
n —  —————————___ » 


Gm 16 — Tipograta Ooqpessliva Bosi — Bertin. 


RE (Parma) 


= iù 
iaia Parere ja Jodo e Rromo. — Guarigical alta ostinati malatito delle 
n . anemie, affezioni ocu- 


Grand Hotel Milano - Grand Hotel des Thermes - Ritz e Pfyffer - Hétel Centrale Bagni - Albergo Grande G. Detraz. 
CASA ROMAGNOSI - HOTEL BELLE VUE . 


PASTICCERIA. 


E. GIORDANO 
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ALARM MM R 
Vi Campo Maro, 5,4,8,A,4 - Ignoso coste Dettaglio € [rotori VICHY GA DENTI SPLENDIDI 


IVENTAGLI=“i —oxFoRD 


GENERI FINISSIMI FRESCHI OGNI GIORNO 


ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72 


TELEFONO 2521 


Î = INSUPERABILE ASSORTIMENTO - GRANDE RISPARMIO Scatola lire 1 — Campione centesimi 20 


povere Deposito Agenzia del Po- 


liclinico - Roma. 


di ito ‘odi 
Raccomandiamo vivamente al Ittori tsvsto peictco ra che cata 


eccitanti e ricostituenti per sostenere il sistema nervoso, o di bibite sane ed 
igieniche per rianimare lo spirito affranto dalla canicola, i seguenti prodotti spe- 
ciali che incontrarono ovunque generale favore: 
Vino nutritivo al peptone fosfo pepsinico con somotose il migliore 
neo alla carne. - La 
Vino di peptone Ca 
assimilabile. 
Sono preparati con squi: giorni 
di inappetenza ristora e m: 
,, Albavital d’Emilio a b 
È un potente rav 
Elixir di pepsina Miahle (ogr 
saria per la digestione di un pasto 
Antigastralgico Winkler di cocaina e pepsina, ottimo nei casi di male di 
stomaco, nansee, vomiti, ecc., specialmente helle gravidanze. - La bottiglia L. 
Acqua di tutto cedro, preparata con cedri della riviera di S: 
dissetante, eccellente con acqua pura e di seltz. - La bottiglia 
raualare Vichy il più comodo per ottenere istantaneamente l'acqua art 
giale di Vichy, rinfrescante e diuretica. Una scatola serve per 20 litri. - Prezzo 
L. 1,50. 
Rivolgersi al deposito specialità della Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Claudio, 
- Roma. 


Ja e glicerofosfati. 


e la dose di pepsina neces- 


MALATTIE Poudre de riz veloutine adhérent 


Avviso interessante lo Rogadi at 


Guarigione in 2: 
dita presso Alf'ense 


Fr const nari anioità la Sonsamboto {| Nspoli, Via Imbriani, 


Bottiglie 0.50 e di 
ANNA D'AMICO per posta 20 cent. in pi 


La sua by mondiale è conterzia fai nume Il più ricco assorti- 
lazioni che esso di nel prodigioso su coso "e: [monto di cartoline il- 
gnetico. 


Essa sotto la direzione del suo consorte profes- || |yS{rafg si trova al De 
sore Pietro D'Amico, sia per consulti di presenza, S, CI pal ODE RE: 
sia per corrispondenza da qualunque città e paese [|z% S. Claudio 
vicino o lontano, vede e conosce con la sua chiaroveg- || Scontoai rivenditor 
genza i più reconditi misteri e segreti privati. Per tutti i giorni. 
consultare la Sonnambula, se si tratta di afiari 


pinto i 
privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le domande reumatismi, 
opportune, le iniziali della persona a cui si rife- La gotta, | h 
risce; e la Sonnambula darà gli schiarimenti e i 
gonslgli necessari, onde la persona interessata I dolori articolari delle 
sappia regolarsi. 

‘utte le lettere © corrispondenze per consulti {|(S$@ * £variscono in bre- 


ve tempo colle Pa- 
saranno tenute con la massima segretezza. stiglie ptt; 
NERVOSE | s igottose del Dot- 
a base di riso e glicerina, rac- Per qualunque consulto conviene spedire dall’I- mtigo È 
DI STOMACO gomandata per le sue qull LIST UND E talia 16, dall'estero L. 6 in lettera taccomandata [| tore Frisoni. Questo puet 


v glie sono usate con n 
igieni L. 3 la scatola. k , LIRICRICATE o cartol: a agita diretta al prof. Pietro D'Amico. {| Soccesso in Germania Fia 
POLLUZIONI Coiffeurs des Dames S ce via Roma, N 2 - Bologna, 


con francodi orto L.10.0. 

[n vendita presso l'Agen- 

IMPOTENZA Franco Gandolfi ETE gia del Polelinico, Via del 
Milano, Corso Venezia, 11. — Deposito Agenzia Policli Caravita, N. 

Cura radicale coi suo- [| nico, Roma, Via Caravita, 3, e Piazza S. Claudio, 53. '‘TRUGGERE 

la forfora, causa principale della caduta dei capelli, e 

guarire e preservare la testa da tante malattie infet- 

tive, usate la Rinomata Ch 

rico di VINCENZO TOLOTTI 


deposito 


ISTRATE e di ricchi 


TINTURA SPECIALE 
per tingere 
la BARBA ed i BAFFI in biondo castagno 6 nero 


con questo preparato 


% É si ottiene perfettamente un bel colore naturale 
DEPOSITO presso la DITTA 
FRANCHI & BAIESI 
PROFUMERIA 
BOLOGNA - Via Rizzoli, 14 - BOLOGNA 
Praza della bnttigieL 2.50 - Por poco postale spgingora sint. 0. 


VITALINE 


od acqua per lavare la testa 


Toglie la Forfora ed impedisce la pre- 
o coce caduta dei Capelli. L'uso continuato 


vevvevvvvo sempre col DEPILENO latorio innocuo del 

fot. Boerhaave, Vaglia e lina-vaglia unicamente 
all’Officina chimica dell'Aquila, Milano, Via S. Ca- 
locero, 26. 


Pensioni a prezzi mitissimi 
forto moderno — Facilitazioni per fa- 
Deposito in Roma f{miglie. - @. B. GORI, Direttore concessionario. 
Farmacia Mosca via 


i 3edal 


ILLU 


ricane 


RISOLTO IL PROBLEMA 


R. NUTINI 


Parrucchiere e Profamiere 
Via Martalli, DL 7 - FIRENZE 


Pottinaro i buffi cotto il Piopo-bffi 


presso l'Agenzia del Policlinico, Via 
del Caravita, N. 8 ed al Deposito in Piazza 
San Claudio, N. 58. 


inte fino al termine 
Figura ®; si avranno 


ito in Piazza S. Claudio, N. 53. 
Kill Deneonres i pecialità igienica della Premiata Far. 
usando il linimento ‘acustico | gf macia 
Boseetta L. 1.78 (ranco Le 2). Tetreaione grill VALCAMONICA INTROZZI 
a @ cart, icamente all'Officina 
imica Dell'Aquita, MILANO, Via 
S. Calocero, 25, 


SI DIMAGRISCE i.2%-s 


6. 


stilografiche ame 


a sole L. 


MALATTIE SEGRETE 
E DELLA PELLE 


Curate nell'untico e premiato Gabinetto Dott. TENCA 
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dei quali ogni parola ha suo 


vid'io marciar, sfidando li 
la maggioranza a fin di Min 
con Ferri Enrico e con Ettò: 


La quale e i quali, a vole 
non fanno omaggio di curva 
ma fanno azion di libero per 


innanzi alla vaghissima sir 
che Libertà si noma, e ch'è 
come sa chi per lei giace in 


Tal, mossi tutti, nella nob 
da quel pungente stimolo di 
che nel progresso delle idee 


ciaseun fu dai suoi ranghi 
per presentarsi armato di un 
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l'estremo radicale fu super 
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sulle rovine d’un'età sopita, 
che di seguirmi avete omai 


A nuove idee la vostra m 
sotto la luce mia si faccia si 
e venite con me verso la vi 


Il nuovo sole inondi ogni 
di suo bagliore; e a titol di 
sulla stola s'innalzi e sulla + 


Sì prenda ognun di sciop 
facendo economia di suo lav 
che non è vile merce e da 


E i proprietari, che per 1 
vorrian servato lo costume | 
del servo prono alli comanà 


(Parma) 


nei casi più ostinati di malattie delle 
i rent Reoi di malattio dell 
si, nevrastenie, anemie, affezioni ocu: 


Grande G. Detraz. 


MI FRESCHI OGNI GIORNO 
ROMA 
pe Amedeo, N. 72 


centesimi 20 


tto la prova. — In Roma, pressi 
LA di prima classe ALLA 


Sana-Sana rimedio in 


te le Regadi alle fe 
Guarigione in 24 ore. Ven 
a presso na d’Emilio, 

fapoli, Via Imbriani, 5 

orto Simambolo Îl'ottiglie 0.50 0 di Lo 1° 

(o) per posta 20 cent: in più' 

a i nume |(IT più ricco assorti- 

inte le rive: 

o sonno ma: |[ mento di cartoline il- 

jorte profee- si trova al De- 

orta prulee: lust 8 posito in Piar- 

ittà è paese f[za S. Claudio ni 

a chiaroveg- f| Scontoai rivenditori 

privati. Per {|vità tutti i giorni. 

o) > afiari 

le domande gotta, reumatismi, 

i si rife- la Ì ul 

rimenti e i 

"interessa Il dolori articolari delle 


per consulti 


edire dall'I- [| stiglie antigottose del Dot- 
ccomandata f| ore Frisoni. Queste pasti- 


ro D'Amico. 


con francodi porto L. 10.80. 
In vendita presso l'Agen- 

zia del Policlinico, Via del 

Caravita. N. 8 - Roma. 


RE 
dei capelli, el 
alattie infet- 
bo- 


, N. 3 ed al deposito in 
di riochi 


LINE ILLUSTRATE 


ricane 


medicissimi, 
ICIO, Corso 
del Caravi 
imento di CARTO! nt 


PROBLEMA 


TINI 


Profumiere 
7 - FIRENZE 


a dl Piogosott 


{1 Piegabafi 
| Figura 19; 
modo| 


i in 


, Ni 
assorti 


o al termine) 
i avranno 


I, ove havvi anche un ricco 


stilografiche ame 


i ì3j6 
ef 
E «234 
tt, TENCA 


d 
e, nevi 


Penne 


A 
toline 

al 
Piazza 


I 


ROMA 
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Roma 30 giugno (Ufiki: Corso Unbert |, 39) Domenica 1901 


IL]CANTO DELLA LIBERTÀ. 


Non manoprata a pronaria di gregge, 
che di sò fa servaggio alli Capocci; 
dei quali ogni parola ha suon di legge, 
vid’io marciar, sfidando li rimprocci, 
la maggioranza a fin di Ministero, 
con Ferri Enrico e con Ettòrre Socci. 


La quale e i quali, a voler dir lo vero, 
non fanno omaggio di curvata schiena, 
ma fanno azion di libero pensiero, 


innanzi alla vaghissima sirena, 
che Libertà si noma, e ch'è si cara, 
come sa chi per lei giace in catena. 


Tal, mossi tutti, nella nobil gara, 
da quel pungente stimolo di vita, 
che nel progresso delle idee s'impara, 


ciascun fa dai suoi ranghi dipartita, 
per presentarsi armato di un sol nerbo; 
ed a scopo di fortior vis unita, 


l'estremo radicale fu superbo 
‘are al Minister di sè sgabello, 
me al deputato di Viterbo, 


che di sua Zeppa manoprò puntello. 
Così vedemmo Fulci con Pantano, 
Marcòra e Mazza e Bovio con Baccello, 


Bissolati e Leal darsi la mano 
a titol di difesa liberale, 
contro il letal mieròbo sonniniano. 


La Libertà, vibrando in alto l’ale, 
allora s'innalzò sul Parlamento, 
facendo il suo discorso inaugurale: 


— Ave, o risorti al ben del sentimento, 
sulle rovine d'un’età sopita, 
che di seguirmi avete omai talento! 

A nuove idee la vostra mente ardita, 
sotto la luce mia si faccia strada Ù 
e venite con me verso la vita. 


Il nuovo sole inondi ogni contrada 
di suo bagliore; e a titol di rimpiazzo, 
sulla stola s'innalzi © sulla spada. 


Si prenda ognun di scioperar sollazzo, 
facendo economia di suo lavoro, 
che non è vile merce e da strapazzo. 


E i proprietari, che per lor decoro, 
vorrian servato lo costume antiquo, 
del servo prono alli comandi loro, 


senza inoltrarsi in un sentiero obliquo, 
un nuovo patto faccian, che pel dritto, 
non sia per essi, nè per altri iniquo. 

Chè, se dovesse ascriversi a delitto 


il lavoro negar di proprie mani, 
eterno in terra durerìa il conflitto. 


Sorgete adunque, o popoli italiani 
sulla vittoria dal progresso ambita, 
come dai vostri fervidi vulcani 


sorge il fuoco dall’intima ferita. 
Cantate l’inno della libertà, 
e venite con me verso la vita. — 


Curvo e sbiadito per l'antica età, 
Sonnino resta muto a questo appello, 
come colui che voce più non ha. 


E indamo a questo si rivolge e a quello; 
gli amici suoi non osano guardarlo, 
come colui che fa di sè zimbello. 


Allor si volge al ciel, quasi a chiamarlo 
in sua difesa; ma non sa e si chiede, 
in quale religion debba pregarlo. 


Quinci, come colui che non ha fede 
e non trova conforto in sua credenza, 
mòve a gesto di calcio il destro piede, 


contro il ciel, che di lui non ha clemenza, 
e indifferente al suo dolore è muto, 
a cento leghe sta di resistenza. 


Poi fa un supremo sforzo; © risoluto 
si volge al centro a base di conserva, 
come per dargli l’ultimo saluto: 


— Amici cari — esclama — la proterva 
maggioranza c’inflisse un alto scorno, 
che Giove non ci toglie, nè Minerva. 

Per cui mi par, che se vorremo un giorno, 


con le nostre misure di prudenza 
all'antica bandiera far ritorno, 


per ridurre le masse all’obbedienza, 
dovrem far, non essendo proibito, 
una Lega anche noi di resistenza, 


che valga il nostro a ristorar partito 
e a difenderlo sempre în avvenire, 
poich'è il centro che appunto fu colpito, 
facendolo bersaglio a tutte l’ire, 
mentr'ei fu sempre così prono e mite. — 
Cesa, ciò detto, il duca il proprio dire, 
e siede stanco sulle sue ferite. 


LE NOSTRE RIVELAZIONI 


Quindici e più onorevoli, accusati. 


Per non lasciare ai colleghi di Napoli {l vanto di 
mettere a nudo i pezzi grossi come il generale Afan 
de Rivera, iniziamo anche noi una serie di rivela 
zioni che lumeggiano in modo sinistro il nostro am- 
biente politico. È una dura missione questa del 
pubblicista: ma il coraggio, per quanto doloroso, è 
più che mai necessario in questo momento. Putre- 
scdî ut resurgat. E cominciamo: 

Aguglia avv. Francesco. — Non ha potuto fare 
grandi cose anche perchè è molto piccolo. Basti a 
dare una idea di che cosa è capace questa ... guglia 
il seguente documento: 

Caro Guido... Se non mi fai promuovere a giudice 
lascio la carriera giudiziaria per quella politica e un 
giorno 0 l'altro ti voterò contro... 

L'on. Aguglia interpellato confidenzialmente ha 
dichiarato che questa lettera era indirizzata all'on. 
Guido Baccelli, ma dal contesto appare chiaro che 
egli si rivolgev : 

Aprile Pietro. — Il fiero ed indipendente deputato 
di Regalbuto ha forse dimenticato il suo passato. 
Si guardi addosso, e ci spieghi la medaglia che porta 
appesa alla catena, ove campeggia un San Giorgio... 
che evidentemente è una allusione all'on. Arcoleo. 

Nessuna maraviglia, del resto: una bisnonna del- 
l'on. Aprile passava le sue giornate filando all”. Ar- 
colaio! 

Coppino Michele, — E' facile fare il liberale ve- 
nerando quando da un secolo sono spariti tutti i 
coetanei. 

Noi pubblicheremo prossimamente alcuni docu- 
menti estratti dal grande archivio di Stato, in cui 
appare evidente la parte poco piacevole fatta dal- 
l'on. Coppino durante il regno del Conte Verde, di 
cui ha sempre serbato una specie di riflesso sulla 
sua persona. Pare che a quei giorni egli parteggiasse 
per la Francia - e una sua lettera, casualmente ri- 
trovata, gli fece dare una buona lavata di capo da 
Bona di Soana. La cosa gli fece tanta impressione 
che da quel giorno, il capo, egli non se lo è lavato 
più. E forse neanche il resto. 

11 deputato Celli è pregato di fare meno il gra- 
dasso nelle sue lettere di sfida al signor Bisleri. 

Possiamo produrre testimonianze ineccepibili che 


L'on. Giacinto va = pranzo al castello di Costan- 
tino con delle dame vere ed autentiche. Il disvolo 
si fa eremita. Avrebbero dovuto parlare seggiole e 
tavole! Ma noi abbiamo fatto parlare i camerieri. 
Che orrore!!! 

L'on. Zeppa è pregato, quando parla del Gran 
Libro, di non dire più: 

— Che debito... d' Egitto. 

Se non ci fosse quello, sì, non s0 se ci spieghiamo... 

L'on. Torraca ha fatto bene a declinare la dire- 
zione del nuovo giornale di Pirelli-Sonnino e C. 

La concorrenza non ce la saremmo fatta fare senza 
metterlo a nudo. E sarebbe stata una vista tor- 
‘mentosa ! 

L'on. Sonnino-Sidney ha avuto una idea geniale, 
e con questa chiudiamo l'odierna serie delle nostre 
rivelazioni. 

Ha deciso di regalare agli abbonsti del suo nuovo 
giornale una nuova commedia tratta da Sefa 0 co- 
tone? del bravissimo Mariani. 

Il titolo del preziosissimo regalo sarà Guttaperca 
(Pirelli) 0 Cotone (De Angelis)? 

Una nota dell'autore modestamente annuncia: “ Il 
presente catalogo annulla i precedenti ». 


egli l’altra mattina, accusando (chi sa se era vero?) 
un forte mal di stomaco ha bevuto e pagato un 
bicchierino di ferro-china Bisleri. 

E non ci venga a dire che dopo è stato peggio! 
Altro che chiacchiere! 

Carlo Del Balzo che fa il repubblicano e inter- 
rompe sempre il filo degli altrui discorsi, ci dica 
se non sia vero che egli si è arricchito col provento 
dei suoi romanzi, e con le ristampe dei suoi applau- 
diti discorsi parlamentari. 

Se l'on. Pietro Lacava seguiterà a fare il casto 

‘antare la sua fedeltà coniugale, l'avvisiamo sino 
ds ora che siamo in possesso di un suo intimo e 
deliesto carteggio con Donna... Perna. 

Pietro avvisato, mezzo salvato — tanto più che 


oggi ricorre la sua festa e non vogliamo essere nol 
® fargliela. 

Che cosa toccano all'on. Fasce le signore quando 
va sul Corso a passeggiare ? Bell'esempio di mora- 
lità per un legislatore. 

Pasquale avv. Masciantonio bisogna che si de- 
cids, fra gli amori del cuore e quelli della mente. 

Votare coll’opposizione e trescare con Scarfoglio, 
ci potrebbe mettere nella necessità di pubblicare le 
gravissime lettere diplomatiche indirizzategli dal- 
l'on. Mezzanotte. Si vedrebbe allora chi è che gli 
ha suggerito quelle terrificanti rivelazioni sul vilayet 
di Tripoli che, per poco, non ci mettevano în guerre 
con tutta l'Europa. 

Lasci poi stare le donne altrui — altrimenti po- 
trebbe obbligarci a dimostrare che l'Abruzzo è sempre 
gentile, ma non sempre è forte. Ciò valga anche per 
l'on. Bernabel. Ci vnol altro che arguzie a certa età! 

Ml deputato De Amicis potrebbe convincersi ora- 
mai, che i suol baffi grossi non fanno paura a nes- 
suno; specialmente quando si suol vendere la pelle 
dell'orso... smmaestrato per lo caccie. Egli ci capisco 
— © sa che le nostre intimidazioni sono spaven- 
tosel!I1! 


Servizio Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle Idee, 

Jekeama, 25. — Hosi Tom, già ministro delle co- 
municazioni nel Gabinetto /to è stato ucciso con una 
pugnalata. Si crede trattisi di assassinio politico: ad 
ogni modo il poveretto è Ito anche lui. 

Valenola, 24. — La polizia arrestò certo Pasquale 
Gomez per una sua cappella che gli serviva per eser- 
citare certe pratiche religiose su di alcune fanciulle. 

Dodici fanciulle sono rimaste vittima di quella 
cappella. 

Deve trattarsi certo di una carpella. .. ardente. 

(N. d. R.) 

Buenos-Aires. — È stato arrestato il vero Orsini ed 


è stato consegnato dalle nutorità argentine al coman- 
dante del Savoia. 


Fino al momento d'andar in macchina non ci è pere 
venuto il solito telegramma da Napoli annunciante 
l'arresto di un altro Orsini. 

Si tratta certamente di un disguido postale. Pro- 
testiamo. N. d. R) 


Cairo, Jono il Nilo emie- 
tono time umane. AC; 
tum si resero gli onori militari, alwente cadarere 

que soldati della guarnizione, divorati l'un dopo 
altro da uno stesso anfibio. Molta com 

Ite lagrime: piangevano anche i coscodi 

Torino, 27. Il dramma 
rea continua nei suo imme: 
venuto così popolare che i ci 
di Po si salutano © 


npressione la notizia 
buona provvista di 
3. Nitti prepara una nuova con- 


he il Sud serve ancora a qual- 


fucili napoletani. F. 
ferenza per dimostrare 
che cosa 


Castellammare di Stabia, 23. 


Fino ad ora nonsi 
‘30 
facile varare una 


sa chi sia l'eletto di 
Evidentemente qui è ass: 
corazzata che un deputato. 


_————_i 


Quei che fu magna pars, e n'abbia lode, 
del Comitato dei festeggiamenti, 
commendator è Castellani, Il prode 
domator di cavalli prepotenti. 

D'una facondia insuperata, el gode 

nel chiacchierar su tutti gli argomenti. 
E chi brama di essergli compagno, 
sappia che il suo recapito è da Aragno. 


Le lettere della “Tegami,, 


All'onorevole Pietro Di.. 
Caro Pietruccio, 

Grazie, grazie, tesoruccio mio della bella let- 
tera piena di passione che m'hai lasciata dal 
portiere. 

Sì, devi star tranquillo dell'amore della tua 
Maria: © în questi dieci giorni che farai i fan- 
ghi lontano da lei, non devi dimenticarla m 
Anzi! E spero che il dolore artitico al piede 
passerà per poi andare insieme a Porto d'Anzio. 


Tu dici che molte volte odori apposta il faz- 
zoletto che t'ho dato col profumo mio perché 
nel risentire quell’odore ti pare proprio che io 
ti rivenga davanti como se mi vedesti in una 
visione. Questa dolce rimembranza mi fa pia- 
cere assai perchè prova che sei sempre quel 
Pietraccio d'una volta, ma non ti nascondo che 
la cosa mi pare esaggerata. 

Perchè se fosse vero davero che l’odori dei 
profumi ricordano le persone, che mi succede- 
rebbe, a me, quando entro a far spesa nella pro- 
fumeria Luciani 

Nel sentire tutti quelli estratti mi riverreb- 
bero allu memoria un battaglione di amici che 
l'usano. Figurati! L'acqua della scala di Mez- 
zanotte, il mughetto di Frescara, la violetta 


qua di Felsina di Papadopoli, 
di l'oppoponaxe di questo, il pasciuli di 
... Figurati! 
A proposito: t'avviso che sono andata al Pi 
a sentire l'inno al Sole di sera con quel depu- 
to che mi presentasti nl Castello di Cos 
tino di Santa Brisca che lo chiamano il foi 
rolo, spero che non ti dix tanto più che 
m'ha lisciato sul portone va fatto la pro- 
posta di andare con lui a Sorrento. Mi ha detto 
che a lui ci piacio perchè sono bionda ma che 
è troppo amico tuo, e basterebbe di 
venire con me e fossi una camerac 
un amico, un compagnone, To non ho promesso 
niente di posit hè ti voglio troppo bene 
ma se a te proprio non rincresce mi telegrati 
rerai di dirci di si. Basta che doppo non t'ar- 
rabbi. Hai capito?. 
To sto bene, Quell'incommodo è quasi passato 
perchè piglio l’oglioduro tutti i giorni. Ho ri- 
uto le cartoline illustrate con i saluti, ma 
siccome ci hui messo pure i baci per Clemen- 
tina ho pagato quattro soldi di tassa. Ma non 
fa niente, 


ossia 


rdami, Io ti amo, 
rinbbra 
m'hai pro 


empre e non 
vedo l’or; verso la fine del 


mese com 


Tua 
Teoami Marta. 


Cedesi per stisarmmo su 


dogli Sviz 


IL VATICANO NON DISARMA 


A proposito di u 
mente il giro 
assumere € 


a che ha fatto ultima- 
eliani ed esteri, volemmo 
ni, el incaricammo della 
collaboratore Aldo Chie- 
‘o del suo volume sui 
amico, e vi 


me sure 


di 


si suol dire, buona entratui 


Il nostro e vostro amico ha disimpegnato la sua 
missione ca abilità ed una diplomazia degne 
di esser tenu n conto da Sua Eccellenza il 
Ministro degl nel prossimo movimento di- 
plomatico. perchè i letti hino, 
lasciamo 


chè agg amo che egli riuscì ad avere una in- 
teressantissima intervista nientemeno che con lo 


Dunque, Monsignore, è vero che il Vaticano 
disarma?... 
Lo scopatore segreto: Eh! caro Lei, è unbel pezzo... 
Io: Come! Se solo da pochi giorni i giornali hanno 
annunziato che cercate di vendere tutte le armi, 


liamo le armi, non vuol già dire che disar- 
miamo! Ci vogliano semplicemente disfare di stru- 
menti antiquati ed inservibili. .. 

Io: per munirvi di armi moderne, di offesa e di 
difesa, secondo gli ultimi dettami della strategia 
moderna. .. 

Lo scopatore segreto: Ih!... come correte! Il fatto 
è che noi non abbiamo bisogno di armi materiali; 
ci bastano le chiavi di San Pietro lu cui potenza è 
superiore a quella di tutti i vostri cannoni... 

To: Capisco! La Chiesa è sempre andata avanti 
a faria di colpi di chiave... 

Lo scopatore segreto: No,no; volevo dire che nella 
peggiore delle ipotesi, la Santa Sede non ha bisogno 
di affidare le sue ragioni alle armi proprie. .. 

Io: Ricorrereste dunque, memori del passato, alle 
armi straniere? 

Quand'è così, ho un ottimo consiglio a darvi: va- 
letevi dei buoni uffici del generale Afan de Rivera 
che potrà fornirvi a prezzo mitissimo cannoni ot- 
timi della casa Krupp, cartuccie insuperabili ed altri 
articoli di Propaganda... 

Lo scopatore segreto: Grazie, ne parlo 


Sua San- 


Jo: A proposito: Se ancora non aveste venduto 
il vostro arsenale... potreste rivolgervi allo stesso 
personaggio; egli è uno specialista del genere... 

Lo scrpatore segreto: Vedremo! 

Io: Dunque, posso smentire che il Vaticano di- 
sarmi ? . 

Lo scopatore segreto: Sicuro! Ma vi pare! Se.si 
disarmasse sul serio, si abolirebbe la mia carica: 
non sono mica scopatore segreto per nulla; che ci 
resterei a fare? 

Io: Poco male, monsignore, disimpegnereste le 
vostre mansioni alla luce del sole ! 


La Superiorità del “ TRAVASO , 


A Parigi si è svolto, poco tempo fa, un pro- 
cesso scandaloso abbastanza; un giornale fran- 
cese ha approfittato dell'occasione per far sapere 
che esso era il solo a non pubblicare i resoconti 
di quel processo e a vantarsene. 

Ma se il merito giornalistico consiste nel non 
pubblicare, chi ha più merito del Yraraso? 

Noi, per esempio, non pubblichiamo mai i sui 
. Se una intera città si tira una revol 
rata, noi non ne fucciamo parola. 

Questo fa si che vi sieno molti suicidi di 
meno, perchè i male intenzionati, sapendo che 
dopo morti non uvranno due righe di soffietto, 
rimandano il suicidio a miglior occasione. 

Noi non pubblichiumo mai le estrazioni 
lotto: e così facendo non incoraggiamo quel 
gnobile vizio, tanto più ignobile in quanto che 
noi non abbiamo vinto mai, neppure un ambo. 

Noi non pubblichiamo mai la Sporta dei ga- 
lantuomim, ossia la nota degli oggetti ritrovati, 
anche perchè i galantuomini non sono capaci di 
trovare che dei mazzi di chiavi e dei portafogli 


rò pubblichinmo 
guio e di giocondo ue 
noi pubblichiamo bensi tutte le 
uomini illustri în un modo o nel 
mente nell’altro; noi pubblichiamo delle sen- 
tenze che sono tant'oro colito: e non trascu- 
riamo la parte letteraria, affidata a quella di- 
stinta e nobile signora che risponde all’augusto 
e di Maria Tegami, e che è la consolazione 
ori. 
on tutto ciò il Yraraso è il giornal 
a buon mercato del mondo, perchè promette de- 
gli splendidi premi, quali, ‘empio, delle ro- 
tro Mascagni. 
te romanze non hanno ancora veduto 
erché il nostro giovane genio è stato 
upatissimo con le feste notturne al Pincio; 
e un po’ anche perchè i maestri, oggigiorno, al- 
l'infuori di Boito, vanno molto a rilento nel pre- 
re le loro opere al giudizio del pubblico. 
Eppure il 7raraso non costa che sole cinque 
lire all'anno che non sono lu morte di un uomo 
rovina di una donna, . 
zionalmente poi con Due lire e centesimi 
cinquanta qualunque persona d’ambo i 
domicilio il Travaso dal 1° luglio 
)01, mentre con lire Dodici si 


sempre tutto 
nel globo; 
ature degli 
l’altro, speciul- 


più 


Nes mette 
i da buttar via, 


in dubbio che abbiamo quat- 


IL GIORNALONISSIMO 


quella del mezzo milione di capitale già 
telegrafato dappertutto, altre notizie comi 
a trapelare circa il nuovo organo dest a 
rispecchiare il pensiero dell'on. Sidney-Sonnino. 

La più emozionante finora è che uno dei ca- 
pitalisti più importanti è il Pirelli — il grosso in- 
dustriale lombardo che deve la sun fortuna alla 
guttaperca, 

Avremo dunque il giornal 
rato abilmente potrà andare 
nino a quelle di Ferri. 

td essendo basato sulla gomma è più che 
legittimo nel nuovo organo il desiderio di 
attaccare il governo. 
Gli uffici di Roma saranno uniti con un cavo 
telegrafico speciale Pirelli a quelli del Corriere 
della Sera; e mentre un K sarà diretto da Roma 
& Milano un altro K verrà da Milano a Roma. 
Tutti i redattori per poter lavorare sott’acqui 
saranno muniti di scafandri da palombari e 
loro articoli, come tutti quelli della ditta Pirelli, 
dovranno essere impermeabili 
Nella robrica Preservativi saranno dati ogni 
giorno consigli igienici ai lettori, primo fra tutti 
quello di non far uso dell'articolo di fondo che 
in casi disperati. 


elastico che ti- 
lalle idee di Son- 


dall'altro versante... dal lato della Svizzera... anche 
in vista della stagione estiva. 


A Genova. 

In un comizio di operai tenutosi al dock Amicizia 
fa deliberato di appoggiare gli scaricanti di carbone. 
Ogni operaio inscritto alle Leghe di miglioramento 
si è obbligato a sostenere gli scioperanti; questo 
appoggio e questo sostegno cesseranno per ragioni di 
pulizia appena i carbonai riprenderanno il lavoro. 


Ad Arezzo. 


Si è costituita la Lega dei calzolai forte di 200 mem- 
bri. Non tutti però rispettano le dovute forme, perchè 
fra essi vi sono delle pellacce... Più che una lega, 
questa è una legaccia è sperabile non pigli piede. 


A Taranto. 
1 commercianti di 


lal Prefetto 
tessitori 

‘he essi 
prdare, sono costretti a chiudere i 


nella pretensione di un aumento di salario 
ono 


vere degli ope- 
fila a meraviglia, e che 
e di tessere le lodi dei lavoratori, 
i quali non hanno in animo di ordire alcuna trama 
contro le istituzioni, 


I proprietari 
bilimenti. Il P. 
co 


hiuso gli sta- 
e, la 


Ter l'altro hanno rubato a Sua Eccellenza 
della Gue) 
il suo orologi 


ra Ministro e generale, 
è questa impertinenza 
è sembrata a lui stesso madornale } 


perchè ha detto: Ma allora la potenza 
di tanti armati intorno a me che rale? 

Ma poi ha pensato nella sua sapie 
che non viene per nuocere ogni male. 


E se ne è andato a casa mogio mogio, 
ripetendo fra sè: Pazzo che fui 
il furto a lamentar dell'orologio, 


e a sentirne in cnor mio tanto cordoglio ! 
"lrò l'ora, in cui 


mi ruberanno pure il portafoglio. 


"CRONACA URBANA 


s.P.Q. R. 


L’altra sera finalmente si è riunita lu Disu- 
mione Romana. 

Il conte Santacci ha comunicato che alcuni 
ragazzini frequentatori della dottrine/la avevano 
compiuto un lodevole atto di valore lapidando il 
sindaco don Cerino, mentre passava in sutomo- 
bile per il Lungotevere Sangallo, e l'assemblea 


Meglio così! non 


Alle gentili sorelle Adamoli rimarrà affidata 
la parte mondana del giornale. 


CRONACHETTA SCIOPERATA 


A Livorno. 
Le impagliatrici di fiaschi si sono messe in iscio- 
pero. Esse pretendono giustamente di essere pagate 
a giornata e nona cottimo, I padroni tengono duro, 
ma si prevede che faranno fiasco perchè la Società 
dei giovani autori è favorevole alle scioperanti ed 
ha loro promessa la fornitura del raccolto della pros- 
sima stagione. 


A Spezia. 

Lo sciopero dei fornai è stazionario, ed è difficile 
che si venga ad un accordo. 
Chi vuol esser pagato a giornata e chi ad infor- 
nata; chi vuol lavorare solo di giorno e chi solo di 
notte. Insomma, chi lo vuol cotto e chi lo vuol crudo. 

È stato chiamato urbitro l'on. Giolitti che pro- 
pende per... le infornate. 


Al Sempione. 


Mancia fo a, chi riporterà dove dovrebbe 
COMPEtente sh romero Donato, 
amarrito nel tragitto da Homa a Napoli presso il 
chilometro 1799. 


I minatori italiani del Sempione hanno nbbando- 
nato i lavori. Essi protestano contro la durezza ecces- 
siva dell'impresa Brandaw e... delle rocce granitiche 
da perforare. Essi chiedono di proseguire i lavori 


ha deliberato un voto di plauso alle giovani spe- 
ranze della santa causa. 

Le pietre lanciate contro il Sindaco sono state 
raccolte e dichiarate pietre... preziose. 


Per misura di polizia. 


Con l'appello nominale alla mano si è potuto con- 
statare che la lettera D ha dato il maggiore numero 
di deputati nemici della libertà. Quasi tutti questi D 
sonò soci del Circolo della Caccia, epperò il com- 
mendatore Buonerba ha pensato di dare un po' di 
caccia al Circolo sorvegliandone rigororamente i pa- 
raggi e i membri. 


Roba di casa. 


Ormai la notizia è troppo nota per tenerla ancora 
segreta: Il nostro collaborators Aldo Chierici ha 
consentito ad assumere la direzione del Tettuccio, 
il più importante e diffaso periodico di Montecatini, 

Jersera in un modesto simposio offertogli dai col- 
leghi, Aldo Chierici ha coraggiosamente esposto il 
programma con cui si prepara a combattere a Mon- 
tecatini le più nobili battaglie in nome della libertà. 

Il discorso è stato tutta una mirabile improvvi- 
sazione, e cedendo alle insistenze degli amici, l'ora- 
tore ha promesso che Jo metterà in carta appena 
giunto sopra luogo. 

Il collega Arnaldo Tolomei uscendo l'altra sera 
dall’Adriano ebbe un breve diverbio con un cavallo 
di una botte. Il cavallo schiaffaggiato dal Tolomei si 


Lo Duca mio, e m'intendo di c 
che manoprò le Deche in suon li 
così mi disse, quando innante a | 

turba vedemmo, cui lo San Pie 
dall'uscio respingea lungo la vi 
Queste anime repulse, o Cianche 


diede a fuga precipit 
vale fu 

Pare tutt 
cavalleresco. 


Poesia... e prosa. 


Dopo il suicidio in rersi verifica 
Greco, sembra che la trovata abbia 
preso. piede. È 

Infatti il commissario Buo 
stesso due lettere che per debit 
integralmente. 


erba hi 
di cri 


LA FUGA D'UN CASSIERE IS VERSI MAI 


Signor commissario, 

rimanere ones 

ma poi ho pei o d'andar via 
valori tutii fatta man bi 


E' inconcludente quindi, quando le ho 
che la questura indoghi e arrutti la | 
troverebbe nè il Indro, nè 


Cassio 


U NO STRANGOLAMENTO IN. ENDECAS 
Egregio commissario, 


Le scrivo in fretta questi poch 
perchè devo far presto a scappa 


perciò non guardi ulla calligrafia, 
se non è regolare come il faut. 
La donna che, com'è da prevede 
troveran morta a scopo di delitto, 
l'ho strangolata appunto io sorti 
per rubarle i valori dal comò. 


GLI AVVISI CURIOS 


Letto in un negozio di Città Du 
Non si fa credeaza ai sotto 


Teatri di Ra 


i. — La buona stella ( 


è anche reine, se vi 
piace. Ma © poi?... 
Chi reine? 

Un po’ tutte e un 


inmo nella 

pazza gioia, e si ca- 

pisce: stinmoci 
Quel Falconi! Il 


ta, il tipo, Tina Di 
Lorenzo e Flavio 


Andò: discussi, va- 
lutati. La foglia d’al- 
loro, l'applauso: e 
sta bene. Mi sotto- 
scrivo, Capus: un nome e una dara 
nuova lo studio nuovo e la conferm 
‘Tornare alle 


Che volete di più?... 
< un tavolino?... 


———_—_————_—_- 


ersante... dal lato della Svizzera... anche 
lla stagione estiva. 


A Genova. 


mizio di operai tenutosi al doek Amicizia 
to di appoggiare gli scaricanti di carbone. 
io inscritto alle Leghe di miglioramento 
ato a sostenere gli scioperanti; questo 
questo xostegno cesseranno per ragioni di 
ena i carbonai riprenderanno il lavoro. 


Ad Arezzo. 


uita la Lega dei calzolai forte di 200 mem- 
tti però rispettano le dovute forme, perchè 
sono «elle pellacce... Più che una lega, 
a legaccia è sperabile non pigli piede. 


A Taranto. 


cianti di 
che insistendo 
sione di un a 


‘arono dal Prefetto 
filutori ed i tessitori 
nto di salario che essi 
o accordare, sono costretti a chiudere i 


o fe 


© loro 6, invece degli ope- 


, ricevuta una Cc 
queste parole: Chi sa juta il 


ROLOGIO DI PONZA. 


Ministro e generale, 
è questa impertinenza 
ra lui stesso madornale ; 


ha detto: Ma allora la potenza 
vale ? 


‘mati intorno a me che 


i pensato nella sua sap 
ne per nuocere ogni male. 


è andato a casa mogio mogio, 
fra sè: Pazzo che fui 

lamentar dell'orologio, 

jrne in cuor mio tanto cordoglio ! 
vi! non 


rò l'ora, in cui 
ino pure il portafoglio. 


VACA URBANA 


s. P.Q. R. 


ra finalmente si è riunita la Disu- 


va. 
jantacci ha comunicato che alcu 
quentatori della dottrinella avevano 
lodevole atto di valore lapidando il 
Cerino, mentre passava in automo- 
ungotevere Sangallo, e l'assemblea 
un voto di plauso alle giovani spe- 
santa causa. 

lanciate contro il Sindaco sono state 
chiarate pietre... preziose. 


Per misura di polizia. 


o nominale alla mano si è potuto con- 

lettera D ha dato il maggiore numero 
mici della libertà. Quasi tutti questi D 
Circolo della Caccia, epperò il com- 
ionerba ha pensato di dare un po' di 
lo sorvegliandone rigororamente i pa- 
bri. 


Roba di casa, 


tizia è troppo nota per tenerla ancora 
ostro collaborator» Aldo Chierici ha 
assumere la direzione del Tettuccio, 
nte e diffaso periodico di Montecatini. 
n modesto simposio offertogli dai col- 
lerici ha coraggiosamente esposto il 
n cui si prepara a combattere a Mon- 
nobili battaglie in nome della libertà. 
i stato tutta una mirabile improvvi- 
ndo alle insistenze degli amici, l'ora- 
sso che }o metterà in carta appena 
nogo. 

\ Arnaldo Tolomei uscendo l’altra sera 
be un breve diverbio con un cavallo 
| cavallo schiaffaggiato dal Tolomei si 


Lo Duca mio, e m'intendo di colui, 
che manoprò le Deche in suon latino, 


così mi disse, quando innante a lui 
turba vedemmo, cui lo San Pietrino 

dall’uscio respingea lungo la via: 

Queste anime repulse, o Cianchettino, 


diede a fi 
vale fu © 
Pare tuttavia che la cosa debba uve 


Dopo il sui tosi a Torre del 
Greco, sembra che la trovata abbia naturalmente, 


preso. pie 
Infatti il cor ario Buonerba ha ricevuto ieri 
stesso due lettere che per debito di cronaca, riporto 


integralmente. 
La FUGA DUN CASSIERE IN VENSI MARTELLIANI. 


Signor commissar 


ore onesto, 
ma poi ho pensati via con la cassa; 
cosicchè de valori tuti fatta m 


Sono scappato in Svizzera per mettermi al sicuro. 


E' inconeludente quindi, quando le ho detto questo, 
che la questura indoghi e arrufti la 
tanto non troverebbe nè il ladro, ni 
perchè, come le ho detto, stiamo entrambi al sicuro. 


Devmo 
MickaGNETTI. 


U NO STRANGOLAMENTO IN ENDECASILLANI. 


Egregio commissario, 


n fretta questi pochi versi, 
pere! to a scappar via, 
perciò non guardi alla calligratia, 
se non è regolare come il faut. 

La donna che, com'è da prevedersi, 
troveran morta a scopo di delitto, 
l'ho strangolata appanto io sottoscritto, 
per rubarle i valori dal comò. 


Devmo 
LATITANTI. 


GLI AVVISI CURIOSI 


Letto in un negozio di Città Ducale: 

Non si fa credenza ai sottoprefetti. 

Teatri di Roma 
AI Costanzi. — La Quona stella (LA ves 
Capus. Si, buona; 
uona e anche stella, 
€ anche reine, se vi 
ince. Ma © poi?... 
hi reine? 

Un po' tutte e un 
umo nella 
pazza gioia, e si ca- 
pisce: stiamoci. 

Quel Falconi! Il 
trucco, la caramella, 
il gesto, la macchiet- 
ta, il tipo. Tina Di 
Lorenzo e Flavio 
Andò: discussi, 
lutati. La foglia d’al- 
loro, l’ applauso: e 
sta bene. Mi sotto- 


Che volete di più?... 
© un tavolino?... 


"——E—_ucggrr- —————— 


son di color che a titol di bugia, 
quando in terra facevano soggiorno, 
giuso di sè menorno vantaria. 

Questi è colui, che già di pizzo adorno, 
del Padreterno fecesi rivali 
andando a piazza Poli a fi 


il giorno. 


Mu non diciamo bestialità e andate a cantare: 
Addio, mia bella, addio! — Carambola. 
All’Adriano. — Il maestro Fazio, col pretesto 
del Friedmann Bach, ha musicato una pagina 
della vita avventurosa di Pietro Mascagni, e 
precisamente quella che si riferisce alla guerra 


mossagli dui cnpezzatori dopo la propalazione 
delle Masche 

La sola differenza tra Bach e Mascagni è che 
il primo diventò pazzo soltanto dopo che gli 
fischiarono l’opera. 

AI Nazionale. — Continua leggiadramente El 
gia d'Aghila nella Manon. 

‘Tutti ormai Schiarazzi son dei reszi suoi. 

Lunedì prossimo grande serata per il primo 
centenario della morte di Domenico Cimarosa. 

Verrà eseguita: Giannina e Bernardone del 
l'illustre musicista meridionale, e Virginin Ma- 
rini dirà una poesia di circostanza di Clelia 
Bertini-Attilj. 

E ciò non basta! 

Per l'occasione debutterà la gentile artista 
Pierina Rosano con un suo discorso commemo- 
rativo. 

La leggiadra creatura è reduce dalla pinzza 
d'Aversa dove, se ha mietuti molti allori, ha 
pure passati pareochi minutoli, piuttosto cape 

AI Quirino, — Don Federico Stella, per rendere 


omaggio al Traraso 
delle idee e rela» 
tive nobili tradi- 
zioni, hu scritta e 
messa in iscena La 
spigaiola del Pen- 
nino, dove egli si 
mostra irreprensi- 
bilmente truccato 
da Tito Livio Cian- 
chettini nei suoi 
ultimi momenti di 
vita. 

La visione del- 
l'illustre filosofo ridotto nel più deplorevole 
stato ha commosso profondamente gli spet:atori 
assicurando un immenso successo al dramma. 

Per La fondazione della Camorra \'altro 
ieri a sera si è sfondata ln cas del botte- 
ghino a causa dei quattrini che vi son piovati. 

Al Giardino Olympia spettacolo variato e nt- 
traentissimo tutte le sere. + 


Masciantonio e Sonnin, che tarpar l'ale 
al progresso volean con nere palle. 
Quindi, dell'Arte sotto l' ideale, 

vedi più giuso nel petroso calle 
Il Pitalico spirto. L'altro invece 
Afan è De River: cui le spalle 


Alla Birreria Nazionale. — Speriamo che col 
cambinmento d'impresa si rialzino le sorti degli 
ttucoli nel locale di via 20 Settembre ‘ginc- 
finora essi non potrebbero essere più sca- 
denti. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZION 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 376,881.58 
Dall'on. Pellegrini, monarchico per po- 
che ore . . . . DINO CAT 
Dal generale Roberto Brusati, chiedendo 
è, al ministro della guerra... 5.00 
sofilo Rossi, mettendo molto 
amaro nel suo rermouth, dopo il voto sul 
bilancio dell’ interno Rf TARSIA RISE 0.15 
Dall’on. Prinetti, rivoluzionario senza 
saperlo, per decreto degli studenti costi- 


1.00 


tuzionali milanesi . . +... +...» 0.20 
Dal marinaio Orsini, tornando a rive- 
dere le care sponde SO COSSRERE, 085 
Da S. E. Giusso, grato all'on. Tedesco 
di aver fatto il discorso programma del 
Ministro dei lavori pubblici . . +. + + 550 
Dall'on. Sacchi, confidando all'amico 
Marcora che tutti i gruppi - il radicale 
0,05 


compreso - vengano al pettine . 5 
Dall'on. Aliberti, assolto prima di essere 
condannato CAD ; 


Totale L. 732,820.56 


ULTIME NOTIZIE 


La civiltà in Cina. 


Un telegramma du Pechino annunzia che è 
stato fatto l’altro giorno colà il primo esperimento 
dei treni dis, che ebbero così meritato successo 
l'estate scorsa a Cnstel Giubileo. Sono morti 
19 Cinesi e venti sono rimasti feriti più o meno 
gravemente. 

Per una prima prova non si potrebbe deside- 
rare di più ed è superfluo aggiungere che le 
ferrovie italiane non sono estranee a queste 
manifestazioni di civiltà europea nell’ Estremo 
Oriente. 


La ricerca della paternità. 


L'esame del disegno di legge sulla ricerca 
della paternità era a buon punto, quando è in- 
tervenuta la circostanza della notte di S. Gio- 
vanni a rendere il Invoro difficile e gravoso. 
Finora si è accertato soltanto che l'ozio è il 
padre... di tutti i vizi. 


La revisione generale delle imposte. 


Impréssionato dalla caduta (per fortuna in- 
nocua, come narrò giorni sono il Messaggero) 
di una persiana in via del Nazzareno, l’onore- 
vole Wollemborg ha ordinato, d'accordo con 1’ Uf- 
ficio edilizio municipale, la revisione generale 
delle imposte del Regno, che facciano azione di 
gettito... dalle finestre. 

Le persiane riconosciute pericolanti saranno 
concentrate nell'Istituto del Buon Pastore, in 
attesa di regolare processo per mancato omicidio. 


volge il Mascagno, che per lunga prece, 
una romanza lirica al Travaso 
promise di far sempre © mai non fece. 
Boito che mai Neron portò all’occaso, 
Massarucci di feste poco esperto, 
i Senatori e il quinto, e quei che a caso 
fe' il bussolotto a scopo di concerto. 


Si teme peraltro che lo Scià, legittimo sovrano 
di tutte le Persiane, voglia intervenire nella fac- 
conda, Così la questione orientale si complica e 
si complicherà ancor più, prevedendosi fin d'ora 
la rivolta delle ottomane, le quali vanno dicendo 
di essere conculcate nei loro diritt: 
————————_—& 


LA RICERCA DELLA PATERNITÀ ALLA CAMERA 


LA DONNA VA PEL LE PISTE 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina 

Tutti i rami dello scibile 
Han seguace C: 
Che persin nell 
L'occhio suo vorria cacciar. 


Non ha figli, eppure or s'agita 
Per la solita questione 
Che alla Camera trattavasi: 
La ricerca dei pap: 


E fe' în aria malinconi 
— “ Quando han tanto ricercato 
Il gerente responsabile 
Resta sempre la mammà ,.. 


Mario. 


L'ALCOL 


(idea travasata) 

Nego quello s irito che si beve con labbra! 
Affermo quello spirito che si beve con testa! 

Vengo a dire il merito dichiarando che il 
primo si rampica dalle labbra alla testa a pro- 
cesso di nebbie; follìe ed altre calamità ubbria- 
cative, mentre il secondo si volve dulla testa 
alle labbra & processo di parole e dettami di 
espressioni filosofiche o altro che di senno i 
tellettivo, 

Accidenti allo spirito materiale che si piglia 
per via di labbra, fatto a ria di veneficio, 
con scusante di bicchi: tonico! Esso at- 
tacca il tonico romizzante alla gola ma opra 
il vuoto nella testa; mentre lo spirito metafi- 
sico romizza festa € gola. 

Traggo a me chi ha sete: Io gli darò a bere 
l'acqua, vite eterna, dopo la quale si avrà @ 
ripugno il cicchettaro del vulgo, manoprato a 
paletta. Come usava. nella Samaritana. 


Trro Limo Cuomo. 


POSTA GRATUITA 


Patriota. — Creda pure a me: Garibaldi è stato 
a Montevideo, a Mentana, a Digione, ma è stato 
anche nella letteratura. Se vuol persuadersene 
si provveda dell'ultimo volume di Giacinto Stia- 
velli, che l'editore Voghera ha pubblicato or ora 
in bella veste. 


| 
| 
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gotta rachitiamo, ina ceo a malattie pia e d'infezione, malattie nose. siara o gentzio femminile, aterilità, taluno neoplasie, esaurimenti Dervoti Rovrastenie, nucmio: aflaioni ult 
dell'apparato respiratorio; ed in genere di tutte le malattie che derivano da imperfetto ricambio organico. — Alberghi raccomanda: 


Grand Hòtel Milano - Grand Hòtel des Thermes - Ritz e Pfyffer - Hòtel Centrale Bagni - “Albe Grande G. Detraz. 
CASA ROMAGNOSI - HOTEL BELLE VUE 


PASTICCERIA i — GENERI FIN FINISSIMI FRESCHI 0eni sionno 


ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72 
TELEFONO 2521 


porla RT 0000000 
ai i a i Be i 


GOLPE GIOVANILI 


Vie edizione (1900) con incisioni 
I sofferenti di debo- 
lezza degli organi genitali, 
pelluzioni, perdite diurne, 
impotenza od altre malat- 
tie segrete causate da abusi 
od eccessi sessuali, trove- 
ranno in questo volume: 
Nozioni, consigli o metodo curativo. 
Si spedisce dall'autore 


BELLEZZA È POTERE! 
BELLEZZA È RICCHEZZA! 


Rivoluzione nei prodotti per la T. 


Denti splendidi 


Scatola lire 1 

Campione cent. 20 
L' Adottata con entusiasmo 

da quanti ne hanno fatto 


va. — In Roma, presso l'. inzia del Policlinico. — In Venezia, presso la FAR- 
acfa di prima classe ALLA Ti TA D'ORO. 


L'unico modo per posse- 
dere questo im menso tesoro 
sono i prodotti approvi 
inventati dalla prem 
Ditta The Ladies Toilet e Ce. 

Preghiamo signore e signo- 
rine di voler favorire nel no- 
stro stabilimento onde pro- 
vare gratuitamente i 
nostri prodotti di fama 

ale, adoperarli con fi- 
ducia e con vinzione di con- 
servare fino ad età avanzata 
la carnagione fretca e senza 
rughe. 

Perlesignore fuori Roma 
si spediscono scatole della 
Polvere Eblouissante, con 

usarla, da L. 1.25, 
5a 5;l'Acqua Eblonis: 
con modo di usarla 


Per conservare i capelli 


Isempre lucidi, morbidi, ed impedirne la caduta, l’unico 
[mezzo è di fare uso continuo della POMATA di ricino] 
le china profumata. 

Vaseotti piccoli Cent. 50 


VITALINE 


od acqua per lavare la testa 


Toglie la Forfora ed impedisce la pre- 
coce caduta dei Capelli. L'uso continuato 
della Vitaline mantiene la Sarigliatare 
robusta, morbita e brillante. — L. 2 
flncon. — Deposito in Roma, Agenzia del 
Policlinico, Via del Caravita, N. 


gr 
Aggiungendo Cent. 20 si apedisce per SH un va| 
setto come campione raccomandato. 


Specialità della Profumeria FRANCHI e BAJESI 


SE VOLETE 
DISTRUGGERE 


la forfora, causa principale della caduta dei capelli, e 
guarire e preservare la testa da tante malattie infet- 
tive, usate la Rinomata China a base di acido ho- 
rico di VINCENZO TOLOTTI. — Flaconi da L. 1 e 
L. 2. — Dirigerere cartolina-vaglia con aggiunta di 
cent. 60 per spesa pacco a Tolotti. Corso. Vittorio 
Emanuele, N. 1 - Milano. 


dna 5 CENTESIMI 


cura radicale 
Ascelticon Moretti 
gontro la alfilide, 


58. 
ta Far- 


VALCAMONICA INTROZZI 


di M. REGOLIOSI, Milano. 


trato Moretti fl Le B, 
Asepsol Moretti con- 
tro la  blenorragia 0 
scolo, 4. Le 2. 
D.r Moretti, Via 
rino, 21, Milano. — 0- 
puscolo ‘gratis. 
in Roma Farma- 
cia Mosca Via Flavia, 
a Flavia 112, 
dalle 11 alle 12. 


Eblouissante L. 0.30. 
Garantiamo che tutti 
gnori che hanno usato i n 
stri prodotti una volta, con- 

tinuano per sempre. 
L'Osirol, Tintura istantanea vegetale in più che 60 differenti colori, 
ha sorpassato tutti gli altri prodotti. Con questa Regina delle T'inture si 
possono rimediare anche i capelli mal tinti e sciupati da altre Tinture, 
. 8,50, 5.50 a 10, 
Hi Bagno a Vapore per il massaggio del viso oramai adoperato in tutte 
le buone famiglie, si vende adesso anche separatamente a L. 20 ed i pro- 
dotti necessari a volontà. Unico deposito per l'Italia 


THE LADIES TOILET C° 
ROMA - Corso Umberto I, n. 461-462 (fra p. S. Carlo e p. del Popolo). 


Stabilimento per la cura dei Capelli e della Pelle, Salone separati: 

per il Massaggio del Viso; per la colorazione dei Capelli, Ondalazione e 

Shampooing, Laboratorio e Stock dei più fini lavori in Ca- 

s. Parrucche storiche e per teatro. — %) Grand Prix 

honneur, Paris, e Medaglie d'oro Londra, ece. — Fornitore di varie 
case reali. 


cera Umbra. Pensioni a prezzi mitissimi - Con- 
forto moderno — Facilitazioni per fa- 
miglie, - 6. B. GORI, Direttore concessionario. 


Poudre de riz veloutine adhérent 


a base di riso e glicerina, rac-. 

comandata per le sue qualità 

igieniche. — L. 3 la scatola. 
Coiffeurs des Dames 


Franco Gandolfi 


mo 


Milano, Corso Venezia, 11. 
nico, Roma, Via Caravita, 


PELI o LANUGGINE 


er sempre col DEPILENO Depilatorio 
- dott. Boerhaave. Vaglia © cartolina-vaglia uni 
all'Oficina chimica dell’Aquila, Milano, Via S. Ca- 
locero, 25. 


E NALI D'ORECCHIO si guariscono 
usando il linimento acustico 
UDITINA deldott. W. T. Adair. 


Boccetta L. 1.75 (ranco L. 2). Istruzione gratis. 

Vaglia e cart: vaglia unicamente all'Officina 
Chimica Deil'Aquila, MILANO, Vin 
8. Calocero, 25. 


DALLA ALZALZA ALA ZA LALA LAAA 
RACCOMANDIAMO VIVAMENTE AI 
LETTORI è 5 


stema nervoso, 0 di DIbI he per rianimare lo spirito affranto 


dalla canicola, i seguenti prodotti spesiali che incontrarono ovunque generale 
re. 


Il più ricco assorti- 
mento di cartoline il- 
lustrate siste 
za S. Claudio N. 


Sconto ai rivendi 
vità tutti i giorni. 


Lagotta, I reumatismi, 
I dolori articolari delle 


propria. 
cansi uomini 
ogni paese. Ser 
Cola di Rienzo, 


va che la calda stagione ri 
i e ricostituenti per 


per rappresentanza in 
Fotografica, Via 


nutritivo al pete fonte, 

arne. - La bo 
0 di pepione Catilonz 
assimilabile. © La bottiglia L: 5 
Sono preparati con squisitissimi vini vecchi e un solo bicchierino nei giorni 
di inappetenza ristora e mantiene la forze. Sono prescritte dai migliori medici. 
Albavital d’Emilio a base di ferro, china, fosforo, stricnina e glicerotosfati. 

un potente ravri atore delle forze. - La bottiglia L. 8. 


psinico con somotose il migliore succe- 


ierino contiene 80 grammi di carne 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


ANTIVENEREA E DELLA PELLE 


Sciroppo antiifiico per malattio alflitiche più osti 
mato agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. 


Falzie di pepi n 0999 si suariscono in bre- 
in 1/91 DIMAGRIS E mu cerier- con ay ona Cite) 6 perdite Fancice | tiglie digli del Dot 

( ; mane prenden-| ostinate e ribelli, (scolo e goccetta) e perdite bianche. È 

REI co, nansee, do ogni giorno | Unguento solvente per ghiandole ingrossate, gozzo e | t0r® Frisoni. Queste pasti 


glie sono usate con gran 
successo in Germania. Fla- 
con francodi porto L.10.80. 

In vendita presso l'Agen- 


[LE PILLOLE CONTRO L'OBESITA' del dott. Grandwal. — 
Rimedio di sicuro effetto e senza inconvenienti. Oltre 
distruggere l’adipe, sono pure indicatissime contro 


digestiva, 


stringimenti uretrali onde guarirli senza operazione. 
Gran L. 3. 


per ottenere istantanesmente l'acqua artifi- 


Una scatola serve per 20 litri. - Prezzo per ulceri © piaghe d’ogni specie di malattie 


disturbi digestivi, stitichezza, emorroidi, asma, aj recenti ed invecchiate. 
repara al momento del bisogno colla massima facil È ezza, apo Bc zia del Policlinico, Via del 
abitter Campari, il migliore degli amari eccitanti l'appetito. La bottiglia n ART ton | pets tiva, PStarnativa all'antico e premiato Caravita, N. 3 - Roma, 

3 orala1 Campari, è preferibile ai cognac, rianima ed eccita, senza portare |©!92 chimica Dell'Aquila, Milano, V . [10 alle 11 © dalle 14 alle 16, consult i | 


in Milano, laboratorio Dott. 
‘arlo Erba, A. Manzoni e 


disturbi viscerali. - La bottiglia L. 2. 


.. 6, la piccola L. 0,7 
Rivolgersi al deposito specialità della Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Claudio, 


CSI _ 

Polveri VICHY CA- di 
SIM 5: NEPTUNIAN 
chy, simile naturale. 


Guarisce infezioni delle vie {@ a = 
pio rr labile contro il mal di mare. — Vendesi in 


MALATTIE 


NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 

IMPOTENZA 


Cura radicale coi suo- 
chi organici del Labo- 
ratorio Sequardiano del 
Dottor MORETTI, via 
Torino, 21, MILANO. 


FORTUNATI 


SAPERLO 


sono coloro che avendo delle cartelle pre- 
miate non si curano di farle verificare. I 
premi non riscossi ascendono a circa 


& MILIONI 
Spedendo biglietto da visita al Banco PRATO 


stomaco gli ingorghi del l'Agenzia del Policlinico, Vis Q|e RAMONI, Via Nazionale 25, 26 e 27, Roma 
Sab tell prestrata, 8, ed ‘Al Deposito in Piazza Y@|si riceverà is l’intiero Bollettino del Opuscolo gratis. 
SENI : Prestito BEVILACQUA LA MASA dalla prima Deli 


all'ultima estrazione, TIPOGRAFIA COOPERATIVA SOCIALE 


Deposito Agenzia del Po- 
ticino — Ko ==> ;; <> 100000000000000 E Via de' Barbieri, 6 - Roma 


M)OOCOO0NON000NOCNO000N0N00N0NN00N0I VOCOOCO00C000000C00000000000 


VINO PROTTO mita 


Farmacia Mosca via 
Flavia, 56. 


Secolo IL 


Giammai Torquemada più fiera e } 
tanaglia infocava, per farne tortura, 


di quella che adesso subisce lo s 
dei giovani alunni, in forma d’esan 


Chè, lacero il corpo per notti ind 
su libri seccanti di cose erudite, 


su stupide frasi, stampate a pret 
di luero, a finzione di libro di test 
ridotti in sudore, a guisa di gen 
che un bagno abbia fatto nell'acqua | 


son quinci chiamati, per nuovo f 
a esporre al martirio il proprio cer 


ratto di 


che, pur manoprato d’ 
dee farsi lambiceo, per dir quel ch 


Ed ecco il piccinino, 
con la speranza în cor, 
va innanzi a’ professor, 

a capo chigo. 

E quando, com'è l'uso, 
snocciola là per là 
una bestialità 

resta confuso. 

E più il maestro pende 
dal suo labbro, e più anco 
come un giovane attor, 

papere prende. 

E ritorna purtroppo, 
perfetto cavalie 
in groppa al suo corsier, 

che va al galoppo 


* 


Ma questo è il fato, questo è il 
che ogni mortale si porta seco: 
Studia, bambino, greco e latino, 

latino e g 


Poi si fa adulto e se ne giova, 
per entrar Messo al Censimento, 
purchè al concorso dia bella prov 

di gran ta 


Studia, bambino, filosofia; 
poi va alle Poste come diurnista, 
o come giovane di drogheria 

si fa appr 

Studia, bambino, le scienze pur 
poi in una fabbrica va di confett 
o fa al Travaso caricature 

© pupazzi 


Indarno ei tenta, con un conco 
trovare un posto come impiegato, 
se ha una laurea ed il rimors 

d'aver stu 


